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PARTE PRIMA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio _________________________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO REGIO-
NALE 6 luglio 2004, n. 174

“Surrogazione del consigliere regionale dott.
Felice Amodio, deceduto. Convalida a consi-
gliere regionale della prof.ssa Nunziata Fioren-
tino”. 

A relazione del Signor Presidente, il quale
informa l’Assemblea che primo argomento in
discussione è: “Surrogazione del consigliere regio-
nale dott. Felice Amodio, deceduto. Convalida a
consigliere regionale della prof.ssa Nunziata Fio-
rentino”.

A norma dell’art. 16 della legge 17 febbraio
1968, n. 108, la surrogazione si realizza ope legis,
per cui il seggio deve essere attribuito al candidato
che nella stessa lista e circoscrizione segue imme-
diatamente.

Dal verbale dell’Ufficio centrale circoscrizionale
presso il Tribunale di Bari - Mod. 267-AR - risulta
che nella circoscrizione di Bari, per la lista di Forza
Italia, il primo dei non eletti nella lista n. 16, avente
per contrassegno “Forza Italia” è la prof.ssa Nun-
ziata Fiorentino, nata a San Giovanni Rotondo (Fg)
il 13.01.1955 e residente a Bari, lungomare Nazario
Sauro, n. 25.

Per il combinato disposto degli artt. 17 della
legge 17 febbraio 1968, n. 108, 24 dello Statuto
della Regione Puglia e 1 del Regolamento interno
del Consiglio, si deve procedere alla convalida
della predetta prof.ssa Nunziata Fiorentino.

IL CONSIGLIO REGIONALE

- Preso atto del seggio rimasto vacante a seguito
del decesso del consigliere regionale dott. Felice
Amodio;

- Considerato che la prof.ssa Nunziata Fiorentino
non si trova in alcuno dei casi di incompatibilità e

ineleggibilità previsti dalle vigenti disposizioni di
legge;

- A unanimità di voti,

DELIBERA

di convalidare l’elezione a consigliere regionale
della prof.ssa Nunziata Fiorentino, nata a San Gio-
vanni Rotondo (Fg) il 13.01.1955 e residente a Bari,
lungomare Nazario Sauro, n. 25, in sostituzione del
dott. Felice Amodio, deceduto.

Il Vice Presidente del Consiglio
Vito Leonardo Aloisi

I Consiglieri Segretari
Simone Brizio - Angelo Cera

Il Segretario del Consiglio
Renato Guaccero

9 luglio 2004

Silvana Vernola

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 giugno 2004, n. 902

Approvazione dei criteri e modalità per l’appli-
cazione nel 2004 della legge 21 febbraio 1989, n.
83 – Fissazione termini per la presentazione delle
domande di approvazione dei progetti promo-
zionali e di liquidazione del contributo per
l’anno 2004. 

L’Assessore alla Promozione Attività Industriale,
Commercio, Artigianato, Fiere e Mercati Industria
Estrattiva ed Energia Dott. Pietro Lospinuso, sulla



base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istrut-
tore, dal Responsabile del Procedimento, confer-
mata dal Dirigente del Settore Industria ed Energia
riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

La Regione Puglia è subentrata nelle funzioni e
compiti trasferiti dallo Stato ai sensi dell’art. 19 del
D.Lgs 112/98;

Con Delibera di Giunta regionale n. 1679 del
11/12/2000, è stato istituito l’apposito Fondo Unico
Regionale, per la gestione degli interventi agevola-
tivi previsti dalle leggi trasferite dallo Stato, tra cui
gli incentivi di cui alla L. 83/89;

Il Ministero delle Attività Produttive - Area del
Commercio Estero, ha emanato le nuove linee
direttrici per l’attività promozionale 2004 e quindi
le strategie da porsi in essere sull’internazionalizza-
zione delle piccole e medie imprese, finalizzando
gli interventi sulla capacità di spingere sulla inte-
grazione delle iniziative culturali e commerciali
all’estero da parte delle nostre imprese. Non si
devono, peraltro, dimenticare le difficoltà che attra-
versa l’attività manifatturiera in Italia come in
Puglia, a causa della competitività dei Paesi a basso
sistema produttivo che (Cina, India), si accentuerà
nei prossimi anni; di conseguenza il vantaggio com-
petitivo dipenderà, in larga parte, dalla capacità di
imporre uno stile di vita, dai contenuti immateriali
dei prodotti, dalla loro forza evocativa del bello e
della qualità. Il posizionamento strategico della
Puglia in questo scacchiere, pertanto, deve essere
ulteriormente valorizzato promuovendo, in un
disegno integrato, le nostre eccellenze manifattu-
riere ed artistiche;

CONSIDERATO:

Che nella Circolare Ministeriale n.
S/650434/2002 è espressamente evidenziato la
competenza delle Regioni a statuto ordinario nella
gestione degli incentivi a favore dei soli Consorzi
MONOREGIONALI, composti tra piccole e medie
imprese da imprese industriali, commerciali ed arti-

giane, escludendo quindi la gestione dei Consorzi
multiregionali che rimane nella competenza mini-
steriale;

Che ai fini della relativa valutazione delle pro-
poste progettuali nonché dei controlli, spese gene-
rali ed eventuale assistenza tecnica, vi sarà la neces-
sità di stabilire una percentuale dell’1% delle
risorse destinate alla presente iniziativa;

RITENUTO OPPORTUNO:

Incentivare lo svolgimento di specifiche attività
promozionali per la realizzazione di progetti volti a
favorire, in particolare, l’internazionalizzazione
delle piccole e medie imprese, attraverso l’eroga-
zione di contributi finanziari annuali in rapporto
alle spese promozionali che sostengono i Consorzi
MONOREGIONALI Import Export;

Stabilire le condizioni e i termini per la presenta-
zione delle domande di approvazione del Pro-
gramma promozionale dell’anno 2004 e di eroga-
zione del contributo in favore dei Consorzi interes-
sati, seguendo le modalità e i criteri riportati nel-
l’Allegato Bando, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione

COPERTURA FINANZIARIA:

La spesa è finanziata con lo stanziamento di cui
al cap. 211030 pari a e.7.300.000,00, suddiviso per
Euro 393.851,41 quale residuo di stanziamento
2002, Euro 2.867.996,99 quale residuo di stanzia-
mento 2003, Euro 4.038.151,60 quale competenza
sul bilancio 2004, giusta DGR n. 378/04 di varia-
zione, da impegnarsi con successivo atto dirigen-
ziale entro il corrente esercizio finanziario, conte-
stualmente all’approvazione degli elenchi relativi
agli interventi ammessi a contributo;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4, comma 4, lettere f), della L.R. 7/97;
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LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione dell’Assessore proponente;

- vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte del Funzio-
nario Istruttore, dal Responsabile del Procedi-
mento e dal Dirigente del Settore Industria che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto riportato nelle premesse; 

- di approvare i criteri e le modalità, compresi i ter-
mini di presentazione delle domande di approva-
zione del programma promozionale dell’anno
2004 e di liquidazione del contributo di cui

all’Allegato schema di Bando, parte integrante
del presente atto, ai sensi della L. 83/89; 

- di dare informazione del presente atto sul portale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it ed
attraverso l’URP della Regione Puglia; 

- Di pubblicare integralmente la presente delibera-
zione, compreso il suo allegato, parte integrante
della presente, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia; 

- E’ fatto obbligo al Dirigente responsabile di adot-
tare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto
di impegno della spesa di cui al presente provve-
dimento.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario Il Presidente
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto



REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO INDUSTRIA COMMERCIO ED ARTIGIANATO

SETTORE INDUSTRIA ed ENERGIA
C.so Sonnino 177

70121 BARI

BANDO

Criteri e modalità per l’applicazione nel 2004 della Legge 21 febbraio 1989, n. 83, recante

9nterventi di sostegno per i consorzi MONOREGIONALI tra piccole e medie imprese indu-

striali, commerciali ed artigiane” e del D.M. 25 marzo 1992.

Premessa

Ai sensi dell’art. 12 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, questa Amministrazione si atterrà per l’anno 2004

ai criteri di seguito indicati nei disporre le risorse a favore dei consorzi MONOREGIONALI cosi come stabi-

liti dal Fondo Unico Regionale.

1) Scopo della concessione dei contributi

• Secondo quanto previsto dall’art. 22 comma 1. del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 143 (Disposizioni

in materia di commercio con l’estero), i contributi concessi dalla Regione Puglia sono finalizzati ad incen-

tivare lo svolgimento di specifiche attività promozionali e la realizzazione di progetti volti a favorire, in

particolare, l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese.

• Sono ammissibili al contributo unicamente i progetti che prevedono le seguenti azioni promozionali: 

a) partecipazione a Fiere Estere; 

b) partecipazione a Fiere Internazionali in Italia; 

c) realizzazione stampa e distribuzione materiale pubblicitario in lingua estera;

d) l’attività di informazione in lingua estera mediante predisposizione e stampa di materiale pubblicitario

cartaceo e informatico, pubblicità su cataloghi, depliants, broshure, riviste specializzate, spot radio e

televisivi, traduzioni, interpretariato agli eventi fieristici, l’ospitalità a giornalisti, opinion leaders, ope-

ratori esteri a fiere internazionali in Italia e non; 

e) Workshop e incontri promozionali con operatori esteri; 
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f) le ricerche di mercato, da effettuarsi da imprese specializzate esterne al Consorzio; 

g) i piani operativi e strategici di marketing internazionale, da effettuare da imprese specializzate esterne

al Consorzio; 

h) Corsi professionali in Italia e all’Estero per l’attività di promozione;

i) Creazione o aggiornamento di portale e sito internet, comprese tutte le attività di promozione via Web e

di pubblicità, in lingua estera; 

j) i sondaggi e gli studi sui comportamento del trade e dei consumatori all’estero per una spesa massima

non superiore al 20% del contributo spettante, da effettuarsi da Società specializzate esterne al Con-

sorzio;

k) spese di viaggio e soggiorno, trasporti e spedizioni, corrispondenti alle sole attività promozionali e,

comunque, nell’ambito delle date stabilite per eventi fieristici e mostre documentate con fatture inte-

state al consorzio, nella misura massima del 20% del costo del progetto ammissibile;

l) spese per beni strumentali e di gestione di sedi all’estero relative a progetti promozionali e di marke-

ting, organici e funzionali a più obiettivi, concernenti non meno di sette azioni di cui al presente arti-

colo 1, nel limite massimo del 25% del costo complessivo del Programma.

• Oltre alle spese specificatamente sostenute per l’esecuzione delle “azioni promozionali”, possono essere

finanziate anche le “spese di gestione” del Consorzio nel limite massimo del 20% delle spese totali di ogni

progetto.

2) Destinatari dei contributi

• Possono accedere ai contributi i consorzi e le società consortili MONOREGIONALI, tra medie e piccole

imprese, aventi come scopi sociali, anche disgiuntamente, l’attività di promozione, nonché l’esportazione

dei prodotti delle imprese consorziate. I contributi sono riconosciuti “esclusivamente” sulle spese relative

all’attività promozionale.

• I consorzi, all’atto della pubblicazione del presente Bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,

devono essere già regolarmente costituiti e iscritti alla Camera di Commercio, pena l’esclusione dalla par-

tecipazione al presente bando;

• Per accedere al contributo i consorzi non devono associare imprese che aderiscono ad altri consorzi che

abbiano la stessa natura giuridica e le medesime finalità;

• Il numero delle imprese consorziate non deve essere inferiore a “cinque” nei casi previsti dall’art. 2,

comma 3 della legge 83/89.

3) Sono esclusi dal beneficio:

• Consorzi multiregionali rimasti alle competenze del Ministero per effetto del decentramento amministra-

tivo;

• Consorzi che annoverino più di un quinto delle associate con sede legale o, con una sede operativa, in

un’altra Regione;



• I Consorzi che in maggioranza associno imprese agricole;

• I Consorzi che annoverino al proprio interno imprese associate ad altri Consorzi aventi la stessa natura giu-

ridica e le medesime finalità;

• Le azioni dirette a sostenere le vendite o la rete di distribuzione e in generale le azioni aventi natura com-

merciale;

• I Consorzi costituiti e iscritti alla Camera di Commercio dopo la pubblicazione del presente Bando sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia;

• I Consorzi con un numero di imprese associate inferiore a cinque;

• I Consorzi che presentino azioni promozionali singole non inserite ed integrate in un progetto organico e

funzionale.

• I Consorzi che non prevedono progetti integrati e correla ad almeno un evento fieristico all’estero;

4) Presentazione delle domande

• Per l’anno 2004, l’accesso ai contributi avverrà attraverso la presentazione di due distinte domande, riguar-

danti rispettivamente l’approvazione dei progetti promozionali e la liquidazione dei contributi.

• Le domande, le dichiarazioni e le schede devono essere firmate dal legale rappresentante del consorzio, il

quale con la propria firma attesta di essere a conoscenza delle conseguenze penali previste per le dichiara-

zioni mendaci, ai sensi del DPR 445/2000;

• Le domande devono specificare il nominativo del referente, eventualmente incaricato dal rappresentante

legale di intrattenere rapporti con la Regione.

• Le domande di approvazione del Programma Promozionale e di liquidazione devono essere redatte in bollo

e inoltrate alla Regione - Ass.to ICA - Settore Industria ed Energia, C.so Sonnino 177 - 70121 Bari, per

posta raccomandata entro e non oltre le date di seguito specificate. Le domande spedite successivamente

alla data di scadenza non saranno prese in esame. Per l’inoltro via posta fa fede la data del timbro postale.

5) Presentazione della domanda di approvazione del programma Promozionale

• I consorzi che intendono accedere al contributo sulle attività promozionali da realizzare e/o realizzate nel

corso del 2004 devono presentare il programma complessivo per ottenere l’approvazione della Regione. La

domanda di approvazione deve essere redatta secondo il fac-simile allegato (Modello Al) e presentate alla

Regione a partire dal 30° giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia ed inoltrata, pena l’esclusione, entro e non oltre sessanta giorni a partire dal giorno succes-

sivo alla succitata data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Il programma si arti-

cola in progetti annuali redatti come da allegato (Modello A2). Il programma deve illustrare il piano finan-

ziario che specifica la spesa da sostenere e la relativa prevista copertura, suddivisa tra contributo atteso,

risorse proprie ed eventuali risorse di terzi.
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Alla domanda deve essere alle-gata la seguente documentazione:

• Certificato della Camera di Commercio con vigenza di procedure concorsuali e antimafia;

• Il Programma promozionale svolto e/o da svolgersi nell’anno 2004;

• Fotocopia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente al momento della domanda, nel quale siano specifi-

cati:

- l’assenza dello scopo di lucro;

- il divieto di distribuzione di utili anche in caso di scioglimento;

- l’importo della quota associativa non inferiore a Euro 1.291,14;

qualora lo statuto sia stato presentato in precedenza, è sufficiente la dichiarazione relativa alle variazioni

intervenute ovvero alla assenza di variazioni;

• Fotocopia libro soci nel caso di modifiche non riscontrabili dall’atto costitutivo;

• Elenco delle imprese consorziate, secondo lo schema sotto indicato:

_____________________________________________________
Denominazione e n. iscrizione Camera di Settore di attività Regione

sede imprese Commercio (industriale, commerciale,
artigianale, di servizi)_____________________________________________________

------------------ ------------------ ------------------ ------------------_____________________________________________________
------------------ ------------------ ------------------ ------------------_____________________________________________________
------------------ ------------------ ------------------ ------------------_____________________________________________________
------------------ ------------------ ------------------ ------------------_____________________________________________________
------------------ ------------------ ------------------ ------------------_____________________________________________________

La domanda deve essere corredata da una dichiarazione del legale rappresentante ai sensi degli artt. 47 e

76 del DPR 445/2000 attestante.

• la data di costituzione del consorzio; la composizione associativa del consorzio, secondo la tipologia delle

imprese; 

• la natura di piccole e medie imprese di tutti gli associati come definite dal decreti del Ministero dell’indu-

stria del Commercio e dell’Artigianato del 18 settembre 1997 (G.U. n. 229 del 1° ottobre 1997), del 27

ottobre 1997 (G.U. n. 266 del 14 novembre 1997) e del 23 dicembre 1997 (G.U. n. 34 dell’11 febbraio

1998); 

• la non iscrizione delle imprese associate ad altri consorzi e/o società consortili avente la stessa natura giu-

ridica e medesime finalità; 



• la quota sottoscritta da ogni impresa associata non inferiore a E. 1.291,14 e non superiore al 20% del fondo

e del capitale; la disponibilità di una propria sede legale ed operativa stabile in Puglia, con proprio perso-

nale; 

• la disponibilità di una sede legale ed operativa in Puglia e con personale messo a disposizione da organismi

ospitanti; 

• l’eventuale disponibilità di una struttura all’estero; 

• l’ubicazione della sede legale del consorzio e, delle sedi legali ed operative delle imprese associate, in pre-

valenza, sul territorio della Regione Puglia;

• la tipologia del consorzio: promozionale, di vendita e di promozione.

La presentazione del programma promozionale comporta l’impegno alla sua concreta esecuzione; l’even-

tuale rinuncia deve essere motivata e comunicata immediatamente.

Il programma dell’attività potrà essere aggiornato o integrato con nuovi progetti dopo la data di chiusura del

Bando solo se sussistono giustificazioni valide e obiettive; le integrazioni o i nuovi progetti devono essere pre-

sentati almeno 30 giorni prima della foro esecuzione, e comunque che abbiano conclusione nell’esercizio

finanziario corrente.

Il programma promozionale si intenderà approvato a seguito di adozione di formale atto dirigenziale di

impegno delle somme a favore dei consorzi;

6) Corresponsione di un’anticipazione sul contributo 2004

• Qualora la disponibilità delle risorse finanziarie lo consenta, sul costo complessivo del programma può

essere corrisposta, ove richiesto nella domanda, una anticipazione non superiore al 50% del contributo

spettante Modello E), previa presentazione di fideiussione bancaria e/o assicurativa di importo pari all’an-

ticipazione richiesta, come da allegato Modello D);

• L’erogazione a saldo del relativo contributo potrà avvenire su presentazione di rendicontazione da inviarsi

entro il primo trimestre 2005 e comunque a seguito di controllo della stessa per la relativa ammissibilità ai

contributo.

• La comunicazione di svincolo della garanzia avverrà al perfezionamento del provvedimento di liquida-

zione a saldo del contributo da parte della Regione Puglia - Assessorato ICA - Settore Industria, su richiesta

del Consorzio;

7) Determinazione del contributo

Come previsto dall’art. 4, comma 1 della legge 21 febbraio 1989, n. 83, ai fini della determinazione del con-

tributo vengono prese in considerazione le voci di spesa non dirette a sovvenzionare l’esportazione.

La misura effettiva del contributo dipenderà dalle risorse finanziarie assegnate e sarà calcolata secondo i

limiti percentuali ed i criteri preferenziali di seguito fissati:
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• 30% delle spese promozionali per i consorzi costituiti da più di due anni dalla data di pubblicazione del pre-

sente Bando sul BURP; 

• 50% delle spese promozionali per i consorzi costituiti da più di due anni dalla data di pubblicazione del pre-

sente Bando sul BURP nel caso in cui il Consorzio rispetti tutti i requisiti preferenziali fissati dai succes-

sivo punto 8; 

• 50% delle spese promozionali per i consorzi costituiti da non più di due anni dalla data di pubblicazione

del presente Bando sul BURP; 

• 70% delle spese promozionali ammesse per i Consorzi costituiti da non più di due anni dalla data di pub-

blicazione del presente Bando sul BURP, purché rispettino almeno due dei criteri preferenziali con l’ob-

bligo della lettera e), di cui al successivo punto 8);

In ogni caso è fissato un limite massimo erogabile di Euro 206.582,76 per i consorzi che associano fino a

24 imprese, di Euro 258.228,45 per i consorzi che associano da 25 a 74 imprese e di Euro 309.874,14 per i con-

sorzi che associano più di 74 imprese;

La somma tra il contributo della Regione Puglia ed i contributi erogati da altri enti pubblici non può supe-

rare il limite massimo delle percentuali sopra stabilite delle spese ammesse;

Nel caso in cui lo stanziamento iscritto nell’apposito capitolo del Bilancio regionale risulta insufficiente per

erogare ai consorzi i contributi nella misura risultante dall’applicazione dei criteri preferenziali di cui al suc-

cessivo punto 8 sarà operata una riduzione percentuale proquota su tutti i predetti contributi, in modo da rien-

trare nei limiti della disponibilità di Bilancio.

8) Requisiti preferenziali ai fini della determinazione del contributo:

a) Spese sostenute per l’estero per attività promozionale di importo pari o superiore al 30%;

b) Disponibilità di una propria struttura stabile in Puglia e con eventuale proprio personale da parte de Con-

sorzio, esclusi gli organismi ospitanti;

c) Disponibilità di una propria struttura stabile all’Estero;

d) Maggioranza tra le consorziate di imprese industriali;

e) Presentazione di un programma organico che preveda almeno cinque azioni promozionali di cui al punto

1 del Bando Regionale;

9) Presentazione della domanda di liquidazione del contributo finanziario sulla attività svolta nel 2004

Il consorzio, in possesso dei requisiti previsti dalla legge 83/89 e dal DM 25 marzo 1992 può inoltrare la

richiesta di liquidazione del contributo sulle spese effettivamente sostenute per l’attività promozionale svolta

nel corso del 2004. La domanda di liquidazione deve essere redatta secondo il facsimile allegato (Modello B1)

e inviata alla Regione Puglia non oltre la data del 31/03/2005.



Alla domanda sono allegati:

• fotocopia del bilancio relativo all’esercizio consortile 2004, comprensivo dello stato patrimoniale, del

conto economico e della nota integrativa, depositato presso la C.C.I.A.A. e della nota di deposito da cui

risultino gli estremi del deposito stesso;

• distinta delle singole voci di spesa, firmata dal legale rappresentante a fronte delle quali viene richiesto il

contributo, secondo l’articolazione prevista dall’art. 2 del DM 25 marzo 1992, riferite alle corrispondenti

voci dei costi della produzione, lettera B del conto economico (Modello B2); in tale distinta vanno detta-

gliate le spese all’estero per attività promozionale, qualora le stesse siano di importo pari o superiore al

30% del totale delle spese su cui viene richiesto il contributo, ai fini del riconoscimento del requisito pre-

ferenziale;

• Certificato della Camera di Commercio con vigenza di procedure concorsuali e antimafia;

• certificazione rilasciata da società di revisione e/o revisore contabile iscritto all’Albo, relativa alle spese

ammissibili al contributo, se il totale delle stesse supera E. 154.937,06;

• dettagliata relazione, firmata dal legale rappresentante, sulle specifiche attività svolte nel 2004, con parti-

colare riferimento alle attività promozionali, con l’indicazione di dati e/o informazioni sui risultati com-

merciali conseguiti o che potranno essere conseguiti nel breve-medio periodo a seguito delle iniziative pro-

mozionali realizzate;

• ai fini del riconoscimento della struttura stabile in Puglia, documento attestante se trattasi di sede e perso-

nale proprio, e/o eventuale dichiarazione dell’organismo ospitante (associazione imprenditoriale, camera

di commercio o società di servizi emanazione dei predetti enti) presso cui il consorzio ha la sede legale ed

operativa attestante che il consorzio usufruisce della sede e del personale dell’ente e medesimo o della

società di servizi (nonché, relativamente alla società di servizi dichiarazione dell’ente attestante che la

stessa rappresenta un propria emanazione);

• ai fini del riconoscimento della struttura estera, documentazione attestante la disponibilità, in Paesi esteri,

della struttura stabile per la promozione dei prodotti delle imprese consorziate; la sede estera non viene

presa in considerazione se svolge unicamente attività commerciale o deposito; qualora la sede svolga

accanto alle predette attività, anche attività promozionale, solo quest’ultima deve essere presa in conside-

razione e descritta in dettaglio ai fini dell’ammissibilità delle spese a contributo nei limiti del 50% di

quanto previsto al precedente articolo 1, lettera j);

• fotocopia dell’atto costitutivo o dello statuto vigente al momento della domanda, qualora gli stessi non

siano stati già consegnati in precedenza, ovvero fotocopia libro soci con specifica delle eventuali modifiche

intervenute;

• fotocopia delle eventuali modifiche della composizione sociale intervenute dal momento della presenta-

zione della domanda di approvazione del programma;

• elenco e copie delle fatture e/o ricevute fiscali relative alle spese effettivamente sostenute dal Consorzio,

per ogni singolo progetto, autocertificato dal legale rappresentante che ne attesta la veridicità, redatto

secondo il fac-simiie allegato (Modello C);
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Alla domanda deve essere allegata una dichiarazione del legale rappresentante ai sensi degli artt. 47 e 76

del DPR 445/2000 attestante:

• l’ammontare ed il valore percentuale delle spese sostenute per attività promozionale all’estero;

• la non erogazione di contributi sulla generalità delle spese da parte di regioni, finanziarie regionali o orga-

nismi con partecipazione maggioritaria delle regioni;

• la eventuale erogazione di contributi su specifiche attività promozionali estere da parte di ministeri, enti

pubblici, finanziarie regionali o organismi con partecipazione maggioritaria, delle province, comuni,

camere di commercio, centri esteri regionali;

• di avere/non avere usufruito dell’anticipazione del 50% del contributo previsto dal Bando;

• Di non aver ottenuto o, in caso contrario di aver restituito e, comunque, di rinunciare ad ottenere per le

spese previste dal programma promozionale presentato altre agevolazioni di qualsiasi natura in base a leggi

nazionali, comunitarie e regionali;

• Di non avere avviato procedure giudiziarie sulle somme spettanti nei confronti della Regione Puglia;

10) Documentazione di spesa

• La documentazione di spesa in originale deve essere trattenuta presso la sede del Consorzio per essere

messa a disposizione della Regione per i relativi controlli; 

• I pagamenti dei titoli di spesa ammessi a contributo non possono essere regolati per contanti, (ad eccezione

di piccole spese di gestione inferiori a euro 500,00 da valutarsi caso per caso) e deve essere prodotta, in fase

di verifica ispettiva finale di controllo tecnico-amministrativo degli interventi svolti, dichiarazione libera-

toria del fornitore attestante che le spese sono state effettivamente pagate insieme a documentazione ban-

caria che ne attesti l’avvenuto pagamento, pena l’esclusione dei relativi importi dalle agevolazioni;

• Qualsiasi documentazione di spesa deve essere strettamente correlata alle iniziative promozionali.

11) Presentazione di elementi di integrazione delle domande

• La Regione ha facoltà di chiedere ai consorzi di integrare le domande di approvazione del programma pro-

mozionale e di liquidazione del contributo, qualora nel corso dell’istruttoria si renda necessario disporre di

ulteriori documenti, informazioni o attestazioni. I consorzi sono tenuti a rispondere con tempestività e

completezza alle richieste formulate dalla Regione.

• La Regione si riserva di disporre in qualsiasi momento controllo e verifiche sullo svolgimento delle azioni

promozionali secondo quanto riportato dalla relazione concernente le attività promozionali, sulla veridicità

delle dichiarazioni rilasciate, sulla conformità agli originali delle copie e delle traduzioni e sulla esistenza

dei requisiti di idoneità a ricevere il contributo.

• In caso di dichiarazione mendace il soggetto va incontro alle sanzioni penali previste, così come richiamato

dal DPR 44512000, inoltre questa Amministrazione si riserva la facoltà di revocare il contributo finanziario

concesso e di non accogliere successive domande di contributo.

• Il settore Industria per il tramite dell’Ufficio Sviluppo Industriale si rende disponibile per gli eventuali ulte-

riori chiarimenti che si rendessero necessari.



• Gli operatori possono ottenere il supporto tramite la corrispondenza, i contatti telefonici e, previo appunta-

mento, mediante i colloqui diretti.

Indirizzo: Regione Puglia

Assessorato Industria Commercio Artigianato (I.C.A.)

Settore Industria - C.so Sonnino, 177 - 70121 BARI

Dirigente: Dr. Raffaele MATERA (Tel. 080/5405974)

E-mail: Settoreindustria.regionepuglia@interbusiniss.it

Responsabile

del Procedimento: Per Ind. Francesco DE GRANDI (Tel. 080/5406946)

E-mail: fdegrandi.industriaa@regione.puglia.it

Incaricati

della istruttoria: Sig.ra MIGLIONICO Angela (Tel. 080/5403732)

Sig. SCARAMUZZI Vincenzo (Tel. 080/5406948)
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 7 luglio 2004, n. 478

Legge regionale 7 marzo 2003, n. 4, art. 43 così
come modificato dall’art. 32 della L.R. 7 gennaio
2004, n. 1 – Autorizzazione ai sensi dell’art. 206,
comma 2, R.D. 16/3/1942, n. 267 – Transazione
tra Gestione liquidatoria USL BR/4 in liquida-
zione coatta amministrativa e Tecnovar Italiana
s.r.l.

IL PRESIDENTE

Visto l’art. 11 della legge regionale 9 dicembre
2002 n. 20, così come modificato dal comma 2 del-
l’art.43 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 4, il
quale dispone che per la definitiva chiusura delle
gestioni liquidatorie delle soppresse USL si appli-
cano i principi e le disposizioni di legge per la liqui-
dazione coatta amministrativa previsti per la sop-
pressione e messa in liquidazione di enti di diritto
pubblico;

Visto l’art. 43, comma 3, lett. b) della suddetta
L.R. n. 4/2003, il quale dispone che il Presidente
della Giunta regionale, al fine di garantire l’unifor-
mità dei procedimenti amministrativi, nomina per
tutte le gestioni di liquidazione coatta amministra-
tiva un unico Comitato regionale di Sorveglianza;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regio-
nale n. 261 del 18 aprile 2003 il quale dispone la
nomina del suddetto Comitato;

Vista la l.r. 7 gennaio 2004, n. 11, art. 32, che ha
previsto ulteriori modifiche alla l.r. n. 4/2003;

Considerato che il Comitato regionale di Sorve-
glianza, nominato con il citato decreto, con verbale
n. 12 del 24/5/2004 ed in merito alla proposta di
transazione, richiesta con nota prot. n. 17382 del 16
aprile 2004 dal Commissario Liquidatore della
disciolta USL BR/4, per la definizione del credito
vantato dalla curatela del fallimento della società

TECNOVAR s.r.l. ha espresso parere favorevole in
quanto detta transazione prevede il congelamento
degli interessi al 31 dicembre 2002 ed il pagamento
in 3 tranches con scadenza ultima 31 maggio 2005,
con evidente interesse per la disciolta USL e consi-
derato altresì che, come dichiarato dal curatore del
Fallimento, le predette somme andrebbero a soddi-
sfare i crediti privilegiati del dipendenti ricorrendo
le condizioni di cui all’art. 212 della Legge Falli-
mentare;

DECRETA

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 32, co. 3 ter,
della L.R. 1/2004, il Commissario Liquidatore
della disciolta USL BR/4 a stipulare transazione
con la Curatela fallimentare della società TEC-
NOVAR s.r.l.;

2. il presente decreto non comporta oneri finanziari
a carico del bilancio regionale e sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
inserito nella raccolta ufficiale del decreti del
Presidente della Regione.

Bari, lì 7 luglio 2004

FITTO

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 7 luglio 2004, n. 479

Concorso pubblico, per titoli ed esami per il con-
ferimento di sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione in provincia di Lecce, di cui al
Bando n. 259 del 27 settembre 1999 e successive
integrazioni. Assegnazione della sede farmaceu-
tica n. 4 del Comune di Casarano (Le). Richiesta
pubblicazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;
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VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

VISTA la L.R. n. 16/96; 

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
15 aprile 1999 n. 315, pubblicata sul BURP n. 44
del 29 aprile 1999, avente ad oggetto “Approva-
zione dei criteri per l’emanazione dei bandi di con-
corso per titoli ed esami per il conferimento di sedi
farmaceutiche, vacanti o di nuova istituzione,
disponibili per il privato esercizio nei comuni della
Regione Puglia”, sono stati approvati i criteri per la
successiva emanazione del bandi di concorso di che
trattasi, da parte del Dirigente di settore nel rispetto
del D.P.R. del 30 marzo 1994 n. 298 e di quanto
disposto con D.G.R. del 23 dicembre 1998 n. 4269,
che individua le sedi farmaceutiche da mettere a
concorso;

VISTA la determinazione dirigenziale del 27 set-
tembre 1999 n. 259, pubblicata sul BURP del 13
ottobre 1999 n. 104 e, per estratto, sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana 4ª Serie Speciale
del 23 novembre 1999 n. 93, con la quale è stato
bandito il concorso per titoli ed esami per il confe-
rimento di numero 11 sedi farmaceutiche vacanti o
di nuova istituzione disponibili per H privato eser-
cizio in Provincia di Lecce;

VISTA la determinazione dirigenziale del 21
ottobre 1999 n. 285, pubblicata sul BURP del 4
novembre 1999 n. 109, con cui è stato, tra l’altro,
rettificato il bando di concorso n. 259/99, limitata-
mente al numero delle sedi farmaceutiche da met-
tere a concorso nella provincia di Lecce, in quanto
per mero errore materiale fu indicata la sede farma-
ceutica del comune di Trepuzzi (LE), già concessa
in prelazione, ed in conseguenza di detto provvedi-
mento le sedi risultavano complessivamente 10 e
non 11;

VISTA la determinazione dirigenziale del 13
aprile 2000 n. 122, pubblicata sul BURP dell’11
maggio 2000 n. 56, in esecuzione dell’ordinanza di

sospensiva del TAR Lecce n. 6/2000, con la quale è
stata stralciata dal bando di concorso n. 259/99 la
quarta sede farmaceutica del comune di Monteroni
(LE), sino alla definitiva decisione degli organi giu-
risdizionali, per cui le sedi complessive da asse-
gnare agli aventi diritto, risultano nove e non dieci.

Tutte le sedi farmaceutiche della Provincia di
Lecce sono state concesse con provvedimento del
Sindaco interessato in gestione provvisoria, per cui
è dovuto da parte dell’assegnatario, il pagamento
dell’indennità di avviamento al gestore provvisorio,
nei modi e termini di legge;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 26 del
24 gennaio 2003, pubblicata sul BURP del 31 gen-
naio 2003 n. 12 suppl., avente per oggetto: “con-
corso pubblico per titoli ed esami per il conferi-
mento di sedi farmaceutiche vacanti o di nuova isti-
tuzione in provincia di Lecce, di cui al bando n. 259
del 27 settembre 1999. Approvazione graduatoria”;

VISTA la determinazione dirigenziale n. 141 del
23 marzo 2004, pubblicata sul BURP del 1 aprile
2004 n.39, di rettifica della graduatoria dei candi-
dati idonei;

VISTO il verbale dell’11 maggio 2004 relativo
all’interpello contestuale di tutti i candidati risultati
idonei al concorso di che trattasi;

VISTO che il Dr. Congedi Rosario nato a Ugento
(LE) il 19.01.1953 e residente a Gallipoli (LE) in
via Lecce n. 70/B C.F. CNG RSR 53A19 L484Z, ha
indicato l’ordine di preferenza delle sedi messe a
concorso e, da tale ordine risulta che allo stesso
deve essere assegnata la sede farmaceutica n. 4 del
Comune di Casarano (LE), in gestione provvisoria;

DECRETA

Di assegnare, per i motivi in premessa indicati, al
Dr. Congedi Rosario nato a Ugento (LE) il
19.01.1953 e residente a Gallipoli (LE) in via Lecce
n. 70/B C.F. CNGRSR53A19L484Z, posto nella
graduatoria degli idonei al n. 09, la sede farmaceu-
tica n. 4 del comune di Casarano (LE), in gestione
provvisoria.



Di disporre che l’assegnatario, Dr. Congedi
Rosario, corrisponda l’indennità di avviamento
dovuta al gestore provvisorio, nei modi e termini di
legge.

Di disporre che il Sindaco del Comune di Casa-
rano (LE) provveda alla revoca del Decreto Sinda-
cale del 29 dicembre 1998 n. 124 di assegnazione
provvisoria della 411 sede farmaceutica al Dr.
Serino Giovanni.

Di invitare il Dr. Congedi Rosario, assegnatario
della sede farmaceutica sopra specificata a far per-
venire, a mezzo raccomandata AR, alla Regione
Puglia, Assessorato alla Sanità, ufficio assistenza
farmaceutica, via Caduti di tutte le guerre 15 - Bari
entro il termine perentorio di giorni 30 dalla data di
spedizione del presente provvedimento, dichiara-
zione d’accettazione della sede assegnata, avvenuto
pagamento della tassa regionale di concessione e
indicazione degli estremi dei locali dove sarà aperto
l’esercizio o di rinuncia della sede assegnata,
dichiarazione di avvenuto pagamento dell’inden-
nità di avviamento nelle misure di legge, determi-
nata dalla AUSL LE/2. ricordando che, ai sensi del
DPR 1275/1971, nel caso di mancata accettazione,
lo stesso non potrà più optare per altra sede.

Di notificare al Dr. Congedi Rosario il presente
atto e di provvedere in detta occasione a specificare,
con nota d’accompagnamento, la documentazione
che lo stesso dovrà produrre entro il suddetto ter-
mine, ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: Al Sindaco del comune di Casarano
(LE); All’Azienda USL di LE/2.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 7 luglio 2004

Fitto

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 9 luglio 2004, n. 481

Approvazione Accordo di programma sotto-
scritto in data 5 aprile 2002 tra la Regione Puglia
ed il Comune di Santeramo in Colle ai sensi della
l.r. n° 34/94 e succ. mod. e integr. e del Dlgs n.
267/2000 per la realizzazione di un opificio arti-
gianale per lo svolgimento di attività di salotti-
ficio e completamenti di arredo da parte della
ditta “Dassia s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO che in attuazione della l.r. 19 dicembre
1994 n° 34 e s.m. ed integr. e dell’art.34 dei D.lgs n.
267/2000, in data 5 aprile 2002 è stato sottoscritto
dalla Regione Puglia e dal Comune di SANTE-
RAMO IN COLLE apposito “Accordo di Pro-
gramma”, autorizzato dalla Giunta Regionale con
deliberazione n° 187 dell’1.03.2002 per la realizza-
zione di un opificio artigianale per lo svolgimento
di attività di salottificio e completamenti di arredo
da parte el Ditta MASSIA s.r.l.”, in variante allo
strumento urbanistico generale (P.R.G.) vigente;

VISTA la deliberazione n° 13 del 29 aprile 2002,
con la quale il Consiglio Comunale di SANTE-
RAMO IN COLLE ha ratificato, ai sensi del V
comma dell’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, il sud-
detto “Accordo di Programma”;

VISTO che l’efficacia della variante urbanistica
connessa all’Accordo di Programma è stata subor-
dinata:
- all’acquisizione per usucapione della particella n.

334 del foglio di mappa n. 45 già in possesso dei
richiedenti;

- alle disposizioni della l.r. n. 11/2001 in quanto le
aree interessate dalla realizzazione dell’opificio
artigianale per lo svolgimento di attività di salot-
tificio e completamenti di arredo impianto pro-
duttivo da parte della Ditta “DASSIA s.r.l.” risul-
tano ricomprese nella perimetrazione del S.I.C. e
Z.P.S. approvata dalla G.R. con delibera n. 1137
in data 8/8/2002;

VISTA la Sentenza del Tribunale di Bari -
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Sezione distaccata di Acquaviva delle Fonti - e nota
di trascrizione n. 11139 del Registro Generale
dell’8.3.2004 relativa all’acquisizione per usuca-
pione della particella n. 334 del foglio di mappa n.
45;

VISTO la nota n. 6182 del 15.06.2004 con la
quale il Dirigente del Settore Ecologia ha espresso
per la valutazione d’incidenza ambientale il proprio
parere favorevole sul progetto dell’opificio artigia-
nale per lo svolgimento di attività di salottificio e
complementi di arredo da parte della Ditta
MASSIA s.r.l.” con le prescrizioni contenute nella
nota datata 14.06.2004 dell’Ufficio regionale
Parchi e Riserve Naturali;

VISTO che dagli elaborati del Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio approvati con
delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000, l’area
oggetto d’intervento è classificata nell’Ambito ter-
ritoriale esteso di valore normale “E” e pertanto per
le opere in progetto non è previsto il rilascio del
parere paesaggistico in base all’art. 5.03 delle
Norme Tecniche di Attuazione del predetto Piano
Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

VISTO che in conformità alle condizioni di cui al
richiamato Accordo di Programma, all’atto del rila-
scio del permesso di costruire, a cura della ditta
MASSIA s.r.l.” dovrà essere fornita, al Comune di
SANTERAMO IN COLLE, idonea e formale
garanzia (fidejussoria, ecc.) sui livelli occupazio-
nali previsti e sulla destinazione d’uso che
dovranno essere mantenuti per un periodo non infe-
riore a cinque anni;

VISTO il IV comma dell’art. 34 del D.lgs
n.267/2000 il quale prevede l’approvazione del-
l’Accordo di Programma da parte del Presidente
della Giunta Regionale determinando, in tale modo,
le eventuali e conseguenti variazioni alla strumenta-
zione urbanistica vigente

DECRETA

E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 34 del D.lgs n. 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico generale

(P.R.G.) vigente del Comune di SANTERAMO IN
COLLE, l’ “Accordo di Programma” per la realiz-
zazione di un opificio artigianale per lo svolgi-
mento di attività di salottificio e complementi di
arredo da parte della Ditta “DASSIA s.r.l.” in data 5
aprile 2002 dalla Regione Puglia e dal Comune di
SANTERAMO IN COLLE in attuazione della l.r.
n° 34 del 19 dicembre 1994 e successive modifiche
ed integrazioni, con il rispetto delle prescrizioni
attinenti agli aspetti ambientali formulate dall’Uf-
ficio Regionale Parchi sopra richiamate nonché di
ulteriori vincoli e/o tutele gravanti sulle aree
oggetto d’intervento, ove previsti da norme di legge
regionali e/o statali.

Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione prevista nel vigente strumento
urbanistico.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art. 6 della l.r. del 12 aprile 1993, n° 13.

Bari, lì 9 luglio 2004

Fitto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ARTIGIANATO 28 giugno 2004, n. 249

POR Puglia 2000/2006 – Misura 4.1 – Aiuti al
sistema industriale PMI e Artigianato – Azione
b) – art. 11 Legge n. 598/94 – Interventi per l’in-
novazione delle strutture e dei processi aziendali
– II Bando – Approvazione graduatoria.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 28 giugno 2004, in Bari nella sede dei
Settore;



- Visto il Dec. Lgs.vo 3 febbraio 1993, n. 29, art. 3
comma 2;

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

- Premesso che:
• con convenzione sottoscritta in data 18/3/1999,

la Regione Puglia è subentrata all’Amministra-
zione statale nei diritti e negli obblighi deri-
vanti dalle convenzioni stipulate tra lo Stato ed
il Mediocredito Centrale S.p.A. e Finalizzata
alla gestione degli interventi agevolativi rela-
tivi all’innovazione tecnologica e previsti dal-
l’art. 11 della legge 27/10/1994, n. 598;

• con successivo atto n. 005583 rep. del 26 set-
tembre 2001, la Regione Puglia ha affidato al
Mediocredito Centrale SpA, altresì, la gestione
delle risorse aggiuntive per la concessione di
contributi in c/interessi, nelle modalità previste
dalla legge n. 598/94 e nei limiti fissati dalla
UT., ed in c/Capitale, stabilito dalla Regione al
15%;

• con delibera n. 1377 del 5/10/2001, esecutiva
ai sensi di legge, la Giunta regionale ha rideter-
minato le agevolazioni, prevedendo la conces-
sione del contributo del conto capitale, in
aggiunta al contributo in conto interessi, per gli
interventi relativi all’innovazione tecnologica
e previsti dall’art. 11 della legge 27/10/1994, n.
598;

• con nota n. 38/A/9425 del 24/10/2001, è stata
trasmessa alla Rappresentanza Permanente d’I-
talia presso la Comunità Europea, ai sensi del
Regolamento n. 70/2001, la relativa scheda
tecnica e quella informativa sintetica di rideter-
minazione delle agevolazioni pubbliche per
interventi per l’innovazione delle strutture e
dei processi aziendali ai sensi dell’art. 11 della
legge 27/10/94, n. 598 e successive modifiche
ed integrazioni;

• per effetto di tale comunicazione trova applica-
zione la concessione dei contributi aggiuntivi
in conto capitale per le domande accolte dal
Comitato Agevolazioni;

- Con determinazione n. 203 rep. del 3/10/2003,
esecutiva ai sensi di legge, sono stati stabiliti i cri-
teri di valutazione per la concessione delle agevo-

lazioni in argomento ed è stato assunto l’impegno
della somma di Euro 9.977.309,74;

- Con determinazioni n. 360 rep. del 28 luglio
2003, esecutiva ai sensi di legge, si è proceduto
alla riapprovazione della scheda tecnica ed alta
riapertura dei termini per la presentazione di
istanze per l’ammissione alle agevolazioni in
argomento, quantificando in Euro 4.918.919,35 le
risorse disponibili;

- Con nota inviata a mezzo fax in data 9 giugno,
acquisita agli atti del Settore con prot. n.
38/A/5711 del 15/6/2004, il Mediocredito Cen-
trale SpA ha trasmesso la graduatoria relativa alle
istanze pervenute, distinte negli allegati elenchi
A, B, E, C che sono parte integrante del presente
provvedimento;

- Sulla base delle disponibilità finanziarie, al
momento è possibile soddisfare positivamente
l’elenco delle operazioni riportate nell’allegato A,
nel quale risulta, tra le altre, finanziata parzial-
mente, complessivi Euro 165.818,96 a fronte di
Euro 353.228,10, l’impresa “LATERIFICIO
MERIDIONALE”;
Il Settore si riserva di integrare le agevolazioni
alla succitata Impresa a seguito di disponibilità
finanziarie rivenienti dal l’attualizzazione dei
contributi in conto interessi e di eventuali eco-
nomie che si potranno verificare. Analogamente,
si procederà per concedere le agevolazioni alle
Imprese elencate nell’allegato B, le cui istanze,
pur istruite positivamente e deliberate dai Comi-
tato Tecnico Agevolazioni Regione - MCC, non
possono essere ammesse alle agevolazioni per
l’attuale indisponibilità di fondi;

- Le agevolazioni in argomento saranno corrisposte
alle Imprese beneficiarie nei termini e modalità
stabilite dal punto 1.6 dei criteri di valutazione
approvati con determina dirigenziale n. 203 rep.
del 3/10/2002;

- Viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo espletato dall’Ufficio Sviluppo Economico
come da apposita relazione (REL/2004 249 del
28/06/04, in atti) sottoscritta dal funzionario
istruttore e dal dirigente dello stesso con la quale,
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a seguito dell’istruttoria espletata, si propone di
procedere all’approvazione delle operazioni deli-
berate dal Comitato Tecnico Agevolazioni nelle
sedute del 17/11/2003 e del 25/2/2004, giusta
elenco allegato al presente provvedimento;

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
16/11/2001, n. 28

- gli oneri rivenienti dal l’approvazione delle ope-
razioni in argomento, quantificate dal Mediocre-
dito Centrale in complessivi Euro 4.918.919,35,
quali contributi in conto interessi e in conto capi-
tale, fanno capo all’impegno n. 4, di Euro
9.977.309,74 assunto con determinazione n. 203
rep. del 3/10/2002, a valere sui fondi del cap.
1091401 - Gestione residui di stanziamento anno
2000;

- di riservarsi, con successivo provvedimento, di
procedere al trasferimento dei fondi in argomento
a seguito di richiesta da parte del Mediocredito
Centrale SpA ed a quantificazione degli importi
complessivamente da trasferire, alle singole sca-
denze, ai destinatari finali;

Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

- di approvare la graduatoria relativa alle pratiche
esaminate favorevolmente dal Comitato Agevola-
zioni MCC - Regione Puglia e riferite alle istanze
di concessione delle agevolazioni ex art. 11 legge
n. 594/1994 “interventi per l’innovazione delle
strutture e dei processi aziendali”, nell’ambito
dell’azione b) della Misura 4.1 del Programma
Operativo Regionale (POR) 2000 / 2006, come da
allegati A - B e C che formano parte integrante del
presente provvedimento;

- di concedere i contributi in conto capitale ed in
conto interessi negli importi massimi indicati per
ciascuna Impresa ed evidenziati nell’allegato
elenco, con la precisazione che, sulla base delle
attuali disponibilità finanziarie, al momento è pos-
sibile soddisfare positivamente l’elenco delle ope-
razioni riportate nell’allegato A, nel quale risulta,

tra le altre, finanziata parzialmente, complessivi
Euro 165.818,96 a fronte di Euro 353.228,10, l’Im-
presa “LATERIFICIO MERIDIONALE”.
Il Settore si riserva di integrare la concessione
delle agevolazioni alla succitata Impresa a seguito
di disponibilità finanziarie rivenienti dal l’attua-
lizzazione dei contributi in conto interessi e di
eventuali economie che si potranno verificare.
Analogamente, si procederà per concedere le age-
volazioni alle Imprese elencate nell’allegato B, le
cui istanze, pur istruite positivamente e deliberate
dal Comitato Tecnico Agevolazioni Regione -
MCC, non possono essere ammesse alle agevola-
zioni per l’attuale indisponibilità di fondi;

- di dare atto che Ai oneri rivenienti dall’approva-
zione delle operazioni in argomento, quantificate
dal Mediocredito Centrale in complessivi Euro
4.918.919,35 - Euro 2.191.902,10 per contributi
in conto interessi e Euro 2.727.017,25 quali con-
tributi in conto capitale - fanno capo all’impegno
n. 4, di Euro 9.977.309,74 assunto con determina-
zione n. 203 rep. del 3/10/2002, a valere sui fondi
del cap. 1091401 - Gestione residui di stanzia-
mento anno 2000;

- di riservarsi, con successivo provvedimento, di
procedere al trasferimento dei fondi in argomento
a seguito di richiesta da parte del Mediocredito
Centrale SpA ed a quantificazione degli importi
complessivamente da trasferire, alle singole sca-
denze, ai destinatari finali;

- di notificare il presente provvedimento al Medio-
credito Centrale SpA; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, unitamente agli allegati che ne formano
parte integrante, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

- gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Sviluppo Economico del
Settore; 

- il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Sciannameo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE COMMERCIO 1 luglio 2004, n. 733

Artt. 18 – 28 della L.R. n. 11 del 01/08/2003
“Nuova disciplina del commercio” Art. 12 del
D.L.vo 114/98, art. 11 del Regolamento regionale
20 marzo 2001, n. 4 Inclusione del Comune di
Galatina (Le) nell’elenco regionale delle località
ad economia turistica e delle città d’arte.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

• Visti gli articoli 4 e 16 del D.L.vo 30/03/2001, n.
165;

• Vista la legge regionale 1 agosto 2003, n. 11;

• Visto il Regolamento Regionale 20 marzo 2001,
n. 4;

• Vista la legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa - Direttive alle strutture organizzative
regionali”;

• sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
II, si evidenzia quanto segue:

Il Comune di Galatina, in provincia di Lecce, con
nota prot. n. 0017145 del 5/5/2004, ha richiesto
l’inclusione del centro storico tra le “Città d’arte” di
cui all’elenco regionale delle località ad economia
turistica e delle città d’arte, giusto art. 12 del D.L.vo
n. 114/98 e art. 17 della L.R. n. 24/99.

A tal fine ha trasmesso apposita relazione per
documentare la sussistenza dei parametri previsti
dall’allegato D) al Regolamento Regionale n.
4/2001.

A seguito di richiesta di documentazione integra-
tiva, avanzata dall’Ufficio che espone, il Comune
ha trasmesso elenco dei monumenti nazionali, rila-
sciato dall’Archivio di Stato di Lecce. 

In riferimento al riconoscimento di che trattasi, si
precisa che con la L.R. n.11/2003 sono state stabi-
lite alcune indicazioni di carattere generale per la

disciplina del commercio, nonchè in materia di
orari di apertura e di chiusura al pubblico degli eser-
cizi di vendita al dettaglio, anche con riferimento ai
Comuni con vocazione turistica.

In particolare, l’art. 2 lett. d) della medesima
legge rinvia la definizione di Comune ad economia
prevalentemente turistica e città d’arte all’attua-
zione di successivi provvedimenti.

L’art. 28 stabilisce, inoltre, che fino all’emana-
zione dei provvedimenti attuativi di cui all’art. 2,
resta in vigore quanto disposto in merito dalla L.r.
n. 24/99, in attuazione del D.L.vo n.114/98 e suc-
cessive modificazione e conseguenti normative
attuative (Regolamento n.4/2001).

Con Regolamento 20 marzo 2001, n.4, sono stati
stabiliti i criteri e parametri per il riconoscimento
delle località ad economia turistica e delle città
d’arte in cui gli esercenti commerciali possono
esercitare la facoltà di determinare liberamente gli
orari di apertura e chiusura e possono derogare dal-
l’obbligo di chiusura domenicale, festiva e infraset-
timanale - art. 11, comma 4 del D.L.vo n.114/98

L’art.11, comma 2 del citato Regolamento stabi-
lisce che “condizione per l’inserimento nell’elenco
delle località ad economia prevalentemente turi-
stica e delle città d’arte è la sussistenza di almeno
due dei parametri tra quelli riportati nell’allegato
D), ovvero la presenza di almeno un sito di inte-
resse artistico individuato dalla Regione ai sensi
dell’articolo 2 del D.P.R. 13 dicembre 1995”.

L’Allegato D) al Regolamento fissa i parametri
riferiti alla domanda e all’offerta turistica, nonché i
requisiti per l’individuazione delle città d’arte. 

Dalla documentazione, trasmessa dal Comune di
Galatina emerge che il centro storico di detto
Comune possiede i requisiti per il riconoscimento
di città d’arte. Infatti, oltre alla presenza di edifici,
riconosciuti di notevole interesse storico-artistico e
sottoposti a vincolo di tutela ai sensi della L.
1089/39, il Comune ha documentato la presenza di
offerta di servizi culturali, quali due biblioteche,
aperte al pubblico, il museo civico “P. Cavoti”, il
museo della basilica di S. Caterina ed il museo del-
l’Istituto d’arte “G. Toma”.

E’ da sottolineare, che il Comune di Galatina è
ricco di attività culturali o tradizionali, svolte con il
patrocinio della Regione e della Provincia. E’ pro-
motore, inoltre, della Fiera denominata “Fiera
Salento”, una società per azioni che vede coinvolti
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Comune, Provincia, Camera di Commercio ed azio-
nisti privati per organizzare numerose manifesta-
zioni fieristiche che attirano operatori e visitatori
provenienti anche da altre Regioni.

Come previsto dalla normativa in vigore, l’
Amministrazione comunale ha indicato sia le zone
interessate dal flusso turistico: il centro storico
(delimitato da Corso G. del Ponte, Via M. d’Enca-
ghien, corso Luce, via Mezio, via Turati e piazza
Alighieri, sia il periodo:marzo/ottobre.

Il Comune, inoltre, ha dato atto che sono state
sentite le locali organizzazioni dei consumatori,
delle imprese del commercio e turismo, nonché dei
lavoratori dipendenti, giusto comma 3 dell’art. 11
del citato Regolamento e che le stesse hanno
espresso parere favorevole alla richiesta di inseri-
mento del Comune nell’elenco regionale delle loca-
lità ad economia turistica e città d’arte.

Ciò premesso, si propone di inserire il Comune
di Galatina (LE), ai fini delle deroghe in materia di
orari degli esercizi commerciali, giusto art. 12 del
D.L.vo n. 114/98, nell’elenco regionale dei Comuni
ad economia turistica, quale città d’arte, limitata-
mente alle zone ed al periodo sopra individuati.

Sezione contabile:
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01

E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE COMMERCIO 

• sulla base delle risultanze istruttorie, come
innanzi illustrate, 

• vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile;

• richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 7/97 in materia di modalità d’esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che qui si intende integralmente riportato;

- di riconoscere il Comune di Galatina, in provincia
di Lecce, quale città d’arte, limitatamente al
Centro storico, delimitato dalle zone Corso G. del
Ponte, Via M. d’Encghien, corso Luce, via Mezio,
via Turati e piazza Alighieri, per il periodo:
marzo/ottobre;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino della
Regione Puglia ai sensi della L.R.n.13/94;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, secondo la normativa in vigore, all’Albo
del Settore Commercio, istituito con decreto diri-
genziale n.1 del 27/8/1998;

- di trasmettere un originale del presente provvedi-
mento, completo d’attestazione d’avvenuta pub-
blicazione all’Albo, alla Segreteria della G.R. e
l’altro depositato nella raccolta dei provvedimenti
dirigenziali del Settore Commercio.

Il Dirigente di Settore
Dott. Pietro Trabace

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
DECRETO 18 maggio 2004, n. 16

Indennità d’esproprio. Rettifica.

IL DIRIGENTE

- Premesso che il Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale e dei Servizi Reali alle Imprese di Bari con
deliberazione del Commissario Straordinario n.
173 del 16/04/2002, approvò la relazione, il piano
particellare di esproprio e l’elenco delle ditte da
espropriare delle aree occorrenti per la esecuzione
del progetto di Allocazione delle iniziative pro-
duttive in attuazione del PRT del Consorzio per lo
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Sviluppo Industriale di Bari, approvato con
D.P.C.M. 11/07/1970 e P.P. in variante approvata
con deliberazione del C.d.A. n. 158/02 del
09/04/2002 - Zona 1 - Area a Sud della Strada
Provinciale Bari - Modugno;

- Visto che con lo stesso provvedimento n. 173 del
16/04/2002, a norma del combinato disposto
dagli articoli 2 e 3 della L.R. n. 27/85, l’opera fu
dichiarata di pubblica utilità ed i lavori urgenti ed
indifferibili;

- Visto che con proprio decreto n. 96 del
20/05/2002, a seguito di istanza del Consorzio
ASI, è stato autorizzato il Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Bari, ad occupare tempora-
neamente ed in via d’urgenza gli immobili rica-
denti nei territori dei Comuni di Bari e di
Modugno, necessari per la realizzazione dei
lavori indicati in premessa;

- Visto il proprio decreto n. 4 del 03/02/2004, con il
quale sono state determinate le indennità provvi-
sorie di espropriazione e di occupazione da offrire
alle ditte espropriande;

- Visto che il Consorzio per lo Sviluppo Industriale
di Bari, con istanza n. 1905 del 27/04/2004, ha
chiesto la rettifica del su citato decreto in quanto
errato il calcolo delle indennità trasmesso dallo
stesso Consorzio;

- Visto che ai sensi dell’art. 4 della legge regionale
20/2000 e dell’art. 15 della Legge Regionale n°
13/2001 questa Amministrazione è solo chiamata
ad esercitare le funzioni amministrative inerenti
le procedure di espropriazione e di occupazione

che interessano il territorio di due o più Comuni,
nonchè di qualsiasi soggetto o ente non territo-
riale per opere da eseguirsi comunque nel Terri-
torio della Provincia, e che, pertanto, in virtù di
tale delega, il presente provvedimento non com-
porta impegno di spesa a carico della Provincia di
Bari;

- Vista la Legge 2359/1865;

- Vista la Legge 865/71;

- Vista la Legge 10/77;

- Vista la Legge 1/78;

- Visto l’art. 57 del DPR n. 327/01 e s. m. e i.; 

- Visto il D. Lgs. 267/2000

DECRETA

di rettificare il proprio decreto n. 4 del 3/02/2004
nella parte relativa alla determinazione dell’inden-
nità da corrispondere alla Società GETIM. srl, che
come indicato nell’allegato elenco che del presente
decreto fa parte integrale e sostanziale, è determi-
nata in Euro 71.500,00.

Il presente decreto deve essere pubblicato nel
BURP della Regione Puglia e notificato alla Società
GE.FIM. srl, nella forma degli atti processuali
civili.

Il Dirigente
Dott. Anna Lisa Camposeo
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COMUNE DI GIOIA DEL COLLE (Bari)
DELIBERA C.C. 31 maggio 2004, n. 29

Approvazione PUE zona D/3.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) DI ACCOGLIERE parzialmente, come segue,
le osservazioni presentate da parte dei proprie-
tari del Piano in oggetto indicato sulle singole
prescrizioni riportate nella deliberazione di
adozione n. 12 del 16.3.2004:
- prescrizione a): la stessa, accettata dai pro-

prietari, viene confermata integralmente;
- prescrizione b): non viene accettata la condi-

zione posta dai lottizzanti nella osservazione
formulata, per cui la prescrizione viene con-
fermata integralmente;

- prescrizione c): per le considerazioni di cui
alla relazione del Dirigente dell’U.T.C. n.
2813 del 21.5.2004 l’osservazione formulata
non viene accolta, per cui la prescrizione
viene confermata integralmente;

- prescrizione d): non vengono accolte le consi-
derazioni formulate dai proprietari nella
osservazione, per cui la prescrizione viene
confermata integralmente;

- prescrizione e): viene accolta l’osservazione
in quanto i proprietari hanno acquisito e tra-
smesso nulla-osta dell’A.Q.P.;

2) DI APPROVARE definitivamente, ai sensi di
legge, il Piano Urbanistico Esecutivo (ex Piano
di Lottizzazione) presentato dai sigg.ri Capurso
Paola + 14 nell’ambito della zona urbanistica
“D/3 zona depositi e distribuzioni - centro
merci” del vigente Piano Regolatore Generale,
in catasto al foglio 30 - particelle 510, 413, 508,
500, 294, 411 e 498 -, al foglio 43 - particelle
75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82 e 253 - e al foglio
44 - particelle 604, 606 e 748, formato dai
seguenti elaborati:

- Tav. 1 - stralcio di P.R.G. - stralcio catastale -
stralcio della aerofotogrammetria piantuma-
zioni;

- Tav. 2 - relazione tecnica con dati urbanistici
e relazione finanziaria;

- Tav. 3 - planimetria generale con dati urbani-
stici;

- Tav. 4 - planimetria generale con urbanizza-
zioni primarie;

- Tav. 5 - relazione tecnica delle urbanizzazioni
primarie;

- Tav. 5/a - urbanizzazioni: pubblica illumina-
zione;

- Tav. 5/b - urbanizzazioni: acqua e fogna;
- Tav. 5/c - urbanizzazioni: linea telefonica;
- Tav. 6 - tipologia edilizia: lotto 1;
- Tav. 7 - tipologie edilizie: lotti 2 - 3 - 4 e 5;
- Tav. 8 - profili;
- Tav. 9 - quote di sistemazione plano-altime-

triche;
- Tav. 10 -convenzione;

3) DI APPROVARE l’allegato schema di conven-
zione che forma parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;

4) DI DARE ATTO che, in conseguenza di quanto
sub 1), le prescrizioni confermate e, quindi,
approvate sono le seguenti:
a) cessione gratuita ulteriore tratto di strada di

P.R.G. sino al limite del Piano in corrispon-
denza del lotto n. 3 e sistemazione per
intero di tutta la strada di P.R.G. lungo il
confine del Piano di che trattasi; 

b) impegno da parte dei lottizzanti a realizzare
gratuitamente una bretella di collegamento
tra la strada di P.R.G. di cui sub a), l’allar-
gamento vicinale Scorciabove e la vicinale
Scorciabove in corrispondenza del lotto n. 1
su una porzione di area a forma trapezoi-
dale; 

c) il tratto di strada di via Vicinale Cinque
Parieti, che attraversa il lotto n. 1, deve
essere ceduto ai lottizzanti a titolo oneroso
per il prezzo che all’uopo sarà quantificato
dall’U.T.C.; 

d) che tutte le opere primarie e secondarie di
urbanizzazione siano a totale carico dei lot-
tizzanti;
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5) DI DARE ATTO, inoltre, che la procedura
posta in essere è quella prevista dall’art. 16
della L.R. n. 20 del 27.7.2001.

_________________________

COMUNE DI NOCI (Bari)
DELIBERA C.C. 18 maggio 2004, n. 26

Approvazione P. di L. zona C1 comparto 12.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Di approvare definitivamente, ai sensi del D.P.R.
380/01 - nonchè della L.R. 56/80, come sostituita
ed integrata dalla L.R. 20/01 - il progetto di Piano di
Lottizzazione del comparto n. 12 di P.R.G. - Zona
intensiva C1 - a firma dell’ing. Pietro INTINI e pro-
posto dai proprietari firmatari dei seguenti elaborati
grafici, che formano parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, con le prescrizioni
contenute nel parere paesaggistico approvato dalla
G.R. con atto n. 144 del 02.03.04, e con la ulteriore
prescrizione che il muro di recinzione, dei lotti 01L,
03L, 04P, 04L dell’area confinante con la parallela
a via Romanazzi venga realizzato in posizione arre-
trata di mt 1,50 rispetto al progetto, in sede di rila-
scio di concessione edilizia senza cessione del-
l’area, al fine di non precludere la realizzazione in
futuro di una strada carrabile o pedonale come evi-
denziato in rosso nella tavola n. 7 qui allegata:
TAV. 1) stralcio di P.R.G. - stralcio cartografa-

zione catastale - stralcio aereofotogram-
metrico - planimetria di progetto nella
cartografia di P.R.G.;

TAV. 2) rilievo dello stato di fatto e piano quotato;
inquadramento nel vigente P.R.G.;

TAV. 3) planimetria catastale;
TAV. 4) schema di frazionamento e certificati

catastali;
TAV. 5) planimetria di progetto;

TAV. 6) planimetria di progetto su mappa cata-
stale;

TAV. 7) destinazione d’uso delle aree - numera-
zione dei lotti - identificazione tipi edilizi;

TAV. 8) planimetria quotata;
TAV. 9) viabilità: profili;
TAV. 10) viabilità: particolari costruttivi e partico-

lari arredo urbano;
TAV. 11) impianto idrico-fognante: schema e parti-

colari costruttivi;
TAV. 12) pubblica illuminazione: schema e partico-

lari costruttivi;
TAV. 13) tipologie edilizie;
TAV. A - relazione tecnico-illustrativa;
TAV. B - norme tecniche di attuazione;
TAV. C - relazione finanziaria;
TAV. D - tabella sinottica e tabella utili oneri;
TAV. E - copia dei titoli di proprietà;
TAV. F - schema di convenzione;
TAV. G - documentazione fotografica;
TAV. H - relazione geologica.

A) Di approvare, per la sola parte che attiene all’in-
dividuazione delle aree e delle volumetria da
destinarsi ad EDILIZIA RESIDENZIALE
PUBBLICA come identificate nelle tavole dello
strumento urbanistico presentato, il piano di
zona ai sensi della Ls. 167/62; il tutto anche ai
sensi di quanto disposto dalla Ls 847/64 - Ls.
861/71 - Ls. 247/74 - Ls. 179/92 - Ls. 493/93 -
Ls. 85/94 - Ls. 549/95 - Ls 662/96 nonchè degli
articoli 19-20-21-37 della L.R. n. 56/80;

B) di dare atto che il P. di L. di che trattasi presenta
i requisiti cui all’art. 22 comma 3 del D.P.R. n.
380 del 06/06/2001 relativamente alle disposi-
zioni plano-volumetriche, tipologiche, formali
e costruttive per quanto attiene agli effetti di cui
alla stessa norma;

C) di affidare all’U.T.C. l’incarico di dar corso, ad
acquisita esecutività del presente provvedi-
mento, agli ulteriori adempimenti a tutte le con-
seguenziali incombenze (pubblicazioni ecc.) a
norma della vigente legislazione statale e regio-
nale;

D) di dare atto, altresì, che gli allegati citati al pre-
cedente punto A) vengono allegati al solo origi-



nale del presente provvedimento, e ne costitui-
scono parte integrante e sostanziale.

Il Sindaco
Dott. Pietro Liuzzi

_________________________

COMUNE DI VERNOLE (Lecce)
DECRETO 26 maggio 2004, n. 87 

Indennità d’esproprio. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

• Vista la deliberazione della Giunta Comunale n°
218 del 17/03/1998, esecutiva, con la quale è
stato approvato il progetto esecutivo per i lavori
di “Ammodernamento Strade Rurali”;

• Rilevato che ai sensi dell’art. 1 della legge
3/1/1978 n° 1 e dell’art. 37 della L.R. n° 27/85
l’approvazione del progetto in parola equivale a
dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza ed
indifferibilità di tutte le opere in esso previste;

• Visto il piano particellare di esproprio e l’elenco
dei proprietari dei beni immobili sui quali
dovranno avere esecuzione i lavori anzidetti;

• Considerato che la cennata occupazione d’ur-
genza è destinata a diventare definitiva ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia di espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;

• Visto il decreto del Responsabile del Servizio,
prot. n° 17611 del 26/11/2001 con il quale il
Comune di Vernole è stato autorizzato ad occu-
pare in via di urgenza i terreni riportati nell’e-
lenco allegato allo stesso decreto quale parte
integrante;

• Visti i verbali di consistenza redatti nel corso del-
l’occupazione d’urgenza suddetta;

• Viste le indennità provvisorie di esproprio, rela-
tivi ai lavori in oggetto determinate dall’Ufficio
Tecnico Comunale ai sensi della legge

22/10/1971 n° 865 e successive integrazioni e
modifiche;

• Visto che alle suddette indennità provvisorie
bisognerà aggiungere ove spettino le maggiora-
zioni previste dagli artt. 12 e 17 della legge n°
865/71 e successive integrazioni e modifiche
limitatamente al valore dei terreni;

• Visto l’art. 106 del DPR del 34/7/1977 n° 616;

• Vista l’art. 40 della L.R. n° 27 del 16/5/1985;

• Vista la L.R. n° 5 del 30/1/1982;

• Vista la legge n° 142/90 e s. m. e i.;

DECRETA

• Sono stabilite, così come determinate dall’Uf-
ficio Tecnico Comunale le indennità provvisorie
di espropriazione, riguardanti i lavori in oggetto,
spettanti alle ditte riportate negli elenchi allegati
al presente decreto di cui fanno parte integrante;

• L’Amministrazione Comunale dovrà aggiungere,
alle suddette indennità, ove spettino, le maggio-
razioni previste dagli artt. 12 e 17 della Legge n°
865/71 e successive modificazioni limitatamente
al valore dei terreni;

• Il presente decreto sarà affisso per trenta giorni
nell’Albo Pretorio del Comune di Vernole e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• Ai fini della maggiorazione del 50% prevista dal-
l’art. 12 della legge n° 865/71 e successive modi-
ficazioni, le eventuali dichiarazioni di accetta-
zione delle indennità proposte di cessione volon-
taria delle aree espropriande dovranno pervenire
a questa Amministrazione entro trenta giorni
dalla notifica del presente decreto.

Vernole, lì 26 maggio 2004

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni de Giorgi
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COMUNE DI VERNOLE (Lecce)
DECRETO 8 giugno 2004, n. 100 

Indennità d’esproprio. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

• Vista la deliberazione della Giunta Comunale n°
28 del 25.05.2002, esecutiva, di approvazione
definitiva in variante al vigente P. di F. del pro-
getto esecutivo “Costruzione della rete di fogna-
tura pluviale nella frazione di Acquarica” ai sensi
dell’art. 1 della Legge n° 1178 e dell’art. 16 c. 3
della L.R. n° 13 del 11/05/2001;

• Rilevato che ai sensi dell’art. 1 della legge
3/1/1978 n° 1 e dell’art. 37 della L.R. n° 27/85
l’approvazione del progetto in parola equivale a
dichiarazione di pubblica utilità e di urgenza ed
indifferibilità di tutte le opere in esso previste;

• Visto il piano particellare di esproprio e l’elenco
dei proprietari dei beni immobili sui quali
dovranno avere esecuzione i lavori anzidetti;

• Considerato che la cennata occupazione d’ur-
genza è destinata a diventare definitiva ai sensi
delle vigenti disposizioni in materia di espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;

• Visto il decreto del Responsabile del Servizio,
prot. n° 6623 del 04/06/2002 con il quale il
Comune di Vernole è stato autorizzato ad occu-
pare in via di urgenza i terreni riportati nell’e-
lenco allegato allo stesso decreto quale parte
integrante;

• Visti i verbali di consistenza redatti nel corso del-
l’occupazione d’urgenza suddetta;

• Viste le indennità provvisorie di esproprio, rela-
tivi ai lavori in oggetto determinate dall’Ufficio
Tecnico Comunale ai sensi della legge
22/10/1971 n° 865 e successive integrazioni e
modifiche;

• Visto che alle suddette indennità provvisorie
bisognerà aggiungere ove spettino le maggiora-
zioni previste dagli artt. 12 e 17 della legge n°
865/71 e successive integrazioni e modifiche
limitatamente al valore dei terreni;

• Visto l’art. 106 del DPR del 34/7/1977 n° 616;

• Vista l’art. 40 della L.R. n° 27 del 16/5/1985;

• Vista la L. R. n° 5 del 30/1/1982;

• Vista la legge n° 142/90 e s.m. e i.;

DECRETA

• Sono stabilite, così come determinate dall’Uf-
ficio Tecnico Comunale le indennità provvisorie
di espropriazione, riguardanti i lavori in oggetto,
spettanti alle ditte riportate negli elenchi allegati
al presente decreto di cui fanno parte integrante;

• L’Amministrazione Comunale dovrà aggiungere,
alle suddette indennità, ove spettino, le maggio-
razioni previste dagli artt. 12 e 17 della Legge n°
865/71 e successive modificazioni limitatamente
al valore dei terreni;

• Il presente decreto sarà affisso per trenta,giorni
nell’Albo Pretorio del Comune di Vernole e pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

• Ai fini della maggiorazione del 50% prevista dal-
l’art. 12 della legge n° 865/71 e successive modi-
ficazioni, le eventuali dichiarazioni di accetta-
zione delle indennità proposte di cessione volon-
taria delle aree espropriande dovranno pervenire
a questa Amministrazione entro trenta giorni
dalla notifica del presente decreto.

Vernole, lì 8 giugno 2004

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni de Giorgi
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

APPALTI - BANDI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO ARTIGIA-
NATO E PMI BARI 

Bando per la concessione delle agevolazioni –
Misura 4.1 “Microimpresa” ( Determinazione
del Dirigente Settore Artigianato 17 giugno
2004, n. 239 – POR Puglia 2000-2006 – Misura
4.1 – Aiuti al Sistema Industriale PMI e Artigia-
nato – Azione c) – Microimpresa – Pubblicazione
bando – Impegno di spesa.
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POR Puglia 2000 –2006

Misura 4.1

“Microimpresa”

BANDO

per la concessione
delle agevolazioni
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POR Puglia 2000 - 2006

Misura 4.1 - “Microimpresa”

Bando per la concessione delle agevolazioni 

Art. 1 – Premessa

La “Microimpresa Regionale” scaturisce dalla necessità di ampliare vantaggi e campo di applicazione intro-

dotti dalla misura prevista su scala nazionale con il Decreto Legislativo 185/2000, Titolo II, Capo II (Misure

in favore dell’autoimpiego in forma di Microimpresa).

La stessa Microimpresa ed in più generale l’autoimpiego e l’autoimprenditorialità risultano coerenti con la

programmazione regionale in quanto strumenti individuati dal POR Puglia 2000 – 2006 sia nell’ambito delle

politiche occupazionali (Asse III Risorse Umane, misura 3.11: sostegno e consolidamento dell’imprenditoria-

lità) sia in materia di sviluppo sostenibile delle città (Asse V Città, Enti Locali e Qualità della Vita, misura 5.3

azione b: sostegno alla piccola impresa in ambito urbano). 

Gli obiettivi della presente misura sono riconducibili alle seguenti priorità:

➾ Offrire ai soggetti pugliesi in cerca di occupazione, stimati mediamente dall’ISTAT nel corso del 2003 in

199.000 unità, un’opportunità per superare il proprio stato di inoccupazione attraverso la creazione di

un’attività autonoma.

➾ Incentivare le circa 77.000 imprese artigiane pugliesi ad innovarsi anche attraverso il sostegno al pas-

saggio generazionale delle stesse.

Il termine Microimpresa indica l’impresa che, nel rispetto dei limiti di indipendenza, di fatturato e di totale di

bilancio fissati per la piccola impresa (Raccomandazione della Commissione dell’Unione Europea n. 280/CE)

occupa un numero di dipendenti non superiore a 10.

Le risorse finanziarie utilizzate per la copertura della presente misura ammontano ad Euro 18.000.000/00 e

provengono dalla Misura 4.1 del POR Puglia 2000 – 2006. La dotazione finanziaria complessiva potrà essere

integrata da ulteriori fondi che a qualunque titolo si rendessero successivamente disponibili.

Art. 2 – Soggetti Beneficiari

Possono presentare domanda per le agevolazioni di cui al presente bando le Microimprese di nuova costitu-

zione con sede legale ed operativa nella Regione Puglia e composte da persone fisiche di età superiore ai 18

anni di cui almeno la metà, numerica e di quote di partecipazione, siano prive di occupazione nei 6 mesi ante-

cedenti l’iscrizione dell’impresa richiedente al Registro Imprese presso la CCIAA competente per territorio.
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Ai fini del calcolo dei limiti di cui sopra, i lavoratori in mobilità sono computabili nella metà priva di occupa-

zione anche qualora la condizione di mobilità sussista da un periodo inferiore ai 6 mesi.

Con l’espressione “nuova costituzione” si intendono le imprese la cui data di iscrizione al Registro Imprese

non risulti anteriore ai 6 mesi precedenti la pubblicazione del presente bando. Nell’atto costitutivo di tali

imprese dovrà essere inserita una specifica clausola di non trasferibilità, entro 5 anni dalla presentazione della

domanda, delle quote o dell’impresa a soggetti che farebbero venire meno i requisiti di occupazione sopra

indicati calcolati a partire dalla data di cessione. 

Le Microimprese potranno essere organizzate nelle seguenti forme giuridiche:

- Ditta Individuale 

- Società in nome collettivo

- Società in accomandita semplice

- Società a responsabilità limitata

- S.r.l. unipersonali

- Società cooperative con un numero di soci inferiore a 9 e superiore o uguale a 3

Sono esentate dai requisiti della “nuova costituzione” e della presenza per almeno la metà di Soci non occu-

pati, le imprese artigiane trasferite a titolo gratuito per via discendente a parenti entro il terzo grado e ad affini

entro il secondo grado. Il trasferimento dell’impresa artigiana deve essere perfezionato successivamente alla

data di invio della domanda e prima della richiesta di erogazione del contributo in conto impianti di cui al suc-

cessivo articolo 12. 

Con le espressioni “privi di occupazione” e “non occupati” si intendono i soggetti che non si trovino in una o

più delle seguenti condizioni:

a) i titolari di contratti di lavoro dipendente (tempo determinato / indeterminato, part time, full time, for-

mazione e lavoro, ecc);

b) i titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa o titolari di rapporti di “lavoro a pro-

getto”;

c) i percettori della Cassa Integrazione Guadagni;

d) i titolari di Partita Iva;

e) i soggetti che esercitano una libera professione;

f) gli artigiani, gli imprenditori e i coadiutori di imprenditori.

Il rispetto del parametro dimensionale previsto per le Microimprese, così come definito al precedente articolo

1, deve essere detenuto alla data di presentazione della domanda di agevolazioni. 

Art. 3 – Iniziative ammissibili 

Possono essere finanziate le iniziative relative ai settori della produzione di beni e della fornitura di servizi

connessi, appartenenti alle seguenti sezioni della classificazione ISTAT (Ateco ’91):

- Sezione D: attività manifatturiere con le limitazioni settoriali di cui all’allegato 1;
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- Sezione F: costruzioni;

- Sezione G, limitatamente ai Gruppi 50.2 (manutenzione e riparazione autoveicoli) e 52.7 (riparazione

beni di consumo personali e per la casa) ed alla Categoria 50.40.3 (riparazione cicli e motocicli);

- Sezione K, limitatamente alle Divisioni 72 (Informatica e attività connesse) e 73 (ricerca e sviluppo),

ai Gruppi 74.3 (collaudi e analisi tecniche) e 74.7 (servizi di pulizia e disinfestazione), alle Classi

74.81 (attività inerenti alla fotografia) e 74.82 (attività di imballaggio e confezionamento) ed alle

Categorie 74.13 (studi di mercato e sondaggi di opinione), 74.14.5 (pubbliche relazioni), 74.40.1

(studi di promozione pubblicitaria), 74.84.5 (design e stiling);

- Sezione O, limitatamente alla Divisione 93 (altre attività dei servizi), ad esclusione delle Classi 93.04

(servizi per il benessere fisico) e 93.05 (altri servizi n.c.a.) nonché limitatamente alla Classe 92.72

(altre attività ricreative) nell’ambito della quale sono ammissibili unicamente le iniziative riguardanti

la creazione e la gestione di strutture destinate all’infanzia e localizzate all’interno di centri commer-

ciali o di aree ad elevata densità produttiva.

Sono escluse dalle agevolazioni le iniziative relative alle industrie alimentari, delle bevande e del tabacco ad

eccezione delle attività indicate nell’allegato 2.

Possono essere ammesse alle agevolazioni le iniziative che prevedono un investimento non superiore ad Euro

300.000.

Art. 4 – Tipologie d’aiuto

Gli aiuti concessi a seguito del presente bando saranno erogati nel rispetto del limite del de minimis (100.000

Euro) come disciplinato dal Regolamento (CE) n° 69/2001 della Commissione dell’Unione Europea relativo

all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d’importanza minore. 

Ai soggetti ammessi alle agevolazioni sono concedibili, fino ad un importo complessivo di Euro 100.000/00,

i seguenti benefici:

a) contributi in conto impianti pari al 70% degli investimenti ammessi;

b) contributi in conto esercizio relativamente alla spese di gestione da sostenere.

L’agevolazione consiste in un contributo comunque non superiore al 70% delle spese complessive, al netto

dell’IVA, come risultanti dalla sommatoria tra l’investimento ammesso e le spese di gestione ammesse rela-

tive al primo anno di attività.

Il contributo in conto esercizio potrà essere richiesto soltanto qualora il contributo in conto impianti dovesse

risultare inferiore ad Euro 100.000. Le spese di gestione per le quali si chiede il contributo in conto esercizio

non potranno comunque superare il limite del 20% degli investimenti ammessi. 

Nel Format per la presentazione del progetto imprenditoriale di cui al successivo articolo 8, i soggetti propo-

nenti dovranno descrivere il piano di copertura finanziaria dell’iniziativa con esplicita indicazione di eventuali

mezzi propri e dell’entità del ricorso a finanziamenti bancari di medio - lungo termine.
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Art. 5 – Spese di investimento ammissibili

Il contributo in conto impianti potrà essere destinato alla copertura delle spese, al netto dell’IVA, sostenute

successivamente alla presentazione della domanda e regolarmente documentate. Le categorie di spesa ammis-

sibili sono le seguenti:

a) Opere di manutenzione straordinaria, risanamento conservativo e/o ristrutturazione - come definiti dai

commi b), c) e d), art. 31 della Legge 457/78 - degli immobili oggetto dell’intervento agevolato, com-

presi gli impianti generali nonché gli allacciamenti alle reti primarie. Sono, altresì, ammissibili gli

interventi di ampliamento, solo se strettamente finalizzati al miglioramento delle condizioni igienico

/ sanitarie e di sicurezza degli immobili. Gli interventi di cui alla presente lettera a) sono ammissibili

complessivamente in misura non superiore al 30% del totale dell’investimento ammesso; 

b) impianti specifici;

c) attrezzature, macchinari e arredi connessi alla realizzazione dei beni e/o dei servizi offerti;

d) hardware e software strettamente funzionali alla produzione / commercializzazione dei beni o all’ero-

gazione dei servizi offerti;

e) autoveicoli ad uso commerciale esclusivamente destinati al trasporto di merci e/o attrezzature purché

strettamente connessi al processo produttivo o di erogazione del servizio;

f) acquisto di brevetti;

g) sono ammissibili, per un importo non superiore al 2% dell’investimento ammesso, le spese di proget-

tazione, direzione dei lavori e collaudi relativamente agli interventi di cui alla precedente lettera a). 

I beni di cui alle categorie c) ed e), nel rispetto della Norma n° 4 allegata al Regolamento (CE) n° 448/2004

della Commissione, possono essere acquistati anche usati purché non siano stati oggetto di precedenti agevo-

lazioni e offrano idonee e comprovate garanzie di funzionalità. 

Le spese di cui ai punti f) e g) sono ammissibili purché capitalizzate.

Art. 6 – Spese di gestione ammissibili

Nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 4, potrà essere erogato un contributo in conto esercizio

concernente le seguenti spese, al netto dell’IVA, sostenute successivamente alla notifica del provvedimento di

ammissione alle agevolazioni ed entro 18 mesi dalla medesima notifica per un periodo continuativo comunque

non superiore ai 12 mesi:

a) locazione della sede;

b) acquisto di materie prime, semilavorati e materiale di consumo; 

c) utenze inerenti al ciclo produttivo e spese per l’attivazione delle stesse regolarmente rilevabili dagli

avvisi di pagamento periodicamente trasmessi dalle Società di Gestione;

d) oneri finanziari sostenuti per la restituzione del finanziamento bancario di medio lungo termine

richiesto per la parziale copertura del programma agevolato;

e) spese per la certificazione dei sistemi di qualità aziendale e di gestione ambientale limitatamente al

costo della sola certificazione.



Art. 7 – Spese non ammissibili

Considerato che sono ammissibili unicamente le spese indicate ai precedenti articoli 5 e 6, sono comunque non

ammissibili le spese relative alle seguenti voci:

a) acquisto del suolo;

b) acquisto e/o costruzione della sede;

c) oneri concessione edilizia;

d) tasse, imposte, valori bollati e contributi previdenziali e assistenziali;

e) stipendi, salari e compensi per prestazioni professionali o per collaborazioni occasionali o coordinate

e continuative;

f) spese c.d. di rappresentanza;

g) beni usati acquistati da parenti entro il terzo grado e da affini entro il secondo grado;

h) acquisizione di beni e/o servizi con la formula della locazione finanziaria (leasing);

i) locazione di immobili da parenti entro il terzo grado e da affini entro il secondo grado;

j) pubblicità e materiale promozionale;

k) le spese sostenute per commesse interne di lavorazione anche se capitalizzate;

l) ogni tipo di spesa non connessa alla realizzazione dei beni e/o dei servizi offerti.

Art. 8 – Modalità di accesso al bando

I soggetti interessati a beneficiare delle agevolazioni di cui al presente bando dovranno presentare domanda in

conformità all’Allegato A (Domanda di agevolazioni). La domanda di agevolazioni, contenente la dichiara-

zione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000, dovrà essere corredata dalla seguente docu-

mentazione:

1) Format contenente il progetto imprenditoriale (Allegato B) per il quale si richiede l’aiuto;

2) copia dei documenti di identità di tutti i Soci dell’impresa proponente o del solo titolare nel caso di

Ditta Individuale;

3) nel caso di Società, atto costituivo e, laddove previsto, statuto della Società proponente;

4) certificato vigente della CCIAA in originale ovvero copia della richiesta di iscrizione alla CCIAA. Nel

caso di trasferimento di impresa artigiana, come definito al precedente articolo 2, è obbligatoria la pre-

sentazione del certificato vigente;

5) documentazione comprovante la disponibilità della sede nella quale sarà realizzata l’iniziativa agevo-

lata;

6) documentazione comprovante la destinazione d’uso corrente degli immobili e, qualora la stessa risulti

non conforme con la tipologia d’attività proposta, relazione tecnica di cui al successivo punto 8);

7) lay out della sede operativa;

8) relazione tecnica, predisposta da professionista abilitato e iscritto all’albo e sottoscritta dal legale rap-

presentante dell’impresa, riportante tempi e procedure tecniche – amministrative (autorizzazioni, con-

cessioni, licenze, vincoli gravanti ecc.) necessari per la realizzazione degli interventi di cui al punto a)

del precedente articolo 5 o nel caso previsto dal precedente punto 6) e corredata da:

- progetto tecnico degli interventi previsti
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- computo metrico

9) preventivi relativi al programma degli investimenti;

10) opportuna documentazione (perizie redatte da professionisti abilitati o preventivi di operatori com-

merciali di settore) comprovante l’efficienza, la funzionalità ed il valore di eventuali beni usati pre-

visti dal programma degli investimenti;

11) idonea documentazione comprovante la sussistenza di eventuali mezzi propri necessari alla copertura

finanziaria dell’investimento proposto;

12) nel caso di ricorso a finanziamenti bancari, idonea documentazione comprovante la disponibilità di un

Istituto di Credito ad erogare un mutuo a medio lungo termine per la copertura finanziaria dell’inve-

stimento la cui entità sarà pari alla differenza tra l’investimento proposto e l’importo agevolato som-

mato di eventuali mezzi propri;

13) nel caso di interventi in materia ambientale finalizzati all’ottenimento della premialità di cui al punto

h) del successivo articolo 10, relazione di sostenibilità ambientale, predisposta da professionista abi-

litato e iscritto all’albo e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, descrittiva degli interventi

previsti e del relativo costo per l’adozione nel ciclo produttivo di tecnologie che consentano di preve-

nire, migliorare, ridurre o eliminare cause di inquinamento o di aumentare l’ecoefficienza nell’utilizzo

di risorse ed energia. 

Il plico recante la dicitura “Por Puglia 2000/2006 – Misura 4.1 – Microimpresa” e contenente la Domanda di

agevolazioni, il Format in forma cartacea e su supporto informatico (floppy disk - in caso di difformità tra la

versione cartacea e quella informatica fa fede la versione cartacea) e l’ulteriore documentazione sopra

descritta dovrà essere trasmesso a mezzo Raccomandata con avviso di ricevimento entro i 90 giorni successivi

alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia – fa fede il timbro

postale di spedizione - al seguente indirizzo:

Sviluppo Italia Puglia S.p.A. 

Via Amendola 168/5

70126 - Bari.

Copia della sola Domanda di Agevolazioni dovrà essere trasmessa per conoscenza al seguente indirizzo:

Regione Puglia

Assessorato Industria, Commercio e artigianato – settore Artigianato

Corso Sonnino, 177

70121 - Bari

Art. 9 – Inaccoglibilità

Nel caso di presentazione di più domande da parte di un medesimo soggetto proponente, le stesse saranno con-

siderate tutte non accoglibili. Saranno, altresì, considerate non accoglibili:

a) le domande presentate da Società nella cui compagine figurino Soci che abbiano presentato altre

domande nell’ambito del presente bando sia in qualità di Ditte individuali sia di Soci di altre Società;

b) le domande presentate da Ditte individuali il cui titolare figuri come Socio in altri soggetti proponenti.
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Saranno comunque considerate non accoglibili le domande presentate da imprese che non posseggono i requi-

siti previsti al precedente articolo 2.

Saranno altresì considerate non accoglibili le domande incomplete e tutte quelle presentate in maniera non

conforme a quanto previsto dal precedente articolo 8.

Art. 10 – Istruttoria

L’istruttoria delle domande accoglibili sarà realizzata da Sviluppo Italia Puglia S.p.A. in 2 fasi.

Nella prima fase si esaminerà l’ammissibilità della domanda in base ai seguenti parametri ed alle rispettive

ponderazioni (gli arrotondamenti si effettuano alla seconda cifra decimale):

I. Coerenza tra le caratteristiche del soggetto proponente e l’iniziativa proposta (punteggio da 1 a 100

- ponderazione 0,3).

II. Cantierabilità ovvero l’esistenza di condizioni formali e sostanziali per l’avvio dell’iniziativa a par-

tire dalla concessione delle agevolazioni (punteggio da 1 a 100 - ponderazione 0,3).

III. Validità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa (punteggio da 1 a 100 - ponderazione 0,4).

Ad ogni domanda sarà attribuito un punteggio di ammissibilità da 1 a 100 come risultante dalla somma delle

valutazioni ponderate conseguite per ciascun parametro. Saranno considerate ammissibili le domande che

avranno conseguito un punteggio totale superiore a 60 e con una valutazione per ciascun parametro, prima

della ponderazione, non inferiore a 60. 

Le domande ammissibili saranno sottoposte alla seconda fase istruttoria nel corso della quale, al punteggio di

ammissibilità conseguito da ogni domanda saranno sommati i punteggi previsti dai seguenti criteri di premia-

lità:

a) 6 punti per ogni Socio non occupato (tale punteggio di premialità non spetta per i titolari di Ditte Indi-

viduali o di Società Unipersonali).

b) 6 punti per ogni Socio (o titolare nel caso di Ditte Individuali) di età inferiore ai 36 anni alla data di

presentazione della domanda. La premialità di cui ai punti a) e b) viene attribuita fino ad un massimo

complessivo di tre soci, pertanto il punteggio assegnato ad a) + b) non può superare il valore di 18.

c) 15 punti per ogni Socio non occupato di età inferiore ai 36 anni (in questo caso non vengono assegnati

i punti previsti dai precedenti criteri a) e b)) fino ad un massimo di tre soci (tale punteggio di premia-

lità non spetta per i titolari di Ditte Individuali o di Società Unipersonali).

d) 8 punti nel caso di compagini societarie la cui partecipazione femminile, in termini numerici e di

quote, sia non inferiore al 50%. Nel caso di Ditte Individuali o di Società Unipersonali gestite da

donne la premialità di cui alla presente lettera d) ammonta a 2 punti.

e) 53 punti, non cumulabile con le premialità di cui ai precedenti punti a), b), c) e d), nel caso di trasfe-

rimento dell’impresa artigiana così come definito nel precedente articolo 2.

f) 31 punti nel caso di iniziative avviate nell’ambito di processi di spin off da ricerca, di spin off indu-

striale o nel settore delle Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione (ICT).
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g) 8 punti nel caso di iniziative che presentino elementi di innovatività rispetto al settore di appartenenza

od al contesto territoriale di riferimento.

h) 8 punti nel caso di iniziative per le quali risulti un valore degli investimenti ammissibili in “tecnologie

ambientali” all’interno del ciclo produttivo pari almeno al 10% dell’investimento ammissibile. 

Sviluppo Italia Puglia S.p.A. si riserva, nel corso delle istruttorie, di richiedere ulteriori informazioni ed inte-

grazioni che i soggetti proponenti saranno chiamati a rendere nelle forme indicate dalla stessa Sviluppo Italia

Puglia. 

Art. 11 – Ammissione alle agevolazioni

La graduatoria sarà approvata dalla Regione Puglia con Determina Dirigenziale entro 150 giorni dalla sca-

denza prevista per la presentazione delle domande e pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Le agevolazioni saranno assegnate fino alla concorrenza della copertura finanziaria stabilita all’articolo 1. Alle

imprese ammesse alle agevolazioni, denominate beneficiarie, sarà notificato il provvedimento di concessione

delle agevolazioni con espressa indicazione del programma agevolato che potrà, a seguito dell’istruttoria,

risultare ridimensionato rispetto a quello formulato in sede di domanda. Entro i 30 giorni successivi alla noti-

fica del provvedimento, il Legale Rappresentante dell’impresa beneficiaria dovrà sottoscrivere e restituire

copia dello stesso in segno di accettazione delle agevolazioni e dei relativi obblighi. Il mancato adempimento

di tale obbligo sarà inteso quale rinuncia alle agevolazioni e comporterà la revoca delle stesse.

Qualora il fabbisogno finanziario dell’ultimo programma agevolabile dovesse essere solo in parte coperto

dalle disponibilità residue, si procede alla concessione della somma pari a dette disponibilità residue, rima-

nendo comunque per l’impresa l’obbligo di realizzare l’intero programma.

Nei casi di rinuncia alle agevolazioni, di revoca o di economie generate in corso di attuazione delle iniziative,

si procederà con lo “scorrimento della graduatoria” permettendo il progressivo recupero delle domande rite-

nute ammissibili secondo i parametri stabiliti al precedente articolo 10 e sempre nell’ambito delle risorse

finanziarie resesi disponibili. La graduatoria sarà valida per un periodo di 18 mesi dalla data di pubblicazione

della stessa sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

I beni per i quali è stato concesso il contributo in conto impianti non possono essere alienati, ceduti o distratti

per un periodo di cinque anni dalla data della loro entrata in funzione relativamente a macchinari, attrezzature,

altri tipi di beni mobili comunque denominati, per dieci anni relativamente a strutture, stabilimenti, altri tipi di

beni immobili comunque denominati.

Art. 12 – Erogazione delle agevolazioni in conto impianti

Le agevolazioni in conto impianti saranno erogate in due soluzioni:
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1) la prima, a titolo di anticipazione o a fronte di presentazione di Stato di Avanzamento Lavori (SAL),

per un importo pari al 50% dell’aiuto concesso;

2) la seconda, a saldo, per un importo pari al restante 50%.

Le imprese beneficiarie sono obbligate ad aprire uno specifico conto corrente dedicato al progetto su cui ver-

ranno accreditate le risorse legate alla realizzazione del programma di investimento e i previsti apporti di

mezzi finanziari a titolo di capitale e di finanziamento a M/L termine. Il medesimo conto corrente dovrà essere

utilizzato, altresì, per il pagamento delle spese relative al programma agevolato.

L’anticipazione potrà essere richiesta, utilizzando l’Allegato 3. Alla richiesta dell’anticipazione dovrà essere

allegata la seguente documentazione:

a) comunicazione di avvenuta apertura del conto corrente dedicato al programma agevolato redatta in

conformità dell’Allegato 4;

b) nel caso di ricorso al finanziamento a medio / lungo termine per la parziale copertura dell’investi-

mento, copia della delibera dell’Istituto di Credito (di diritto italiano) che ha concesso il mutuo;

c) fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima

richiesta, a favore della Regione Puglia, di importo pari all’acconto richiesto e conforme all’Allegato

5;

d) copia dei titoli attestanti l’effettiva disponibilità della sede dove si realizza l’intervento agevolato qua-

lora alla domanda sia stato allegato un contratto preliminare o non registrato;

e) perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante che gli immobili

dove verrà esercitata l’attività sono conformi al permesso di costruire o alla D.I.A. ed hanno destina-

zione conforme all’attività stessa ovvero che nulla osti all’ottenimento di tali autorizzazioni; 

f) nel caso di apporto di nuovi mezzi propri necessari alla copertura finanziaria dell’iniziativa, docu-

mentazione, come di seguito specificata, attestante l’impegno ad apportare i nuovi mezzi propri:

1) nel caso di aumento del capitale sociale:

I) copia autenticata del relativo verbale di Assemblea Straordinaria o, per le

società di persone, di una dichiarazione in tal senso, sottoscritta da tutti i soci

con firma autenticata, contenente un espresso riferimento al programma age-

volato al quale l’aumento è destinato;

II) copia autenticata dell’attestazione del deposito della delibera di aumento del

capitale sociale presso la competente cancelleria del tribunale ovvero dichiara-

zione del notaio in tal senso;

III) copia autenticata della ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’imposta dovuta

al competente ufficio del registro;

2) nel caso di conferimento dei soci in conto aumento di capitale sociale:

I) copia autenticata del relativo verbale del Consiglio di Amministrazione o del

competente organo sociale che ha deliberato il conferimento con le relative

quote o, per le società di persone, di una dichiarazione in tal senso, sottoscritta

da tutti i soci con firma autenticata, contenente un espresso riferimento al pro-

gramma agevolato al quale il conferimento è destinato;
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II) copia autenticata della ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’imposta dovuta

al competente ufficio del registro;

3) nel caso di Ditte Individuali, Dichiarazione sostitutiva resa dal titolare in conformità dell’

Allegato 6 come impegno ad immettere mezzi propri da destinare interamente ed esclusiva-

mente alla copertura del programma di investimenti agevolato;

g) documentazione comprovante il trasferimento dell’impresa artigiana, così come definito al precedente

articolo 2, con espressa indicazione dei soggetti coinvolti; 

h) certificato di iscrizione al Registro Imprese recante la dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98;

i) visura camerale da cui emerga il codice ISTAT del settore principale di appartenenza;

j) certificato di vigenza ovvero, per le ditte individuali, di iscrizione rilasciato dalla competente CCIAA.

L’eventuale richiesta di erogazione a fronte di SAL dovrà essere avanzata utilizzando l’Allegato 7; a tale

richiesta dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a) la documentazione di cui ai punti a), b), d), e), g), h), i), j), prevista in caso di anticipazione;

b) scheda riepilogativa degli investimenti realizzati, secondo l’Allegato 8;

c) copia conforme delle fatture quietanzate relative alle spese sostenute, per un importo complessivo pari

ad almeno il 50% del programma agevolato, con allegate dichiarazioni liberatorie da parte dei forni-

tori (secondo lo schema di cui all’Allegato 9). Le fatture dovranno riportare in modo indelebile la dici-

tura: <<Spesa di Euro _________ dichiarata per Por Puglia 2000 – 2006 Misura 4.1 – “Microim-

presa”>>; 

d) documentazione, come di seguito specificata, comprovante l’effettivo versamento di almeno il 50%

della quota di mezzi propri eventualmente necessaria alla copertura finanziaria dell’iniziativa:

1) nel caso di nuovi apporti e/o conversione di preesistenti poste del passivo: copia autenticata

delle contabili bancarie, nel caso di aumento e/o conferimento con nuovi apporti, o delle deli-

bere societarie o documentazioni contabili, nel caso di conversione di preesistenti poste del

passivo, comprovanti l’avvenuto versamento del capitale proprio nella misura prevista;

2) nel caso di utili accantonati:

I) copia del bilancio approvato;

II) copia autenticata del verbale di Assemblea Ordinaria o, per le società di per-

sone, di una dichiarazione sull’avvenuto accantonamento degli utili sottoscritta

da tutti i soci con firma autenticata, contente un espresso riferimento al pro-

gramma agevolato al quale l’accantonamento è destinato;

3) nel caso di ammortamenti anticipati:

I) copia del bilancio approvato dal quale risultino evidenziati gli ammortamenti

anticipati;

II) dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa attestante che gli ammor-

tamenti anticipati sono destinati al programma agevolato, contenente il riferi-

mento al programma stesso e l’impegno al mantenimento degli stessi per tutta

la durata del programma;

4) nel caso di imprese individuali, copia autenticata delle contabili bancarie e copia delle dichia-

razioni dei redditi e della documentazione contabile utili a dimostrare l’avvenuto incremento

del patrimonio netto nella misura necessaria;
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e) nel caso in cui lo stato di avanzamento includa le spese di cui alle categorie a) e b) del precedente

articolo 5, la perizia giurata prevista in caso di anticipazione dovrà, altresì, attestare la conformità

delle opere stesse al permesso di costruire o alla D.I.A.

Inoltre, entro 6 mesi dalla notifica di concessione dell’aiuto, le imprese beneficiarie, ad eccezione di quelle che

hanno richiesto l’erogazione a fronte di SAL, dovranno, a pena di revoca, dimostrare di aver realizzato almeno

il 20% dell’investimento ammesso, trasmettendo scheda riepilogativa degli investimenti realizzati redatta

secondo l’Allegato 8 e copia delle relative fatture quietanzate comprensive delle dichiarazioni liberatorie rese

da parte dei fornitori secondo lo schema di cui all’Allegato 9.

Le imprese beneficiarie dovranno completare gli interventi entro 12 mesi dalla notifica di concessione del-

l’aiuto, termine entro il quale dovrà essere inoltrata la richiesta di saldo redatta in conformità dell’Allegato 10. 

Qualora il programma non venga ultimato in 12 mesi dalla data della notifica di concessione dell’aiuto, la

Regione Puglia, su proposta di Sviluppo Italia Puglia, potrà autorizzare eccezionalmente – previa richiesta da

parte dell’impresa beneficiaria – una sola proroga di durata non superiore ai 3 mesi e motivata da cause di

forza maggiore.

La richiesta di proroga, redatta secondo l’Allegato 11 deve essere inoltrata dall’impresa almeno due mesi

prima della scadenza dei 12 mesi. 

Alla richiesta di erogazione del saldo dovrà essere allegata la seguente documentazione:

a) la documentazione di cui ai punti a), b), d), e), g), h), i), j), prevista in caso di anticipazione, qua-

lora non sia stata già fornita;

b) scheda riepilogativa degli investimenti realizzati, secondo l’Allegato 8;

c) copia conforme delle fatture quietanzate relative alle spese sostenute per il completamento del

programma agevolato, con allegate dichiarazioni liberatorie da parte dei fornitori (secondo lo

schema di cui all’Allegato 9). Le fatture dovranno riportare in modo indelebile la dicitura:

<<Spesa di _ _________ dichiarata per Por Puglia 2000 – 2006 Misura 4.1 – “Microimpresa”>>;

d) documentazione, come di seguito specificata, comprovante l’effettivo versamento di mezzi propri

nella misura eventualmente necessaria alla copertura finanziaria dell’iniziativa:

1. nel caso di nuovi apporti e/o conversione di preesistenti poste del passivo: copia autenti-

cata delle contabili bancarie, nel caso di aumento e/o conferimento con nuovi apporti, o

delle delibere societarie o documentazioni contabili, nel caso di conversione di preesi-

stenti poste del passivo, comprovanti l’avvenuto versamento del capitale proprio nella

misura prevista;

2. nel caso di utili accantonati:

i. copia del bilancio approvato;

ii.copia autenticata del verbale di Assemblea Ordinaria o, per le società di persone,

di una dichiarazione sull’avvenuto accantonamento degli utili sottoscritta da tutti

i soci con firma autenticata, contente un espresso riferimento al programma age-

volato al quale l’accantonamento è destinato;

3. nel caso di ammortamenti anticipati:
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i. copia del bilancio approvato dal quale risultino evidenziati gli ammortamenti

anticipati;

ii.dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa attestante che gli ammorta-

menti anticipati sono destinati al programma agevolato, contenente il riferimento

al programma stesso e l’impegno al mantenimento degli stessi per tutta la durata

del programma;

4. nel caso di imprese individuali, copia autenticata delle contabili bancarie e copia delle

dichiarazioni dei redditi e della documentazione contabile utili a dimostrare l’avvenuto

incremento del patrimonio netto nella misura necessaria.

e) nel caso in cui lo stato di avanzamento finale includa le spese di cui alle categorie a) e b) del pre-

cedente articolo 5, la perizia giurata prevista in caso di anticipazione dovrà, altresì, attestare la

conformità delle opere stesse al permesso di costruire o alla D.I.A.

La quota finale è erogata dopo il monitoraggio previsto al successivo art. 14 ed alla conseguente eventuale

rideterminazione del contributo spettante.

Le imprese beneficiarie sono obbligate ad effettuare i pagamenti relativi al programma agevolato esclusiva-

mente a mezzo titoli bancari o postali (bonifico, assegno bancario, vaglia o assegno di conto corrente postale)

tratti dal conto corrente dedicato e direttamente intestati ai fornitori.

Art. 13 – Erogazione delle agevolazioni in conto esercizio

L’eventuale contributo in conto esercizio, come previsto dai precedenti articoli 4 e 6, sarà erogato in unica

soluzione a seguito di apposita richiesta redatta in conformità dell’Allegato 12 e trasmessa entro 18 mesi dalla

notifica del provvedimento di ammissione alle agevolazioni. Il mancato rispetto di tale termine sarà inteso

come rinuncia al contributo in conto esercizio.

La richiesta di erogazione dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:

a) schema riepilogativo delle spese sostenute per le quali si richiede il contributo (Allegato 13);

b) copia dei giustificativi di spesa (fatture, ricevute, contratti) e dei titoli di pagamento;

c) quietanze liberatorie rilasciate dai fornitori.

Il contributo in conto esercizio potrà essere richiesto soltanto successivamente al completamento del pro-

gramma degli investimenti ed alla conseguente richiesta del saldo del contributo in conto impianti.

Art. 14 – Monitoraggio

Si denomina “monitoraggio” l’attività esercitata da Sviluppo Italia Puglia sulle imprese beneficiarie ed artico-

lata in controlli e verifiche. 

In particolare, per tutte le imprese beneficiarie verranno realizzati:



1) entro 90 giorni dalla richiesta di erogazione a fronte di SAL di cui al precedente articolo 12,

un controllo in itinere finalizzato ad accertare l’effettivo stato di avanzamento del programma

agevolato;

2) entro 90 giorni dalla richiesta del saldo in conto impianti, una verifica finale volta ad accer-

tare il completamento del programma agevolato secondo le modalità definite in sede di

ammissione alle agevolazioni.

Nel corso dell’attività di monitoraggio, gli operatori incaricati da Sviluppo Italia Puglia avranno accesso sia

alle sedi, amministrative ed operative laddove distinte, delle imprese beneficiarie sia a tutta la documentazione

– direttamente o indirettamente - relativa al programma agevolato. A mero titolo esemplificativo, si elenca la

seguente documentazione che può essere oggetto di controllo e verifica:

- scritture contabili;

- estratti del conto corrente dedicato;

- fatture, ricevute, documenti di trasporto, quietanze di pagamento;

- contratto di locazione della sede;

- contratti di attivazione utenze.

Sviluppo Italia Puglia si riserva la facoltà di effettuare ulteriori controlli, anche a seguito di espressa indica-

zione da parte della Regione Puglia. Ulteriore attività di controllo potrà essere esercitata dagli uffici compe-

tenti della stessa Regione Puglia, dello Stato e dell’Unione Europea.

Art. 15 – Variazioni

E’ fatta salva per le imprese la possibilità di operare variazioni al piano di investimenti agevolato ed alla sede

individuata all’atto della presentazione della domanda. Le variazioni dovranno avere il carattere dell’eccezio-

nalità e saranno ritenute ammissibili solo in presenza di motivazioni comprovate dai beneficiari. A seguito di

tali variazioni non potranno verificarsi aumenti agli aiuti concessi. 

In relazione al piano degli investimenti, che si considera suddiviso nelle categorie da a) a g) come previsto dal

precedente articolo 5 si prevedono 2 tipologie di variazione:

I) si definiscono variazioni formali quelle che intervengono nell’ambito della stessa categoria senza

comportare incrementi dell’ammontare complessivo di ciascuna categoria. Non sono ammissibili

variazioni formali nell’ambito della categoria a) di cui al precedente articolo 5);

II) si definiscono variazioni sostanziali tutte le altre, comprese quelle richieste in relazione alla cate-

goria a) del precedente articolo 5).

Le imprese beneficiarie che intendono procedere ad una variazione formale dovranno inoltrare una comuni-

cazione redatta in conformità dell’Allegato 14. Decorsi 30 giorni dall’arrivo della comunicazione, senza che

intervenga un esplicito diniego reso in forma scritta, la variazione si intende autorizzata.
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Le imprese interessate ad operare una variazione sostanziale dovranno, invece, presentare un’istanza motivata

redatta in conformità dell’Allegato 15. La variazione si intende autorizzata soltanto dopo esplicita comunica-

zione resa in forma scritta; a tal fine, potranno disporsi eventuali controlli.

Le variazioni al piano degli investimenti devono essere presentate anteriormente alla richiesta di erogazione

del saldo relativo al contributo in conto impianti.

Le imprese che intendono variare la propria sede dovranno presentare un’istanza motivata redatta in confor-

mità dell’Allegato 16. La variazione si intende autorizzata soltanto dopo esplicita comunicazione resa in

forma scritta; a tal fine, potranno disporsi eventuali controlli.

Il Codice di Classificazione ISTAT per il quale le imprese sono ammesse alle agevolazioni non può essere

oggetto di variazione.

Art. 16 – Revoche 

Saranno soggette alla revoca delle agevolazioni le imprese:

a) per le quali, entro 5 anni dalla presentazione della domanda, vengano meno le condizioni di non occu-

pazione e ubicazione della sede fissate dal precedente articolo 2; 

b) che non restituiscono copia del provvedimento di ammissione alle agevolazioni, debitamente sotto-

scritta dal Legale Rappresentante, entro i termini indicati dal precedente articolo 11;

c) che non dimostrano l’avvenuta realizzazione di almeno il 20% dell’investimento ammesso così come

previsto dal precedente articolo 12 (obbligo dal quale sono esentate le imprese che richiedono l’ero-

gazione della prima quota a fronte di SAL);

d) che non rispetteranno gli obblighi stabiliti dal presente bando.

Art. 17 – Trattamento dei dati personali 

Ai sensi D. lgs. n. 196/2003 (Codice Privacy), i dati richiesti dal presente bando e dal modulo di domanda

saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando stesso e saranno oggetto di trattamento

svolto con o senza l’ausilio di strumenti informatici nel pieno rispetto della normativa sopra richiamata e degli

obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la Pubblica Amministrazione.
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POR Puglia 2000 – 2006 Misura 4.1 “Microimpresa”

Domanda di agevolazioni                                                                                  Allegato A

Da compilarsi integralmente in tutte le sue parti a pena di esclusione della

candidatura.

Da inviare a:

Spettabile

Sviluppo Italia Puglia S.p.A.

Via Amendola 168/5

70126 – Bari

e p.c.

Regione Puglia

Assessorato Industria Commercio Artigianato

Settore Artigianato

Corso Sonnino, 177

70121 – Bari

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000

Il/La sottoscritto/a __________________________________, nato/a a ______________ il

_________ e residente in _________, via e n° civico ___ in qualità di legale rappresentante

dell’impresa________________________________________________________________

_________________________________

CHIEDE

che il progetto imprenditoriale allegato sia ammesso alle agevolazioni previste dal Por Puglia

2000 – 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa” nel rispetto di quanto disposto dal bando pubblicato

sul BURP n° ____ del ________.

Il sottoscritto chiede, altresì, che le agevolazioni, il cui ammontare definitivo potrà subire

variazioni a seguito dell’attività istruttoria, siano articolate secondo le seguenti modalità

d’aiuto:

- contributo in conto impianti pari ad € ___________ (cifre) __________ (lettere)

- contributo in conto esercizio pari ad € ___________ (cifre) __________ (lettere)

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di dichiarazioni

non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità ed ai

sensi del DPR 445/2000,
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DICHIARA

1) che la denominazione dell’impresa è _______________ con forma giuridica __________

2) che l’impresa ha sede legale nel Comune di ____________ cap ___ Indirizzo

________________________ Tel.: _________________ Fax: ___________ e-mail

________________________ ;

3) che la sede operativa presso la quale si effettua l’intervento agevolato è / sarà ubicata
1
 nel

Comune di ________ cap ___ Indirizzo ________________________ Tel.:

_________________ Fax: ___________ e-mail ________________________ ;

4) che il numero di partita Iva è ________________________;

5) che l’impresa è considerata di “nuova costituzione” in base a quanto previsto dall’articolo 2

del bando (soggetti beneficiari) in quanto l’iscrizione / la richiesta di iscrizione
1
 al Registro

Imprese è avvenuta in data ___________________

ovvero

che l’impresa è esentata dal requisito della nuova costituzione previsto dall’articolo 2 del

bando (soggetti beneficiari) in quanto in caso di ammissione alle agevolazioni la stessa sarà

trasferita a titolo gratuito tra i seguenti soggetti:

Cedente Subentrante Rapporto di parentela

/ affinità  col cedente

Nominativo Codice Fiscale Nominativo Codice Fiscale

6) (per le ditte individuali) di essere in possesso del requisiti previsti dall’articolo 2 del bando

(soggetti beneficiari) in quanto i propri dati personali corrispondono ai seguenti:

Data Nascita Data avvio stato non occupazione Data avvio mobilità

7) (per le Società) che la composizione della Società rispetta i requisiti previsti dall’articolo 2

del bando (soggetti beneficiari) in quanto il Capitale Sociale è detenuto dai seguenti soci

(riportare anche i soci occupati) dei quali, in caso siano privi di occupazione, si allegano le

relative autocertificazioni (All. A.1):

                                          
1
 Cancellare l’ipotesi che non ricorre
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Nome e

Cognome

Socio

Data

Nascita

Residenza

(Comune – Prov.)

Data avvio

stato non

occupazione

Data avvio

mobilità

Quota posseduta

(in % del capitale

sociale)

8) che l’impresa rispetta i limiti dimensionali previsti dalla definizione di “Microimpresa” come

richiamati all’articolo 1 del bando;

9) che l’impresa non ha usufruito di aiuti pubblici soggetti alla regola de minimis, di

provenienza regionale, nazionale o comunitaria, che comportino il superamento dei limiti

indicati all’articolo 4 del bando (de minimis) ovvero che ha beneficiato delle agevolazioni

riepilogate nella tabella seguente:

Denominazione Misura

Agevolativa

Ente Pubblico Erogante Data concessione

agevolazioni

Importo agevolazioni

10) che l’investimento per il quale si chiede l’aiuto, come descritto nell’allegato B, rispetta il

tetto fissato dall’articolo 3 del bando (iniziative ammissibili) in quanto ammonta ad €

_____________________  (IVA esclusa);

11) che l’impresa è iscritta alla CCIAA di __________ al n° _________ dal ________ ovvero

che è in attesa di iscrizione;

12) che svolgerà ovvero svolge le seguenti attività come classificate dal Codice ISTAT Ateco

’91:  _____________________ (prevalente)

   _______________________  (secondario)

    ________________________ (secondario)

13) che l’impresa si trova nel pieno e libero possesso dei propri diritti, non è stata dichiarata

fallita, non è in stato di liquidazione volontaria o coatta, di concordato preventivo, nè pende

nei suoi confronti procedura per amministrazione controllata, nè istanze per dichiarazione

di fallimento nè si trova nelle condizioni di difficoltà ai sensi della Comunicazione della

Commissione Europea 1999/C288/02;
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14) di impegnarsi a rispettare (o nel caso di trasferimento dell’impresa artigiana: che l’impresa

è in regola con) il proprio contratto di lavoro, ivi comprese le contrattazioni collettive di

livello territoriale;

15) di impegnarsi a rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro;

16) di aver preso completa visione del bando e di essere a conoscenza di tutti gli obblighi

previsti compresi quelli relativi alle fasi di istruttoria, erogazione dei contributi e

monitoraggio; in particolare, dichiara di impegnarsi a:

i) non alienare, cedere o distrarre i beni per i quali è stato concessa

l’agevolazione, per cinque anni relativamente a macchinari, attrezzature ed

altri tipi di beni mobili e per dieci anni relativamente a strutture, stabilimenti

ed altri tipi di beni immobili;

ii) garantire per 10 anni la conservazione dei titoli di spesa e dei documenti

originali utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relativi agli

interventi agevolati, con decorrenza dalla data di erogazione del contributo;

iii) consentire controlli, ispezioni e verifiche ai funzionari incaricati da Sviluppo

Italia Puglia S.p.A., dalla Regione Puglia, dallo Stato Italiano e dall’Unione

Europea ed a rispondere ai medesimi Soggetti, nei tempi e nei modi

comunicati, a qualsiasi richiesta di informazioni, di dati, di attestazioni o altra

documentazione;

iv) comunicare a Sviluppo Italia Puglia S.pA. ed alla Regione Puglia ogni

variazione riguardante i dati contenuti nella presente domanda e nei suoi

Allegati;

v) restituire i contributi, eventualmente erogati, in caso di inadempienza

rispetto a quanto regolamentato dal bando e/o agli impegni assunti o di

mancata esecuzione dell’iniziativa nei tempi e nei modi previsti;

17) che alla presente domanda sono allegati i seguenti documenti (obbligatori a pena di

inaccoglibilità) e che, laddove presenti in copia, sono conformi in modo sostanziale e

formale agli originali:

a) copia dei documenti di identità di tutti i Soci o del Titolare;

b) copia dell’atto costitutivo e, laddove previsto, dello statuto;

c) certificato vigente della CCIAA in originale ovvero copia della richiesta di

iscrizione alla CCIAA. Nel caso di trasferimento di impresa artigiana, come

definito dall’articolo 2 del Bando, è obbligatoria la presentazione del

certificato vigente;

d) documentazione, come di seguito dettagliata, comprovante la disponibilità

della sede nella quale sarà realizzata l’iniziativa agevolata:

___________________________

___________________________;
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e) documentazione comprovante la destinazione d’uso dell’immobile e, qualora

la stessa risulti non conforme con la tipologia di attività proposta, relazione

tecnica di cui al successivo punto g) (specificare il tipo di documentazione

allegata o indicare “relazione”):

____________________________

____________________________;

f) lay out della sede operativa;

g) relazione tecnica, predisposta da professionista abilitato e iscritto all’albo e

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa proponente, riportante

tempi e procedure tecniche – amministrative necessari per la realizzazione

degli interventi di cui al punto a) dell’articolo 5 del bando o nel caso previsto

al precedente punto e), corredata da:

- progetto tecnico degli interventi previsti

- computo metrico;

h) documentazione, come di seguito specificata, comprovante la sussistenza di

eventuali mezzi propri a parziale copertura finanziaria degli investimenti:

___________________________

___________________________;

i) nel caso di ricorso a finanziamenti bancari, documentazione, come di seguito

specificata, comprovante la disponibilità di un Istituto di Credito a concedere

un mutuo a medio / lungo termine per la copertura finanziaria, anche

parziale, dell’investimento:

   ___________________________

   ___________________________ ;

j) nel caso di interventi in materia ambientale finalizzati all’ottenimento della

premialità di cui al punto h) dell’articolo 10 del bando, relazione di

sostenibilità ambientale, predisposta da professionista abilitato e iscritto

all’albo e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, descrittiva degli

interventi e del relativo costo per l’adozione nel ciclo produttivo di tecnologie

che consentano di prevenire, migliorare, ridurre o eliminare cause di

inquinamento o di aumentare l’ecoefficienza nell’utilizzo di risorse ed

energia;

k) Format contenente il progetto imprenditoriale come da Allegato B al bando,

corredato dei preventivi relativi al programma degli investimenti ammissibili

e da idonea documentazione, come di seguito dettagliata, comprovante

l’efficienza, la funzionalità ed il valore di eventuali beni usati previsti dal

programma degli investimenti:

___________________________

       ___________________________;
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l) N° __ Dichiarazioni redatte in conformità dell’Allegato A1;

m) l’informativa ai sensi del D. lgs. n. 196/2003 (Codice Privacy) redatta in

conformità dell’Allegato A2;

n) scheda relativa agli adempimenti di cui alla L. 197/91 redatta in conformità

dell’Allegato A3;

o) Altro (eventualmente specificare) ________________________.

________________________.

________________________.

Luogo, data __________________

In fede

(Firma per esteso del legale rappresentante)

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del

dichiarante
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Allegato A.1

(Dichiarazione da prestare singolarmente da parte dei soli soci che rispondono ai requisiti di

non occupazione previsti dall’articolo 2 del bando)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(ai sensi della legge n. 15  del  4 gennaio 1968 e successive modifiche)

Io sottoscritto/a ………………………. nato a …………… il ……………., residente a …………. in via

………………., documento di riconoscimento ……………………………N° ……………………….., in qualità di

socio di ……………………., consapevole delle sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di

dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni mendaci come previsto dall’art. 76

del DPR 28/12/2000 n. 445

DICHIARO

di avere i requisiti di non occupazione di cui all’art. 2 del bando “POR Puglia 2000/2006 Misura

4.1 – Microimpresa”.

Data   …../…./….

Firma del dichiarante

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del

dichiarante
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Allegato A.2

Informativa sulla privacy e raccolta del consenso al trattamento dei dati

Per poter procedere all’esame della domanda di ammissione alle agevolazioni prevista dal

bando pubblicato sul BURP n° _____ del _________ relativo al POR Puglia  2000 – 2006

Misura 4.1 - “Microimpresa”, Regione Puglia e Sviluppo Italia Puglia s.p.a. hanno bisogno di

trattare, con o senza l’ausilio di strumenti informatici, i suoi dati personali, che sono oggetto di

tutela ai sensi del D. lgs. n. 196/2003 (Codice Privacy). Perché l’iniziativa possa essere

valutata è dunque necessario che Lei presti consenso al trattamento dei Suoi dati personali.

Il/la sottoscritto/a ___________________ , acquisita l’informativa di cui al D. lgs. n. 196/2003

(Codice Privacy), acconsente espressamente al trattamento dei suoi dati personali affinché la

domanda di ammissione alle agevolazioni possa essere valutata dalla Regione Puglia e da

Sviluppo Italia Puglia s.p.a.

Luogo…………………………data……………………

Firma leggibile…………………………………………
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(Antiriciclaggio)

In ottemperanza alle disposizioni di cui alla L. 197 del 5 luglio 1991 e del decreto del Ministro

del Tesoro del 19.12.91, si forniscono i seguenti dati:

Ragione sociale…………………………………………………………………

Sede legale Via…………………………………………………………….

Cap…………………… Città……………………………………..………(……)

Cod. fisc. ………………………………………

Rappresentante legale:

Cognome…………………………………Nome…………………………………

Nato a……………………………………… …. il…………………………………

Residente a………………………………………….. CAP……………………

Via………………………………………………………………………………………

Cod. fisc. ………………………………………

Documento di riconoscimento (allegato in copia):

Tipo: 01 Carta d’identità

02 Patente

03 Passaporto

04 Porto d’armi

05 Tessera postale

06 Altro……………………………………………………..

n.……………………………..………………Rilasciato il……..……… da………………………………….……………

scadenza………………………

Luogo…………………………data……………………

Firma leggibile…………………………………………

Allegato A.3

ADEMPIMENTI EX L.197/91
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Allegato B

Protocollo Ma/

Spazio riservato al valutatore

POR PUGLIA 2000 –2006 MISURA 4.1

MICROIMPRESA

FORMAT PER LA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

IMPRENDITORIALE

DDDDATI ANAGRAFICI DELLATI ANAGRAFICI DELLATI ANAGRAFICI DELLATI ANAGRAFICI DELL’’’’IMPRESA PROPONENTEIMPRESA PROPONENTEIMPRESA PROPONENTEIMPRESA PROPONENTE                A.1   A.1   A.1   A.1

Ragione sociale e forma giuridica

Data di costituzione n. iscrizione CCIAA

P.IVA Capitale sociale sottoscritto

Sede legale

Sede amministrativaLocalizzazione

Sede operativa

Comune Provincia

Indirizzo per

comunicazioni
via

Comune

e Prov.
Cap

Recapiti e-mail fax tel

DDDDATI DI SINTESI SULLATI DI SINTESI SULLATI DI SINTESI SULLATI DI SINTESI SULL’’’’INIZIATIVA PROPOSTAINIZIATIVA PROPOSTAINIZIATIVA PROPOSTAINIZIATIVA PROPOSTA

((((PER ANNO A REGIME SI INTENDE  IL TERZO A PARTIRE DALL’AVVIO DEL PROGRAMMA AGEVOLATO)                                                                                       A.2   A.2   A.2   A.2

OGGETTO INIZIATIVA

L’iniziativa riguarda un’impresa artigiana da trasferire a titolo gratuito per via discendente a parenti entro il

terzo grado e/o ad affini entro il secondo come previsto dall’articolo 2 del bando ?
SI NO

SETT. DI ATTIVITA’ Codice ATECO ‘91 Codice ATECOFIN 2004

comune provincia

LOCALIZZAZIONE

via e CAP

INVESTIMENTO euro ………………………………..   + IVA BENI NUOVI BENI USATI

FATTURATO A REGIME euro ………………………………..   + IVA
N. ADDETTI A

REGIME
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B. REQUISITI DI ACCOGLIBILITA’ DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE B. REQUISITI DI ACCOGLIBILITA’ DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE B. REQUISITI DI ACCOGLIBILITA’ DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE B. REQUISITI DI ACCOGLIBILITA’ DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE 

B. 1 Check list dei requisiti di accoglibilita’ della domandaB. 1 Check list dei requisiti di accoglibilita’ della domandaB. 1 Check list dei requisiti di accoglibilita’ della domandaB. 1 Check list dei requisiti di accoglibilita’ della domanda

Consultare l’elenco sottostante e verificare preliminarmente il possesso di tutti i requisiti di accoglibilità dell’iniziativa.

REQUISITI DI ACCOGLIBILITA’ RELATIVI AL SOGGETTO           Tabella B1.1      Tabella B1.1      Tabella B1.1      Tabella B1.1

Ragione sociale e forma giuridica

Data di Iscrizione al Registro Imprese n. iscrizione Reg. Im.

P.IVA

Nominativi dei soci

Quota

capitale

sociale

Quota

partecipazione

(in percentuale)

n. nome cognome
stato di non

occupazione dal

comune di

residenza

1

2

3

4

Composizione

della compagine

sociale

5

A

totale 100%

B

Almeno la metà della compagine sociale, calcolata numericamente (per teste) e per quote di partecipazione, è costituita

da soggetti privi di occupazione nei 6 mesi precedenti l’iscrizione al Registro Imprese (ad eccezione delle imprese

artigiane di cui al successivo punto C):

sì no

C

Impresa artigiana da trasferire a titolo gratuito per via discendente a parenti entro il terzo grado e/o ad affini entro il

secondo come previsto dall’articolo 2 del bando sì no

D L’impresa è organizzata in una delle forme giuridiche previste dall’articolo 2 del bando sì no

ATTENZIONE: perché il presente format possa essere valutato è indispensabile completare le dichiarazioni riportate nella domanda di

agevolazioni ed allegare la documentazione richiesta al punto 17 della domanda stessa.
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3/2

C. L’IDEA D’IMPRESA C. L’IDEA D’IMPRESA C. L’IDEA D’IMPRESA C. L’IDEA D’IMPRESA 

C1. Presentazione dell’ideaC1. Presentazione dell’ideaC1. Presentazione dell’ideaC1. Presentazione dell’idea

Illustrare l’oggetto dell’iniziativa proposta e gli aspetti che meglio la caratterizzano.

c1.1 COSA si intende fare c1.1 COSA si intende fare c1.1 COSA si intende fare c1.1 COSA si intende fare                                                attività oggetto dell’iniziativa
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C. L’IDEA D’IMPRESA C. L’IDEA D’IMPRESA C. L’IDEA D’IMPRESA C. L’IDEA D’IMPRESA 

c1.2 DOVE si pensa di localizzare l’iniziativac1.2 DOVE si pensa di localizzare l’iniziativac1.2 DOVE si pensa di localizzare l’iniziativac1.2 DOVE si pensa di localizzare l’iniziativa                                                                                                                         scelta della localizzazione dell’iniziativa

c1.3 QUALI RISULTATI si pensa di raggiungerec1.3 QUALI RISULTATI si pensa di raggiungerec1.3 QUALI RISULTATI si pensa di raggiungerec1.3 QUALI RISULTATI si pensa di raggiungere                                                                                                 obiettivi dell’iniziativa

C.2  I requisiti di cantierabilità dell’attività oggetto dell’iniziativaC.2  I requisiti di cantierabilità dell’attività oggetto dell’iniziativaC.2  I requisiti di cantierabilità dell’attività oggetto dell’iniziativaC.2  I requisiti di cantierabilità dell’attività oggetto dell’iniziativa

Indicare i requisiti relativi all’oggetto dell’iniziativa che la legge richiede per il regolare avvio dell’attività, specificando per

ognuno se sono già stati ottenuti o meno ed in tal caso i tempi per il loro espletamento.

Tabella C2Tabella C2Tabella C2Tabella C2

possesso dei requisiti

si no

indicare i

requisiti di

interesse

Tipologia requisito
specificare il contenuto  in relazione

all’attività da avviare

data

rilascio
avviato

non

avviato

tempi previsti

per il rilascio

a. apertura P. IVA

b. iscrizione CCIAA

(con informazioni sulla vigenza

e sull’antimafia)

c. permessi e licenze

d. autorizzazioni

e. iscr. a registri speciali

g. concessioni

h. certificazioni

i. trasferimento impresa artig.

j. altro (specificare)

C.3. Gli aspetti soggettivi che incidono sulla cantierabilità dell’iniziativaC.3. Gli aspetti soggettivi che incidono sulla cantierabilità dell’iniziativaC.3. Gli aspetti soggettivi che incidono sulla cantierabilità dell’iniziativaC.3. Gli aspetti soggettivi che incidono sulla cantierabilità dell’iniziativa

Indicare i requisiti relativi al soggetto proponente che la legge richiede per il regolare avvio dell’attività, specificando per

ognuno se sono già stati ottenuti o meno ed in tal caso i tempi per il loro espletamento.

       Tabella C.3       Tabella C.3       Tabella C.3       Tabella C.3

possesso dei requisiti

si no
indicare i

requisiti di

interesse

tipologia

Indicare i

nominativi dei

detentori del

requisito

specificare il contenuto

in relazione all’attività

da avviare
data

rilascio
avviato

non

avviato

tempi

previsti

per il

rilascio

a. Diploma

b. Laurea

c. Iscrizione ad albi

d. Iscrizione al REC

e. Qualifica professionale

f. Attestato professionale

g. Specializzazione

h. Esp. Prof.le certificata

i. Pratica/tirocinio certificato

l. Altre certificazioni
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C.4 I requisiti di cantierabilità relativi alla sede dell’attivitàC.4 I requisiti di cantierabilità relativi alla sede dell’attivitàC.4 I requisiti di cantierabilità relativi alla sede dell’attivitàC.4 I requisiti di cantierabilità relativi alla sede dell’attività

Indicare i requisiti relativi alla sede dell’iniziativa proposta che la legge richiede per il regolare avvio dell’attività,

specificando per ognuno se sono già stati ottenuti o meno ed in tal caso i tempi per il loro espletamento.

Tabella C.4Tabella C.4Tabella C.4Tabella C.4

possesso dei requisiti

si no
indicare i

requisiti di

interesse

tipologia
specificare il contenuto  in

relazione all’attività da avviare

data

rilascio
avviato non avviato

tempi

previsti

per il

rilascio

a. Agibilità/abitabilità

b. Destinazione d’uso

c. D.I.A.

d. Permesso di costruire

e. Conformità  626/96 e 46/90

f. Altre autorizzazioni

Titolo di disponibilità dell’immobile (proprietà, comodato, locazione, ecc):Titolo di disponibilità dell’immobile (proprietà, comodato, locazione, ecc):Titolo di disponibilità dell’immobile (proprietà, comodato, locazione, ecc):Titolo di disponibilità dell’immobile (proprietà, comodato, locazione, ecc):

Data rilascio

Data

disponibilità

effettiva

C.5  Il  trasferimento dell’impresa artigiana (articolo 2 del bando)C.5  Il  trasferimento dell’impresa artigiana (articolo 2 del bando)C.5  Il  trasferimento dell’impresa artigiana (articolo 2 del bando)C.5  Il  trasferimento dell’impresa artigiana (articolo 2 del bando)

In caso di trasferimento dell’impresa artigiana come definito dall’art. 2 del bando, indicare le informazioni relative ai

soggetti coinvolti

Tabella C5Tabella C5Tabella C5Tabella C5

Quote posseduteQuote posseduteQuote posseduteQuote possedute Quote da cedere /Quote da cedere /Quote da cedere /Quote da cedere /

acquisireacquisireacquisireacquisire

Cognome e NomeCognome e NomeCognome e NomeCognome e Nome

%%%% ValoreValoreValoreValore %%%% ValoreValoreValoreValore

Indicazione rapporti diIndicazione rapporti diIndicazione rapporti diIndicazione rapporti di

parentela / affinitàparentela / affinitàparentela / affinitàparentela / affinità

1111

2222

3333

4444
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Forma giuridica attualeForma giuridica attualeForma giuridica attualeForma giuridica attuale

Forma giuridica previstaForma giuridica previstaForma giuridica previstaForma giuridica prevista
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D. CURRICULUM VITAE D. CURRICULUM VITAE D. CURRICULUM VITAE D. CURRICULUM VITAE 

ATTENZIONE:  tutte le informazioni richieste nella presente sezione devono essere fornite per ciascuno dei soci,

replicando i relativi prospetti. In caso di trasferimento dell’impresa artigiana, le informazioni devono essere fornite per

ciascuno dei soggetti che parteciperà all’iniziativa a trasferimento avvenuto.

Sezione D numero 1 di …..Sezione D numero 1 di …..Sezione D numero 1 di …..Sezione D numero 1 di …..

nome

cognome

data di nascita data _ _/_ _ /_ _ _ _ comune prov

indirizzo attuale via città cap prov

recapiti tel. fax e-mail

sesso maschio femmina nazionalita’

c. fiscale stato civile

D.1 Il curriculum vitaeD.1 Il curriculum vitaeD.1 Il curriculum vitaeD.1 Il curriculum vitae

D1.1 Percorso di formazioneD1.1 Percorso di formazioneD1.1 Percorso di formazioneD1.1 Percorso di formazione

Illustrare il percorso di studi effettuato, indicando, oltre alle esperienze scolastiche, eventuali corsi di formazione e

perfezionamento seguiti. Specificare inoltre il possesso di abilitazioni all’esercizio di specifiche attività professionali.

      Tabella D1.1      Tabella D1.1      Tabella D1.1      Tabella D1.1

anno

 di ottenimento
attestati/ qualifiche/ abilitazioni

istituto/ente di formazione che ha

rilasciato la qualifica

Competenze maturate

funzionali all’iniziativa

1

2

3

................

D1.2 Esperienze professionaliD1.2 Esperienze professionaliD1.2 Esperienze professionaliD1.2 Esperienze professionali

Indicare le esperienze di lavoro effettuate specificandone il contenuto, la durata, evidenziando la funzionalità rispetto

all’avvio dell’iniziativa proposta.

      Tabella D1.2      Tabella D1.2      Tabella D1.2      Tabella D1.2

Durata
Lavoro

regolare
mansione Tipologia del datore di lavoro

Competenze maturate

funzionali all’iniziativa

1 Dal         al  Si  No  istituzione  azienda  privato

2 Dal         al  Si  No  istituzione  azienda  privato

3 Dal         al  Si  No  istituzione  azienda  privato

................

D1.3 Conoscenza delle lingue straniereD1.3 Conoscenza delle lingue straniereD1.3 Conoscenza delle lingue straniereD1.3 Conoscenza delle lingue straniere

Indicare il livello di conoscenza delle lingue straniere.       Tabella D1.3      Tabella D1.3      Tabella D1.3      Tabella D1.3

Livello di conoscenza
livello di importanza per l’avvio e la

gestione dell’iniziativa propostaLingue straniereLingue straniereLingue straniereLingue straniere

alto medio basso nullo alto medio basso

parlatoa. inglese

scritto

parlatob. francese

scritto

c. altro (specificare) parlato
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D. CURRICULUM VITAE D. CURRICULUM VITAE D. CURRICULUM VITAE D. CURRICULUM VITAE 

Sezione D numero 1 di …..Sezione D numero 1 di …..Sezione D numero 1 di …..Sezione D numero 1 di …..

nome

cognome

D1.4 Competenze informaticheD1.4 Competenze informaticheD1.4 Competenze informaticheD1.4 Competenze informatiche

Indicare il livello di abilità nell’utilizzo del computer.

      Tabella D1.4      Tabella D1.4      Tabella D1.4      Tabella D1.4

Livello di conoscenza
Grado di importanza per l’avvio  e

la gestione dell’iniziativa propostaSistemi operativiSistemi operativiSistemi operativiSistemi operativi

alto medio basso nullo alto medio basso

a. DOS

b. LINUX

c. MACHINTOSH

d. WINDOWS

e. altro (specificare)

Livello di conoscenza
Grado di importanza per l’avvio e

la gestione dell’iniziativa propostaProgrammi e applicazioniProgrammi e applicazioniProgrammi e applicazioniProgrammi e applicazioni

alto medio basso nullo alto medio basso

a. Programmi di videoscrittura

b. Programmi per la gestione di DB

c. Programmi di gestione della posta elettronica

d. Fogli di calcolo

e. Programmi per la navigazione su Internet

f. Programmi di grafica

g. altro (specificare)

D1.5 Hobby e interessi extralavorativiD1.5 Hobby e interessi extralavorativiD1.5 Hobby e interessi extralavorativiD1.5 Hobby e interessi extralavorativi

Indicare hobby ed interessi extra-lavorativi che presentano elementi di contatto con l’iniziativa proposta.
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E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA                                                         

E.1 Le tipologie di clientiE.1 Le tipologie di clientiE.1 Le tipologie di clientiE.1 Le tipologie di clienti

Indicare i 3 principali gruppi omogenei di clienti ai quali si pensa di vendere i propri prodotti/servizi, descrivendo la

tipologia di soggetti che li compongono, le esigenze che esprimono e quanto sono numerosi. Stimare il numero di clienti

di ogni gruppo che si pensa di conquistare.

Tabella E.1Tabella E.1Tabella E.1Tabella E.1

gruppi di clienti
descrizione delle caratteristiche

che li contraddistinguono

bisogni da soddisfare

che esprimono

numerosità del

gruppo riferita

all’area geografica

di interesse

n. di clienti

appartenenti al

gruppo che si pensa di

conquistare

1

2

3

Indicare il motivo per cui si è scelto di rivolgersi proprio a tali gruppi di clienti.

E.2 L’area geografica di riferimentoE.2 L’area geografica di riferimentoE.2 L’area geografica di riferimentoE.2 L’area geografica di riferimento

Indicare l’area in cui si intende vendere i propri prodotti/servizi, specificando, ove possibile, il numero di abitanti.

Tabella E.2Tabella E.2Tabella E.2Tabella E.2

tipologia specificare le aree coperte

Quartiere (se rilevante)

Comune (1 o più comuni)

Provincia (1 o più province)

Regione (1 o più regioni)

Italia

Estero

Altro (specificare)

Indicare le motivazioni alla base delle scelte effettuate.
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E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA E. IL MERCATO DELL’INIZIATIVA                                                         

E.3 I punti di forza e di debolezza dell’iniziativa propostaE.3 I punti di forza e di debolezza dell’iniziativa propostaE.3 I punti di forza e di debolezza dell’iniziativa propostaE.3 I punti di forza e di debolezza dell’iniziativa proposta

Elencare i propri punti di forza e di debolezza spiegando, il motivo per cui si ritengono tali e in che modo possono favorire

o ostacolare il successo dell’iniziativa. Spiegare, in particolare, che impatto possono avere sulla capacità di proporre

prodotti/servizi che rispondano al meglio a quegli aspetti a cui i gruppi di clienti attribuiscono la maggiore importanza.

Tabella E.3Tabella E.3Tabella E.3Tabella E.3

punti di forza punti di debolezza

1 1

2 2

3 3

4 4

E.4 I concorrentiE.4 I concorrentiE.4 I concorrentiE.4 I concorrenti

Analizzare le caratteristiche e i punti di forza e che contraddistinguono i prodotti/servizi dei concorrenti, che operano

nell’area geografica selezionata, indicando gli aspetti che li rendono più temibili per il successo della propria iniziativa.

Tabella E.4Tabella E.4Tabella E.4Tabella E.4

concorrenti n. addetti
caratteristiche e punti di forza dei

prodotti/servizi offerti
perché sono considerati temibili

1

2

3

4

5

E.5 Le minacce e le opportunitàE.5 Le minacce e le opportunitàE.5 Le minacce e le opportunitàE.5 Le minacce e le opportunità

Descrivere quali sono le minacce e le opportunità che si ritiene possano, rispettivamente, pregiudicare o favorire il

successo dell’iniziativa proposta.

Tabella E.5Tabella E.5Tabella E.5Tabella E.5

minacce perché possono costituire un pericolo

1

2

3

opportunità perché possono favorire l’iniziativa

1

2

3
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F. LE SCELTE STRATEGICHE      F. LE SCELTE STRATEGICHE      F. LE SCELTE STRATEGICHE      F. LE SCELTE STRATEGICHE      

F.1 I prodotti/serviziF.1 I prodotti/serviziF.1 I prodotti/serviziF.1 I prodotti/servizi

Indicare i prodotti/servizi che si pensa di offrire, specificando a quale gruppo di clienti indicati nella Tabella E1 ciascun

tipo di prodotto/servizio è destinato.

Tabella F1.1Tabella F1.1Tabella F1.1Tabella F1.1

gruppo di clienti
prodotto/servizio descrizione

gruppo 1 gruppo 2 gruppo 3

1

2

3

4

5

Indicare per quali motivi si ritiene che prodotti /servizi offerti possano soddisfare le esigenze dei diversi gruppi di clienti.

F.2 Il prezzo di vendita dei prodotti/serviziF.2 Il prezzo di vendita dei prodotti/serviziF.2 Il prezzo di vendita dei prodotti/serviziF.2 Il prezzo di vendita dei prodotti/servizi

Indicare il prezzo (IVA esclusa) a cui si pensa di vendere i propri prodotti/servizi (come elencati nella tabella F1),

specificando il prezzo medio praticato dai concorrenti su prodotti/servizi analoghi.

 Tabella F.2 Tabella F.2 Tabella F.2 Tabella F.2

prodotto/servizio
unità di

misura

prezzo unitario di vendita

IVA esclusa

(euro)

prezzo medio unitario dei tuoi concorrenti

IVA esclusa

(euro)

1

2

3

4

5

Indicare il criterio utilizzato per la determinazione del prezzo di vendita dei propri prodotti/servizi ed eventuali previsioni

sui fattori di variazione del prezzo nel corso dei primi 3 anni.
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F. LE SCELTE STRATEGICHE      F. LE SCELTE STRATEGICHE      F. LE SCELTE STRATEGICHE      F. LE SCELTE STRATEGICHE      

F.3 I canali di vendita dei prodotti/serviziF.3 I canali di vendita dei prodotti/serviziF.3 I canali di vendita dei prodotti/serviziF.3 I canali di vendita dei prodotti/servizi

Indicare come si pensa di commercializzare i propri prodotti/servizi – direttamente o indirettamente. Se indirettamente

specificare le modalità che si intendono utilizzare.

      Tabella F.3      Tabella F.3      Tabella F.3      Tabella F.3

Direttamente

Indirettamente

Se indirettamente specificare le modalità:

Agenti di vendita

E-commerce

Distributori

Altro

F.4 Le scelte promozionaliF.4 Le scelte promozionaliF.4 Le scelte promozionaliF.4 Le scelte promozionali

Indicare le attività che si pensa di avviare per far conoscere la propria attività e i costi stimati.

Tabella F.4Tabella F.4Tabella F.4Tabella F.4

Iniziative promozionali/pubblicitarie

costo annuo a regime

IVA esclusa

(euro)

Volantinaggio

Affissioni

Passaggi su radio locali

Stampa locale

Depliant

Sito internet

Presentazioni di prodotti

Partecipazione a fiere

Campioni gratuiti

Altro

TOTALE

Indicare i criteri utilizzati per la scelta delle iniziative promozionali (economicità, la capacità di raggiungere i clienti,

l’adeguatezza degli strumenti alle dimensioni geografiche del mercato,…).

F.5 Gli obiettivi di venditaF.5 Gli obiettivi di venditaF.5 Gli obiettivi di venditaF.5 Gli obiettivi di vendita

Stimare le quantità di ciascun prodotto/servizio (come elencati nella tabella F1) che si pensa di vendere, indicando i ricavi

relativi.

Tabella F.5Tabella F.5Tabella F.5Tabella F.5

Anno 1 Anno 2 Anno 3 Anno 1 Anno 2 Anno 3

quantità vendute Fatturato realizzato
prodotti/servizi

unità di

misura

prezzo

unitario

medio

(a)
(b1)

(b2) (b3) (axb1) (axb2) (axb3)

1

2

3

4

5

totale

Indicare le considerazioni alla base delle stime effettuate.
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F.6 Le condizioni di venditaF.6 Le condizioni di venditaF.6 Le condizioni di venditaF.6 Le condizioni di vendita

Indicare le dilazioni medie di pagamento che si pensa di concedere ai clienti.

Tabella F.6Tabella F.6Tabella F.6Tabella F.6

Giorni medi di dilazione concessi ai clienti: ____ _

Motivazioni alla base della scelta:

F.7 I cambiamenti nell’impresa artigianaF.7 I cambiamenti nell’impresa artigianaF.7 I cambiamenti nell’impresa artigianaF.7 I cambiamenti nell’impresa artigiana

In caso di trasferimento dell’impresa artigiana come definito dall’articolo 2 del bando, indicare i principali cambiamenti e

le innovazioni che saranno introdotti a seguito del trasferimento stesso (esclusi i cambiamenti nella compagine sociale).

Tabella F.7Tabella F.7Tabella F.7Tabella F.7

Tipologie di cambiamento / innovazioneTipologie di cambiamento / innovazioneTipologie di cambiamento / innovazioneTipologie di cambiamento / innovazione DescrizioneDescrizioneDescrizioneDescrizione

Nei prodotti offerti

Nei servizi erogati

Nei canali di vendita

Nei mercati di conferimento

Nei servizi post - vendita

Nelle materie prime impiegate

Nell’organizzazione della produzione

Altro (specificare)

F.8 Imprese innovativeF.8 Imprese innovativeF.8 Imprese innovativeF.8 Imprese innovative

F.8.1 Innovatività assolutaF.8.1 Innovatività assolutaF.8.1 Innovatività assolutaF.8.1 Innovatività assoluta

Descrivere l’eventuale rapporto tra l’iniziativa proposta e processi di spin off o l’appartenenza al settore delle Tecnologie

dell’Informazione e Comunicazione.

Tabella F.8.1Tabella F.8.1Tabella F.8.1Tabella F.8.1

L’iniziativa sarà avviata nell’ambito di un processo di spin off da ricerca Si No

L’iniziativa sarà avviata nell’ambito di un processo di spin off industriale Si No

Descrivere il processo di spin off (titolari del progetto, partner coinvolti, fonti di finanziamento, risultati raggiunti, risultati

da utilizzare per l’avvio della presente iniziativa)

Descrivere le procedure tecnico – economico - amministrative necessarie per lo sfruttamento dei risultati dello spin off

(Registrazione o acquisto brevetti, accordi commerciali o di subfornitura, ecc)
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13/2

L’iniziativa sarà avviata nel settore delle Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione Si No

Descrivere il  rapporto dell’iniziativa con il  settore delle Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione

F.8.2 Innovatività relativaF.8.2 Innovatività relativaF.8.2 Innovatività relativaF.8.2 Innovatività relativa

Descrivere gli elementi di innovatività dell’iniziativa rispetto al settore di appartenenza o al contesto territoriale di

riferimento.

Tabella F.8.2Tabella F.8.2Tabella F.8.2Tabella F.8.2

L’iniziativa presenta elementi di innovatività rispetto al settore di appartenenza Si No

L’iniziativa presenta elementi di innovatività rispetto al contesto territoriale di riferimento Si No

Descrivere gli elementi di innovatività
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G. IL PIANO DI PRODUZIONE/EROGAZIONE         G. IL PIANO DI PRODUZIONE/EROGAZIONE         G. IL PIANO DI PRODUZIONE/EROGAZIONE         G. IL PIANO DI PRODUZIONE/EROGAZIONE         

G.1 Il processo di produzione/erogazioneG.1 Il processo di produzione/erogazioneG.1 Il processo di produzione/erogazioneG.1 Il processo di produzione/erogazione

Descrivere il processo che viene seguito per la produzione/erogazione dei prodotti/servizi proposti, suddividendolo in

fasi. Indicare inoltre quali sono le competenze e gli investimenti necessari allo svolgimento delle stesse.

Tabella G.1Tabella G.1Tabella G.1Tabella G.1

Descrizione della faseDescrizione della faseDescrizione della faseDescrizione della fase Competenze richiesteCompetenze richiesteCompetenze richiesteCompetenze richieste Macchinari o altri investimentiMacchinari o altri investimentiMacchinari o altri investimentiMacchinari o altri investimenti

richiestirichiestirichiestirichiesti

1111

2222

3333

4444

5555

nnnn

G.2 Le materie prime e i serviziG.2 Le materie prime e i serviziG.2 Le materie prime e i serviziG.2 Le materie prime e i servizi

Indicare le materie prime e i servizi necessari per la produzione/erogazione dei prodotti servizi offerti.

Tabella G.2Tabella G.2Tabella G.2Tabella G.2

Descrizione materie prime/servizi
unità di

misura

quantità per l’anno di regime

(a)

costo unitario

IVA esclusa

(euro)

(b)

costo annuo

(a x b)

Materie prime, semilavorati e prodotti di consumo

1

2

3

4

5

Totale materie prime

Servizi

1

2

3

4

5

Totale servizi

Indicare le principali problematiche legate all’acquisto delle materie prime e dei servizi e dove sono localizzati i fornitori.

G.3 Le condizioni di fornituraG.3 Le condizioni di fornituraG.3 Le condizioni di fornituraG.3 Le condizioni di fornitura

Indicare le dilazioni medie di pagamento che concedono i fornitori delle materie prime e dei servizi.

Tabella G.3Tabella G.3Tabella G.3Tabella G.3

Giorni medi di dilazione per acquisti di materie prime e servizi: ______

Eventuali annotazioni:
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H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             

H.1 Presentazione del piano degli investimentiH.1 Presentazione del piano degli investimentiH.1 Presentazione del piano degli investimentiH.1 Presentazione del piano degli investimenti

Illustrare il piano di investimenti necessari per l’avvio e la gestione dell’iniziativa o nell’ipotesi di trasferimento

dell’impresa artigiana, dimensionando il piano sulla base delle tipologie e delle quantità di prodotti/servizi da

produrre/erogare una volta raggiunta la fase di regime. Descrivere sinteticamente i beni individuati e la loro funzionalità

allo svolgimento dell’iniziativa.

Tabella H.1Tabella H.1Tabella H.1Tabella H.1

necessità dinecessità dinecessità dinecessità di

addestramentoaddestramentoaddestramentoaddestramento

all’utilizzoall’utilizzoall’utilizzoall’utilizzo

q
u
a
n
t
it

à
q
u
a
n
t
it

à
q
u
a
n
t
it

à
q
u
a
n
t
it

à

 beni di investimento beni di investimento beni di investimento beni di investimento descrizione tecnicadescrizione tecnicadescrizione tecnicadescrizione tecnica
Perché è necessario per loPerché è necessario per loPerché è necessario per loPerché è necessario per lo

svolgimento dell’iniziativasvolgimento dell’iniziativasvolgimento dell’iniziativasvolgimento dell’iniziativa

si no

a) Opere di manutenzione straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione, ampliamento degli immobili

- -

- -

- -

b) impianti specifici

c) attrezzature, macchinari, arredi

d) hardware e software

e) autoveicoli

f) brevetti

g) altre spese per progettazione

- -

- -

Motivare il dimensionamento del piano degli investimenti in relazione alle stime delle quantità prodotte e vendute ed

indicare i criteri seguiti nella scelta degli investimenti che si considerano essenziali per l’iniziativa (ad es. macchinari).

Indicare l’eventuale presenza di beni di proprietà funzionali all’iniziativa

Descrizione dei beniDescrizione dei beniDescrizione dei beniDescrizione dei beni Funzionalità / Ragioni utilizzoFunzionalità / Ragioni utilizzoFunzionalità / Ragioni utilizzoFunzionalità / Ragioni utilizzo Valore e relativo metodo di stimaValore e relativo metodo di stimaValore e relativo metodo di stimaValore e relativo metodo di stima
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H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             H. IL PIANO DEGLI INVESTIMENTI             

H.2 Il prospetto degli investimentiH.2 Il prospetto degli investimentiH.2 Il prospetto degli investimentiH.2 Il prospetto degli investimenti

Riepilogare i beni  previsti dal piano degli investimenti, così come riportati nella Tabella H1, indicandone le quantità, i

fornitori e la documentazione relativa.

ATTENZIONE: verificare l’ammissibilità delle tipologie di beni indicati e la documentazione richiesta per ognuno di essiATTENZIONE: verificare l’ammissibilità delle tipologie di beni indicati e la documentazione richiesta per ognuno di essiATTENZIONE: verificare l’ammissibilità delle tipologie di beni indicati e la documentazione richiesta per ognuno di essiATTENZIONE: verificare l’ammissibilità delle tipologie di beni indicati e la documentazione richiesta per ognuno di essi

      Tabella H.2      Tabella H.2      Tabella H.2      Tabella H.2

(Spazio riservato al

valutatore)

R
if

e
r
im

e
n
t
o
 p

r
o
g
r
e
s
s
iv

o

q
u
a
n
t
it

à

 descrizione dei beni di investimento fornitore

N° preventivo

(indicare P

nel caso di

perizia)

Importo

(IVA esclusa)

Importo ammissibile

a) Opere di manutenzione straordinaria, risanamento conservativo, ristrutturazione, ampliamento degli immobili

Totale macrovoce a)

b) impianti specifici

Totale macrovoce b)

c) attrezzature, macchinari, arredi          Apporre il segno X in caso di bene usato

Totale macrovoce c)

d) hardware e software

Totale macrovoce d)

e) autoveicoli                                        Apporre il segno X in caso di bene usato

Totale macrovoce e)

f) brevetti

Totale macrovoce f)

g) altre spese per progettazione

Totale macrovoce g)

TOTALE INVESTIMENTITOTALE INVESTIMENTITOTALE INVESTIMENTITOTALE INVESTIMENTI (l’importo non può superare i 300.000 € - Iva esclusa)

% totale macrovoce a) su totale investimenti (max 30%)

% totale macrovoce g) su totale investimenti (max 2%)

Totale contributo in conto impiantiTotale contributo in conto impiantiTotale contributo in conto impiantiTotale contributo in conto impianti (70% totale investimento entro il limite di 100.000 €-i.e.)
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17/2

H.3 Investimenti in tecnologie ambientaliH.3 Investimenti in tecnologie ambientaliH.3 Investimenti in tecnologie ambientaliH.3 Investimenti in tecnologie ambientali

Nel caso di investimenti in tecnologie ambientali (già previsti nelle Tabelle H1e H2), riportare una sintesi della relazione

sulla sostenibilità ambientale dell’iniziativa prevista al punto 13) dell’articolo 8 del bando.

Tabella H.3Tabella H.3Tabella H.3Tabella H.3

Descrizione sintetica degli interventi in “tecnologie ambientali”Descrizione sintetica degli interventi in “tecnologie ambientali”Descrizione sintetica degli interventi in “tecnologie ambientali”Descrizione sintetica degli interventi in “tecnologie ambientali” Costo (Iva esclusa)Costo (Iva esclusa)Costo (Iva esclusa)Costo (Iva esclusa)

1

2

3

4

Totale costo tecnologie ambientali

Totale investimenti ammissibili come da tabella H.2 (tale importo può essere rideterminato a

seguito dell’attività istruttoria)

% investimenti in tecnologie ambientali su totale investimenti ammissibili
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I. IL. IL PIANO ORGANIZZATIVO             I. IL. IL PIANO ORGANIZZATIVO             I. IL. IL PIANO ORGANIZZATIVO             I. IL. IL PIANO ORGANIZZATIVO             

I.1 Spese di gestione per le quali si chiede il contributoI.1 Spese di gestione per le quali si chiede il contributoI.1 Spese di gestione per le quali si chiede il contributoI.1 Spese di gestione per le quali si chiede il contributo

(Da compilare solo in caso di richiesta del contributo in conto esercizio di cui agli articoli 4 e 6 del bando)

Tabella I.1Tabella I.1Tabella I.1Tabella I.1

tipologie di costo
costo annuo IVA esclusa

(euro)

Canoni di locazione per immobili

Materie prime, materiale di consumo, sem. e prod. finiti

Utenze

Oneri finanziari

Spese di certificazione

Totale spese di gestione

Percentuale spese di gestione su investimento (max 20%)

Eventuale contributo richiesto (entro limiti articolo 4 del bando)

I.2 I costi delle risorse umaneI.2 I costi delle risorse umaneI.2 I costi delle risorse umaneI.2 I costi delle risorse umane

Indicare quali risorse aggiuntive verranno utilizzate per lo svolgimento dell’iniziativa, specificando le attività che saranno

chiamate a svolgere.

                                                                                                                                                                                              Tabella I.2                                                                                                                                                                                              Tabella I.2                                                                                                                                                                                              Tabella I.2                                                                                                                                                                                              Tabella I.2

costo totale

a regime
qualifiche mansioni

costo unitario

(euro) (a)
N . risorse (b) Costo (axb)

Dirigenti / Quadri

Operai

Impiegati

Altre forme di

collaborazione

Totale per anno

I.3 Organizzazione della compagine imprenditorialeI.3 Organizzazione della compagine imprenditorialeI.3 Organizzazione della compagine imprenditorialeI.3 Organizzazione della compagine imprenditoriale

Indicare, tenendo conto del supporto che daranno le risorse umane previste, come si intende ripartire le diverse attività

funzionali alla gestione dell’iniziativa tra i soci che compongono la compagine o, nel caso di trasferimento dell’impresa

artigiana, tra quelli che la comporranno a seguito del trasferimento.

                                                                                                                                                                                                       Tabella                                                                                                                                                                                                       Tabella                                                                                                                                                                                                       Tabella                                                                                                                                                                                                       Tabella

I.3I.3I.3I.3

attività di

produzione/erogazione

attività

commerciale/promozionale
attività amministrativa

Nome e cognome socio

Descrizione

della

mansione

Tempo

dedicato (%)

Descrizione

della

mansione

Tempo

dedicato (%)

Descrizione

della

mansione

Tempo

dedicato (%)

Totale impiego

tempo per socio

1 100%

2 100%

3 100%

4 100%
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L.. IL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO             L.. IL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO             L.. IL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO             L.. IL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO             

L.1 Il conto economico previsionale dell’iniziativaL.1 Il conto economico previsionale dell’iniziativaL.1 Il conto economico previsionale dell’iniziativaL.1 Il conto economico previsionale dell’iniziativa

Elaborare il conto economico dell’iniziativa proposta e nel caso di trasferimento dell’impresa artigiana (art. 2 del bando)

riportare i dati dell’ultimo bilancio consuntivo.

    Tabella L.1Tabella L.1Tabella L.1Tabella L.1

Voci del Conto EconomicoVoci del Conto EconomicoVoci del Conto EconomicoVoci del Conto Economico

* Ultimo* Ultimo* Ultimo* Ultimo

bilanciobilanciobilanciobilancio

consuntivoconsuntivoconsuntivoconsuntivo

Anno 1Anno 1Anno 1Anno 1 Anno 2Anno 2Anno 2Anno 2 Anno 3Anno 3Anno 3Anno 3

Ricavi di vendita

Variazione rimanenze semilavorati e prodotti finiti

Altri ricavi e proventi

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

Acquisti di materie prime sussidiarie, di consumo e merci

Variazione rimanenze materie prime sussidiarie, di consumo e merci

Servizi

Godimento di beni di terzi

Personale

Ammortamenti e svalutazioni

Accantonamenti per rischi ed oneri

Oneri diversi di gestione

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

(A-B) RISULTATO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA

Proventi finanziari

Interessi e altri oneri finanziari

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

D) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI, RIVALUTAZIONI/SVALUTAZIONI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

Imposte sul reddito

UTILE/PERDITA D’ESERCIZIO

* Solo in caso di trasferimento dell’impresa artigiana come definito dall’articolo 2 del bando

L.2 Copertura finanziaria dell’iniziativaL.2 Copertura finanziaria dell’iniziativaL.2 Copertura finanziaria dell’iniziativaL.2 Copertura finanziaria dell’iniziativa

Indicare le modalità con cui si intende assicurare la copertura finanziaria dell’investimento

                Tabella L.2                Tabella L.2                Tabella L.2                Tabella L.2

FONTI DI COPERTURAFONTI DI COPERTURAFONTI DI COPERTURAFONTI DI COPERTURA

Capitale proprio

Contributo in conto impianti

Finanziamenti bancari di medio – lungo termine

Altri finanziamenti da terzi

Altre disponibilità

Totale fonti di coperturaTotale fonti di coperturaTotale fonti di coperturaTotale fonti di copertura
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Allegato 1

Divieti e limitazioni derivanti dalle vigenti normative dell’Unione Europea (art. 3 del Bando)

A) INDUSTRIA SIDERURGICA – Settore non ammissibile ad agevolazione in base alla nuova disciplina
multisettoriale degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti d’investimento, adottata dalla Commissione
U.E. il 7.3.2002.
Si ricorda che l’industria siderurgica è costituita dalle imprese operanti nella produzione dei prodotti
siderurgici indicati nell’allegato B della nuova disciplina multisettoriale citata ovvero:

Prodotto Voce della nomenclatura combinata (1)
Ghise grezze 7201
Ferroleghe 7202 11 20, 7202 11 80, 7202 99 11
Prodotti ferrosi ottenuti per
riduzione diretta di minerale
di ferro e altri prodotti
ferrosi spugnosi

7203

Ferro ed acciai non legati 7206
Semiprodotti di ferro o di
acciai non legati

7207 11 11; 7207 11 14; 7207 11 16; 7207 12 10; 7207 19 11; 7207 19 14; 7207 19 16;
7207 19 31; 7207 20 11; 7207 20 15; 7207 20 17; 7207 20 32; 7207 20 51; 7207 20 55;
7207 20 57; 7207 20 71

Prodotti laminati piatti di
ferro o di acciai non legati

7208 10 00; 7208 25 00; 7208 26 00; 7208 27 00; 7208 36 00; 7208 37; 7208 38;
7208 39; 7208 40; 7208 51; 7208 52; 7208 53; 7208 54; 7208 90 10; 7209 15 00;
7209 16; 7209 17; 7209 18; 7209 25 00; 7209 26; 7209 27; 7209 28; 7209 90 10;
7210 11 10; 7210 12 11; 7210 12 19; 7210 20 10; 7210 30 10; 7210 41 10; 7210 49 10;
7210 50 10; 7210 61 10; 7210 69 10; 7210 70 31; 7210 70 39; 7210 90 31; 7210 90 33;
7210 90 38; 7211 13 00; 7211 14; 7211 19; 7211 23 10; 7211 23 51; 7211 29 20;
7211 90 11; 7212 10 10; 7212 10 91; 7212 20 11; 7212 30 11; 7212 40 10; 7212 40 91;
7212 50 31; 7212 50 51; 7212 60 11; 7212 60 91

Vergella di ferro o di acciai
Non legati

7213 10 00; 7213 20 00; 7213 91; 7213 99

Barre di ferro o di acciai
Non legati

7214 20 00; 7214 30 00; 7214 91; 7214 99; 7215 90 10

Profilati di ferro o di acciai
Non legati

7216 10 00; 7216 21 00; 7216 22 00; 7216 31; 7216 32; 7216 33; 7216 40; 7216 50;
7216 99 10

Acciai inossidabili 7218 10 00; 7218 91 11; 7218 91 19; 7218 99 11; 7218 99 20
Prodotti laminati piatti di
acciai inossidabili

7219 11 00; 7219 12; 7219 13; 7219 14; 7219 21; 7219 22; 7219 23 00; 7219 24 00;
7219 31 00; 7219 32; 7219 33; 7219 34; 7219 35; 7219 90 10; 7220 11 00; 7220 12 00;
7220 20 10; 7220 90 11; 7220 90 31

Vergella, barre e profilati di
acciai inossidabili

7221 00; 7222 11; 7222 19; 7222 30 10; 7222 40 10; 7222 40 30

Prodotti laminati piatti di
Altri acciai legati

7225 11 00; 7225 19; 7225 20 20; 7225 30 00; 7225 40; 7225 50 00; 7225 91 10;
7225 92 10; 7225 99 10; 7226 11 10; 7226 19 10; 7226 19 30; 7226 20 20; 7226 91;
7226 92 10; 7226 93 20; 7226 94 20; 7226 99 20

Vergella, barre e profilati di
Altri acciai legati

7224 10 00; 7224 90 01; 7224 90 05; 7224 90 08; 7224 90 15; 7224 90 31;
7224 90 39; 7227 10 00; 7227 20 00; 7227 90; 7228 10 10; 7228 10 30; 7228 20 11;
7228 20 19; 7228 20 30; 7228 30 20; 7228 30 41; 7228 30 49; 7228 30 61;
7228 30 69; 7228 30 70; 7228 30 89; 7228 60 10; 7228 70 10; 7228 70 31; 7228 80

Palancole 7301 10 00
Rotaie e traverse 7302 10 31; 7302 10 39; 7302 10 90; 7302 20 00; 7302 40 10; 7302 10 20
Tubi e profilati cavi, senza
saldatura

7303; 7304

Altri tubi, saldati o ribaditi,
a sezione circolare, con
diametro esterno superiore
a 406,4 mm, di ferro o di
acciaio

7305

(1) GU L 279 del 23.10.2001, pag. 1.

B) CANTIERISTICA NAVALE – Per le seguenti categorie gli investimenti sono ammessi previa notifica
(ultima normativa di riferimento: Regolamento CE 1540 del 29.6.1998 – G.U.C.E. L 202  del 18.7.98)
Classificazione ISTAT ’91:
35.11.1 “ Cantieri navali per costruzioni metalliche” limitatamente a

-  costruzione di navi mercantili a scafo metallico per il trasporto di passeggeri e/o merci, di
almeno 100 tsl
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- costruzione di navi a scafo metallico adibite all’esecuzione di servizi specializzati (per esempio
draghe e rompighiaccio) di almeno 100 tsl

- costruzione di pescherecci di almeno 100 tsl (solo se destinati all’esportazione fuori dalla Unione
europea)

- costruzione di rimorchiatori a scafo metallico con potenza non inferiore a 365 KW
35.11.3 “ Cantieri di riparazioni navali”

- trasformazione di navi a scafo metallico di cui al precedente punto 35.11.1, di almeno 1000 tsl,
limitatamente all’esecuzione di lavori che comportano una modifica radicale del piano di carico,
dello scafo, del sistema di propulsione o delle infrastrutture per l’accoglienza dei passeggeri;

- riparazione o revisione di navi a scafo metallico di cui al precedente punto 35.11.1.

C) FIBRE SINTETICHE – Per la seguente classe non è ammesso alcun investimento.
Classificazione ISTAT ’91:

24.70 “Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali” (tutta la classe)

D) INDUSTRIA AUTOMOBILISTICA – Le seguenti classi sono ammesse ad agevolazione:

Classificazione ISTAT ’91:
34.10  “Fabbricazione di autoveicoli”, limitatamente a:

- fabbricazione di autovetture destinate al trasporto di persone
- fabbricazione di autoveicoli per il trasporto di merci: limitatamente agli autocarri, ai furgoni ed

ai trattori stradali
- fabbricazione di telai muniti di motori per gli autoveicoli di questa classe
- fabbricazione di autobus, filobus
- fabbricazione di motori per autoveicoli

34.20  “Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli; fabbricazione di rimorchi e semirimorchi”
- fabbricazione di carrozzerie (comprese le cabine) per autoveicoli

34.30  “Fabbricazione di parti e di accessori per autoveicoli e per loro motori”
- fabbricazione di varie parti e accessori per autoveicoli: fabbricazione di freni, cambi di velocità,

assi, ruote, ammortizzatori di sospensione, radiatori, silenziatori, tubi di scappamento, frizioni,
volanti, piantoni e scatole dello sterzo.

-  Fabbricazione di parti ed accessori di carrozzerie di autoveicoli: cinture di sicurezza, portiere,
paraurti.
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Allegato 2

Industrie alimentari, delle bevande e del tabacco: attività ammissibili
(riferimento: articolo 3 del bando)

Sono escluse dalle agevolazioni le iniziative che si riferiscono  alle industrie alimentari, delle
bevande e del tabacco ad eccezione delle seguenti attività individuate secondo la
Classificazione ISTAT (Ateco ’91):

15.52: fabbricazione di gelati

15.81.1: fabbricazione di prodotti di panetteria

15.81.2: fabbricazione di pasticceria fresca 

15.82: fabbricazione di fette biscottate, di biscotti; prodotti di pasticceria conservati

15.84: fabbricazione di cacao, cioccolato, caramelle, confetterie, gomma da masticare

15.85: fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei e simili

15.86: lavorazione delle foglie di tè e caffè

15.87: fabbricazione di condimenti e spezie

15.88: fabbricazione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici

15.89.1: fabbricazione di dolcificanti, budini e creme da tavola

15.89.2: fabbricazione di alimenti precotti, di minestre e brodi

15.96: fabbricazione di birra

15.98: produzione di acque minerali e di bevande analcoliche

15.99: fabbricazione di altre bevande analcoliche
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Allegato 3

Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI EROGAZIONE DELL’ ANTICIPO RELATIVO ALLE
AGEVOLAZIONI IN CONTO IMPIANTI

di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, con sede in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ /_________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

iscritta alla CCIAA di ____________ al n° _____________ dal _______________, consapevole delle

sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci come previsto dal DPR 28/12/2000 n. 445

DICHIARA

che l’impresa è stata ammessa alle agevolazioni come da notifica del _____________, e pertanto

CHIEDE

l’erogazione dell’anticipo in misura pari al 50% delle agevolazioni in conto impianti per un importo di _

__________ da accreditare sul c/c bancario n. _______________ intestato a:

______________________________  ed  i n t r a t t e nu t o  p r e s s o  l a  b an ca

________________________________________________________ f i l iale/agenzia di

________________________ via ________________________ n° ____ CAP _______ Comune

___________________________  Provincia ______ cod. ABI __________ CAB __________ CIN___.

A tal fine si allega la seguente documentazione:

a) dichiarazione comprovante l’avvenuta apertura del conto corrente dedicato al programma

agevolato e redatta in conformità dell’Allegato 4 al Bando;

b )  nel caso di ricorso al finanziamento a medio / lungo termine per la parziale copertura

dell’investimento, copia della delibera dell’Istituto di Credito (di diritto italiano) che ha concesso il

mutuo;

a
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c) fidejussione bancaria o polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima

richiesta, a favore della Regione Puglia, di importo pari all’acconto richiesto e conforme

all’Allegato 5 al Bando;

d) copia del titolo, come di seguito specificato (contratto di locazione o comodato registrato / titolo

di proprietà), attestante l’effettiva disponibilità della sede dove si realizza l’intervento agevolato

qualora alla domanda sia stato allegato un contratto preliminare o non registrato:

___________________________;

e) perizia giurata redatta da un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante che gli

immobili dove verrà esercitata l’attività sono conformi al permesso di costruire o alla D.I.A. ed

hanno destinazione conforme all’attività stessa ovvero che nulla osti all’ottenimento di tali

autorizzazioni;

f) documentazione, come di seguito specificata ed individuata tra le tipologie previste dalla lettera f)

articolo 12 del bando, attestante l’impegno ad apportare nuovi mezzi propri nella misura indicata

in sede di presentazione della domanda:

____________________________;

g )  documentazione, come di seguito specificata, comprovante il trasferimento della titolarità

dell’impresa artigiana, così come definito dall’articolo 2 del Bando, con espressa indicazione dei

soggetti coinvolti:

____________________________

____________________________;

h) certificato di iscrizione al Registro Imprese recante la dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98;

i) visura camerale da cui emerga il codice ISTAT del settore principale di appartenenza;

j) certificato di vigenza ovvero, per le ditte individuali, di iscrizione rilasciato dalla competente

CCIAA.

Data________________________

Firma del Legale Rappresentante ___________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante
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Allegato 4
Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

COMUNICAZIONE RELATIVA ALL’APERTURA DEL C/C DEDICATO AL PROGETTO
di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a ____________, nato/a a ____, prov. ____ il ____ e residente in ____, via

e n. civ. ____, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di

dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti del DPR 28/12/2000 n. 445, artt. 38, 47 e 76

DICHIARA

in qualità di rappresentante legale dell’impresa ____ con sede legale in ____, via e n. civ. ___:

-  che l’impresa, come da notifica del ____, è stata ammessa alle agevolazioni di cui al

Bando pubblicato sul BURP n° ___ del ___ relativo alla Misura 4.1  - “Microimpresa”;

-  che, a fronte del progetto imprenditoriale come descritto nel Format allegato alla

domanda di agevolazioni inviata in data _____, l’impresa alla data del ……, ha avviato a

realizzazione il presente programma/non ha ancora avviato il presente programma; (1)

- di aver aperto compatibilmente con le prescrizioni di cui all’art. 12 del Bando il seguente

c/c bancario n. ___ intestato a ___ presso la Banca ____ Agenzia n. ___ via e n. civ.

___ di ___ cod. ABI ____ CAB ____ CIN___;

-  che sul suddetto c/c dedicato si chiede vengano erogate le quote relative alle

agevolazioni concesse;

-  che sul suddetto conto verranno addebitati i pagamenti delle spese ammesse alle

agevolazioni e confluiranno i previsti  apporti di mezzi propri;

-  che tale conto verrà movimentato esclusivamente in relazione al programma di

investimento agevolato.

…………, lì ……..

Firma del Legale Rappresentante (2)

...................................................
________
Note:
(1) Riportare solo l’ipotesi che ricorre
(2) Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38 comma 3 del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000 allegando copia di un documento di identità del dichiarante in corso di validità
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Allegato 5

Schema di polizza per la richiesta dell’anticipazione

A valere sul bando pubblicato sul BURP n° ____ del ________ relativo al POR Puglia
2000 – 2006 Misura 4.1 – “Microimpresa”

Impresa obbligata: ………………………………..…………..

Ente garantito: Regione Puglia

Premesso che:

- l'impresa ……………………………… (in seguito indicata per brevità “contraente”) con sede legale in
…………………..…………..… c. f. ……………..…………………… partita IVA…………..…………… iscritta alla
C.C.I.A.A. di …………………..… al n .…………, ha presentato alla  Regione Puglia – Assessorato
Industria, Commercio, Artigianato – con sede in Bari, Corso Sonnino 177, codice fiscale
80017210727 ed a Sviluppo Italia Puglia Spa in qualità di Soggetto incaricato dell’istruttoria e
del monitoraggio con sede in Bari, Via Amendola 168/5, la domanda di agevolazioni previste
dalla Misura 4.1 - “Microimpresa” per la realizzazione di un programma di investimenti per
…………………………………………………. (codice ISTAT 91 ……………);

- per la realizzazione del programma di cui sopra, la Regione Puglia con determina di
concessione n° ___ del  ______ ha concesso alla contraente in via provvisoria un contributo in
conto impianti dell'importo complessivo di _…………… (lettere), da rendere disponibile in due
quote, secondo le condizioni, i termini e le modalità indicati nella detta determina e nell’articolo
12 del bando;

-  la prima quota di contributo può anche essere erogata a titolo di anticipazione, su richiesta
dell'impresa, previa presentazione, ai sensi dell'art. 12 del bando, di fidejussione bancaria o
polizza assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, di importo pari
alla somma da erogare e di durata adeguata, a garanzia della stessa somma da erogare;

-  l'erogazione della suddetta prima quota di contributo, anche a titolo di anticipazione, è
effettuata dalla Regione Puglia;

TUTTO CIO' PREMESSO

e facente  parte integrante del presente atto

La sottoscritta ……………………………………………………………………… (1) (in seguito indicata per brevità
“Banca” o “Società”) con sede legale in ………………………..… iscritta nel registro delle imprese di
…………………………..……… al n. ……………. iscritta all'albo/elenco ………………………………………..…… (2),
a mezzo dei sottoscritti signori:

……………………….…………… nato a …………………………….. il ……………….

………………………………….… nato a …………………………….. il ……………….

Nella loro rispettiva qualità di ………………………………………………, dichiara di costituirsi con il
presente atto fidejussorio nell'interesse della contraente ed a favore della Regione Puglia, per
l'esatta e puntuale restituzione dell'importo complessivo erogato, di _ ………….………………….
(diconsi – Euro ……………………………..), oltre a quanto più avanti specificato alle seguenti
condizioni.

1.      La sottoscritta Banca/Società si obbliga irrevocabilmente ed incondizionatamente  a
rimborsare alla Regione Puglia l’importo garantito con il presente atto, qualora la contraente
non abbia provveduto a restituire, in tutto o in parte, l’importo stesso entro 15 giorni dalla
data di ricezione dell’apposita richiesta a restituire formulata dalla Regione stessa con
l’indicazione dell’inadempienza riscontrata, sulla base delle disposizioni che disciplinano la
concessione e la revoca delle agevolazioni della misura 4.1 – “Microimpresa” del POR Puglia
2000/2006 e delle condizioni specifiche contenute nella determina di concessione, tali da far
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risultare la contraente debitrice, in tutto o in parte, per quanto erogato a titolo di
anticipazione. L’ammontare del rimborso sarà automaticamente rivalutato sulla base dell’indice
ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati e maggiorato degli interessi
legali decorrenti nel periodo compreso tra la data dell’erogazione dell’anticipazione in questione
e quella del rimborso.

2.      La banca/Società si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta
e, comunque, non oltre quindici giorni dalla ricezione della detta richiesta, cui peraltro non
potrà essere opposta alcuna eccezione da parte della Banca/Società stessa anche
nell'eventualità di opposizione proposta dalla contraente o da altri soggetti comunque
interessati ed anche nel caso che la contraente sia dichiarata nel frattempo fallita ovvero
sottoposta a procedure concorsuali o posta in liquidazione.

3.      La presente garanzia fidejussoria ha validità per la durata massima di ventiquattro mesi
dalla data dell'erogazione a favore della contraente della quota a titolo di anticipazione delle
agevolazione concesse. La garanzia avrà efficacia fino alla data in cui il Soggetto incaricato
dell’istruttoria e del monitoraggio, ricevuta da parte della contraente la documentazione
prevista per le erogazioni del saldo, abbia effettuato, con esito positivo, la verifica finale
prevista dall’art. 14 del bando, dandone comunicazione alla Regione Puglia che provvederà a
sua volta a dare comunicazione di svincolo alla contraente e alla Banca/Società.

4.       La sottoscritta Banca/Società rinuncia formalmente ed espressamente al beneficio della
preventiva escussione di cui all'art. 1944 codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata
in solido con la contraente e rinunzia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui
all'art. 1957 del codice civile.

5.      La presente garanzia fidejussoria si intende accettata, salvo eventuali carenze
eventualmente rilevate dalla Regione e dal Soggetto incaricato dell’istruttoria e del
monitoraggio in sede di verifica e tempestivamente comunicate alla contraente.

                                                                                                   

                                                                                                Il fideiussore (3)

                                                                                             …………………………….

          Il contraente

    …………………………………...         

       

Note:

(1)     Indicare il soggetto che presta la garanzia e la sua conformazione giuridica: Banca,
società di assicurazione o società finanziaria.

(2)     Indicare per le banche o istituti di credito gli estremi di iscrizione all'albo delle banche
presso la banca d'Italia; per le società di assicurazione gli estremi di iscrizione all'elenco delle
imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso l'ISVAP; per le società finanziarie gli
estremi di iscrizione nell'elenco speciale, ex art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 presso
la Banca d'Italia.

3)     La sottoscrizione del fideiussore deve essere autenticata da un notaio che ne attesta
l'identità ed i poteri di firma.
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Allegato 6

Impegno all’immissione di mezzi propri
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà

Il/La sottoscritto/a ____________________________________, nato/a a _____________

(Prov di _____) il ______________ e residente in ______________________, via e n° civ.

________, ai sensi del DPR n° 445/2000, consapevole delle sanzioni penali applicabili nel caso

di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, in qualità di Legale

Rappresentante dell’impresa ______________________________________ con sede legale,

via e n° civ. _____________:

DICHIARA

in relazione al programma di investimenti ammesso alle agevolazioni previste dal POR Puglia

2000 – 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”, come da notifica del ______________:

-  di impegnarsi ad immettere mezzi propri per _ __________ (lettere), da destinare

interamente ed esclusivamente alla copertura finanziaria del programma di investimenti

in oggetto;

-  che detto importo è costituito da versamenti del sottoscritto da effettuarsi sul conto

corrente dedicato al programma agevolato nel corso della realizzazione del programma

di investimenti;

-  di assumere l’obbligo – nei confronti della Regione Puglia -  di appostare il capitale

proprio in questione in Bilancio alla voce Patrimonio Netto.

____________________

(luogo e data)

Il Dichiarante

_______________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante

a
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Allegato 7

Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI EROGAZIONE A FRONTE DI STATO AVANZAMENTO LAVORI
 RELATIVO ALLE AGEVOLAZIONI IN CONTO IMPIANTI

di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, con sede in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ /_________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

iscritta alla CCIAA di ____________ al n° _____________ dal _______________, consapevole delle

sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci come previsto dal DPR 28/12/2000 n. 445

DICHIARA

- che l’impresa è stata ammessa alle agevolazioni come da notifica del _____________,

- che,  rispetto ad un investimento ammesso pari ad _ _____________ (IVA esclusa), gli investimenti ad

oggi complessivamente realizzati ammontano ad _ ____________ (IVA esclusa)  e pertanto,

CHIEDE

l’erogazione, a fronte di stato di avanzamento lavori, in misura pari al 50% delle agevolazioni in conto

impianti per un importo di _ __________ da accreditare sul c/c bancario n. _______________ intestato

a:  ______________________________ ed  in t ra t tenuto  presso  la  banca

________________________________________________________ filiale / agenzia di

________________________ via ________________________ n° ____ CAP _______ Comune

___________________________  Provincia ______ cod. ABI __________ CAB __________ CIN___.

A tal fine si allega la seguente documentazione:

a) dichiarazione comprovante l’avvenuta apertura del conto corrente dedicato al programma

agevolato e redatta in conformità dell’Allegato 4 al Bando;

b )  nel caso di ricorso al finanziamento a medio / lungo termine per la parziale copertura

dell’investimento, copia della delibera dell’Istituto di Credito (di diritto italiano) che ha concesso il

mutuo;

c) copia conforme delle fatture quietanzate relative alle spese sostenute, per un importo

complessivo pari ad almeno il 50% del programma agevolato, con allegate le dichiarazioni
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liberatorie da parte dei fornitori redatte in conformità dell’Allegato 9 al Bando. Le fatture

dovranno riportare in modo indelebile la dicitura: <<Spesa di _ _________ dichiarata per Por

Puglia 2000 – 2006 Misura 4.1 – “Microimpresa”>>;

d) copia del titolo, come di seguito specificato (contratto di locazione o comodato registrato / titolo

di proprietà), attestante l’effettiva disponibilità della sede dove si realizza l’intervento agevolato

qualora alla domanda sia stato allegato un contratto preliminare o non registrato:

___________________________;

e) perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante che gli immobili

dove verrà esercitata l’attività sono conformi al permesso di costruire o alla D.I.A. ed hanno

destinazione conforme all’attività stessa ovvero che nulla osti all’ottenimento di suddette

autorizzazioni. Nel caso in cui lo stato di avanzamento includa spese di cui alle categorie a) e b)

dell’articolo 5 del Bando, la perizia giurata dovrà, altresì, attestare la conformità delle opere

stesse al permesso di costruire o alla D.I.A.;

f) documentazione, come di seguito specificata ed individuata tra le tipologie previste dall’articolo

12 del Bando, comprovante l’effettivo versamento di almeno il 50% della quota di mezzi propri

eventualmente necessaria alla copertura finanziaria dell’iniziativa:

____________________________

____________________________;

g )  documentazione, come di seguito specificata, comprovante il trasferimento della titolarità

dell’impresa artigiana, così come definito dall’articolo 2 del Bando, con espressa indicazione dei

soggetti coinvolti:

____________________________

____________________________;

h) certificato di iscrizione al Registro Imprese recante la dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98;

i) visura camerale da cui emerga il codice ISTAT del settore principale di appartenenza;

j) certificato di vigenza ovvero, per le ditte individuali, di iscrizione rilasciato dalla competente

CCIAA;

k) scheda riepilogativa degli investimenti realizzati redatto in conformità dell’Allegato 8 al Bando;

Data________________________

Firma del Legale Rappresentante_________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante

a
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Allegato 9

(Carta intestata del fornitore)

Spett.le

DICHIARAZIONE DEL FORNITORE DI QUIETANZA LIBERATORIA

Con la presente dichiariamo che la nostra fattura n._______ del____________ di _ _____________

 (Iva inclusa), emessa a carico della ditta _____________________________________ con sede in

______________________________, è stata regolarmente pagata per l’ammontare esposto con le seguent

modalità:

Modalità N. del titolo di
pagamento

Importo

TOTALE

Si dichiara, inoltre:

•  che la fornitura è stata effettuata alle nostre normali condizioni di vendita, ovvero, la fornitura è stata

effettuata alle normali condizioni di mercato e che non  esistono  accordi  che  prevedano  successive

variazioni  di prezzo in qualunque forma concesse;

•  che sui beni forniti non grava alcun privilegio, patto di riservato dominio o diritto di prelazione e che

non abbiamo nulla a pretendere in relazione alla relativa fornitura;

•  che la fattura si riferisce a beni nuovi di fabbrica.

ovvero, in caso di beni usati:

•  che la fattura si riferisce a beni in perfetto stato di funzionalità;

•  che il prezzo praticato non è superiore al valore di mercato dei beni ed è inferiore al costo di beni

simili nuovi;

•  che i beni non sono stati oggetto di precedenti agevolazioni pubbliche.

Luogo e Data ______________________

                                                                                          Timbro e firma del legale rappresentante

_________________________________
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Allegato 10

Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL SALDO DELLE AGEVOLAZIONI IN CONTO IMPIANTI
di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, con sede in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ /_________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

iscritta alla CCIAA di ____________ al n° _____________ dal _______________, consapevole delle

sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci come previsto dal DPR 28/12/2000 n. 445

DICHIARA

- che l’impresa è stata ammessa alle agevolazioni come da notifica del _____________,

- che,  rispetto ad un investimento ammesso pari ad _ _____________ (IVA esclusa), gli investimenti ad

oggi complessivamente realizzati ammontano ad _ ____________ (IVA esclusa)

- che l’impresa ha beneficiato di una prima quota relativa al contributo in conto impianti per un importo

pari ad _ ___________________ (IVA esclusa) e pertanto,

CHIEDE

l’erogazione, al netto di quanto accreditato a titolo di anticipazione o a fronte di stato avanzamento

lavori, del saldo delle agevolazioni in conto impianti da accreditare sul c/c bancario n. _______________

intestato a: ______________________________ ed intrattenuto presso la banca

________________________________________________________ filiale / agenzia di

________________________ via ________________________ n° ____ CAP _______ Comune

___________________________  Provincia ______ cod. ABI __________ CAB __________ CIN___.

A tal fine si allega, qualora non sia stata già fornita e ad eccezione della documentazione di cui ai

successivi punti h), i), j) e k) che deve essere comunque allegata, la seguente documentazione:

a) dichiarazione comprovante l’avvenuta apertura del conto corrente dedicato al programma

agevolato redatta in conformità dell’Allegato 4 al Bando;
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b )  nel caso di ricorso al finanziamento a medio/lungo termine per la parziale copertura

dell’investimento, copia della delibera dell’Istituto di Credito (di diritto italiano) che ha concesso il

mutuo;

c) copia conforme delle fatture quietanzate relative alle spese sostenute per la completa

realizzazione del programma agevolato, con allegate le dichiarazioni liberatorie da parte dei

fornitori redatte in conformità dell’Allegato 9 al Bando. Le fatture dovranno riportare in modo

indelebile la dicitura: <<Spesa di _ _________ dichiarata per Por Puglia 2000 – 2006 Misura 4.1

– “Microimpresa”>>;

d) copia del titolo, come di seguito specificato (contratto di locazione o comodato registrato / titolo

di proprietà), attestante l’effettiva disponibilità della sede dove si realizza l’intervento agevolato

qualora alla domanda sia stato allegato un contratto preliminare o non registrato:

___________________________;

e) perizia giurata di un tecnico abilitato ed iscritto all’albo professionale, attestante che gli immobili

dove verrà esercitata l’attività sono conformi al permesso di costruire o alla D.I.A. ed hanno

destinazione conforme all’attività stessa ovvero che nulla osti all’ottenimento di suddette

autorizzazioni. Nel caso in cui lo stato di avanzamento includa spese di cui alle categorie a) e b)

dell’articolo 5 del Bando, la perizia giurata dovrà, altresì, attestare la conformità delle opere

stesse al permesso di costruire o alla D.I.A.;

f) documentazione, come di seguito specificata ed individuata tra le tipologie previste dall’articolo

12 del bando, comprovante l’effettivo versamento di mezzi propri nella misura eventualmente

necessaria alla copertura finanziaria dell’investimento:

____________________________

____________________________;

g )  documentazione, come di seguito specificata, comprovante il trasferimento della titolarità

dell’impresa artigiana con espressa indicazione dei soggetti coinvolti:

____________________________

____________________________;

h) certificato di iscrizione al Registro Imprese recante la dicitura Antimafia di cui al D.P.R. 252/98;

i) visura camerale da cui emerga il codice ISTAT del settore principale di appartenenza;

j) certificato di vigenza ovvero, per le ditte individuali, di iscrizione rilasciato dalla competente

CCIAA;

k) scheda riepilogativa degli investimenti realizzati redatto in conformità dell’Allegato 8 al Bando;

a
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Il Sottoscritto, inoltre,

DICHIARA CHE

a) non esistono procedure concorsuali, procedimenti cautelari o procedimenti esecutivi a proprio

carico;

b) non è titolare di quote o azioni di altre società beneficiarie della Misura 4.1 - “Microimpresa ” , né

titolare di ditte individuali destinatarie della medesima agevolazione;

c) tutte le fatture allegate sono conformi all’originale  così come i documenti relativi a licenze,

permessi ed autorizzazioni necessari per l’attività ed il titolo di disponibilità dell’immobile;

d) non esistono note di credito riferite alle fatture oggetto del finanziamento di cui alla Misura 4.1 -

“Microimpresa ”;

e) tutti gli investimenti sono presenti presso la sede dell’attività, installati e funzionanti.

Data________________________

Firma del Legale Rappresentante_________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante
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Allegato 11

Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI PROROGA
 RELATIVA AL COMPLETAMENTO DEL PROGRAMMA AGEVOLATO

di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, con sede in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ /_________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

iscritta alla CCIAA di ____________ al n° _____________ dal _______________, consapevole delle

sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci come previsto dal DPR 28/12/2000 n. 445

DICHIARA

- che l’impresa è stata ammessa alle agevolazioni come da notifica del _____________,

- che,  rispetto ad un investimento ammesso pari ad _ _____________ (IVA esclusa), gli investimenti ad

oggi complessivamente realizzati ammontano ad _ ____________ (IVA esclusa) e pertanto,

CHIEDE

nel rispetto di quanto previsto all’articolo 12 del bando la concessione di una proroga in relazione al

completamento del programma agevolato pari a mesi __________ (max 3); pertanto, si impegna alla

richiesta del saldo relativo al contributo in conto impianti entro e non oltre il __/__/____ (gg/mm/aaaa).

A tal fine si allega la seguente documentazione:

a) schema riepilogativo degli investimenti realizzati redatto in conformità dell’Allegato 8 al Bando;

Il sottoscritto, inoltre,

DICHIARA

1) di essere consapevole che la presente richiesta di proroga si intenderà approvata soltanto dopo

che sarà intervenuta una specifica comunicazione da parte della Regione Puglia la quale potrà

disporre, a tal fine, eventuali controlli o richiedere ulteriore documentazione;
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2) di essere consapevole che il mancato rispetto del termine fissato per la richiesta del saldo relativo

al conto impianti comporta la revoca delle agevolazioni;

3) che la proroga è motivata  dai seguenti fattori:

Data________________________

Firma del Legale Rappresentante_________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante
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Allegato 12

Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI EROGAZIONE DEI  CONTRIBUTI  IN CONTO ESERCIZIO
di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, con sede in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ /_________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

iscritta alla CCIAA di ____________ al n° _____________ dal _______________, consapevole delle

sanzioni penali applicabili in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti e dichiarazioni

mendaci come previsto dal DPR 28/12/2000 n. 445

DICHIARA

- che l’impresa, come da notifica del _____________, risulta beneficiaria di un contributo in conto

esercizio pari ad _ _________ (Iva esclusa);

- che l’impresa ha richiesto in data ______ l’erogazione del saldo relativo al contributo in conto impianti;

- che le spese di esercizio per le quali si richiede il contributo si riferiscono ad un periodo temporale

compreso tra il ________ ed il ________ e pertanto,

CHIEDE

l’erogazione del contributo in conto esercizio, per un importo pari ad _ ________ (Iva esclusa) e riferito

alle seguenti spese:

acquisti di materie prime, semilavorati e prodotti finiti          _ ______________;

canoni di locazione di immobile          _ ______________;

oneri finanziari _ ______________;

utenze inerenti al ciclo produttivo          _ ______________;

spese per la certificazione (qualità e/o ambientale)          _ ______________;

Totale (Iva esclusa) _ _____________;

da accreditare sul c/c bancario n. _____________________________ intestato a

_____________________________________________ ed intrattenuto presso la banca

_______________________________________________ filiale/agenzia di __________________

cod. ABI______________CAB________________ CIN___.

a
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Il sottoscritto, inoltre,

DICHIARA CHE

1. tutte le fatture chieste a rimborso si riferiscono a spese effettivamente sostenute per l’iniziativa

agevolata;

2. tutte le fatture sono state interamente saldate;

3. le forniture sono state effettuate alle normali condizioni di mercato;

4 .  non esistono accordi che prevedano successive riduzioni di prezzo in qualunque forma

concesse, o la possibilità da parte delle ditte fornitrici di riacquistare i beni precedentemente

venduti;

5. non esistono note di credito riferite alle fatture chieste a contributo;

6 .  gli scoperti di conto corrente bancario, che determinano interessi passivi, derivano da

operazioni esclusivamente attinenti all’attività finanziata;

7.  tutti i giustificativi di spesa e i titoli di pagamento allegati (fatture, contratto di locazione,

contabili bancarie, contratti bancari, ecc.) sono conformi all’originale.

Allegati:

1) scheda riepilogativa spese di esercizio per le quali si richiede il contributo redatta in

conformità dell’allegato 13 al Bando;

2) quietanze liberatorie rilasciate dai fornitori;

3) copia dei giustificativi di spesa (fatture, ricevute, contratti) e titoli di pagamento come di

seguito dettagliati:

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

_________________________________________

Data________________           Firma del Legale Rappresentante_______________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante
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Allegato 14
Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI VARIAZIONE FORMALE AL PIANO DEGLI INVESTIMENTI
di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, ammessa alle

agevo laz i on i  come da  no t i f i ca  de l  _______________ ,  con  sede  in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ / _________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

COMUNICA

di voler procedere ad una variazione formale del piano degli investimenti così come definita dall’articolo

15 del bando e dettagliata nella successiva tabella 1. A tal fine, si allega la seguente documentazione:

a) preventivi relativi ai nuovi investimenti proposti;

b) nel caso in cui i nuovi investimenti proposti riguardino beni usati e ferme restando le limitazioni di

cui all’articolo 5 del bando, opportuna documentazione comprovante l’efficienza, la funzionalità ed

il valore degli stessi;

c) relazione sintetica sulle motivazioni della variazione formale proposta.

Il sottoscritto, inoltre, consapevole delle sanzioni penali applicabili nel caso di dichiarazioni non veritiere,

di formazione o uso di atti falsi, ai sensi del DPR 445/2000,

DICHIARA

1) di non aver presentato richiesta di erogazione del saldo relativo al contributo in conto impianti;

2) di non vantare, alla data di presentazione della presente richiesta, alcun diritto reale o di

godimento (proprietà, uso anche a seguito di contratti di comodato o locazione, ecc) in relazione ai

nuovi investimenti proposti;

3) che i nuovi investimenti proposti non interessano spese di cui alla categoria a) dell’articolo 5 del

Bando;
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4) che i nuovi investimenti non comportano incrementi nell’ammontare complessivo di ciascuna delle

categorie di spesa di cui all’articolo 5 del Bando;

5) di essere consapevole che la variazione non potrà determinare un aumento dell’aiuto concesso;

6) di essere consapevole che la presente comunicazione di variazione si intenderà approvata soltanto

dopo che saranno decorsi 30 giorni dal suo ricevimento presso Sviluppo Italia Puglia senza che

intervenga un esplicito diniego reso in forma scritta.

Data________________           

Firma del Legale Rappresentante_________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante



8431Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

 T
a
b

e
ll
a
 1

 (
Im

p
re

sa
 _

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
)

 

0

to
ta

le
 im

p
ia

nt
i s

pe
ci

fi
ci

to
ta

le
 a

tt
re

zz
a
tu

re
, 
m

a
cc

h
in

a
ri
, 
a
rr
e
di

  
 

to
ta

le
 h

a
rd

w
ar

e 
e
 s
o
ft
w

a
re

to
ta

le
 a

ut
ov

e
ic
o
li

to
ta

le
 b

re
v
e
tt

i 

to
ta

le
 a

lt
re

 s
pe

se
 p

e
r 
p
ro

ge
tt

az
io

n
e

to
ta

le
 h

a
rd

w
ar

e 
e
 s
o
ft
w

a
re

to
ta

le
 a

ut
ov

e
ic
o
li

0

h
a
rd

w
ar

e 
e
 s
o
ft
w

ar
e

a
ut

ov
e
ic
o
li 

  
  
   

  
  
   

  
  
   

  
  
   

  
  
   

  
  

to
ta

le
 im

p
ia

n
ti
 s

pe
ci

fi
ci

to
ta

le
 a

tt
re

zz
a
tu

re
, 
m

a
cc

hi
n
a
ri
, 

ar
re

d
i 
  

0

I
n

v
e
st

im
e
n

ti
 a

m
m

e
ss

i p
e
r 
i 
q

u
a
li 
s
i r

ic
h

ie
d

e
 la

 v
a
ri
a
z
io

n
e

N
u

o
v
i i
n

v
e
st

im
e
n

ti
 p

ro
p

o
s
ti

 i
m

p
ia

n
ti
 s

pe
ci

fi
ci

a
tt
re

zz
at

ur
e,

 m
a
cc

hi
n
a
ri
, 
a
rr

ed
i 
   

  
  
  

0

Im
p
o
rt

o 
(i
va

 e
sc

l.
)

D
es

cr
iz

io
ne

 b
en

e

a
lt
re

 s
pe

se
 p

er
 p

ro
g
et

ta
zi

on
e

F
o
rn

it
o
re

Im
p
o
rt
o
 (
iv

a
 e

sc
l.
)

b
re

v
et

ti
 

0

0

to
ta

le
 b

re
v
e
tt
i 

0
0

0

D
es

cr
iz

io
n
e 

b
e
ne

F
o
rn

it
o
re

0 0

T
ot

. 
in

v
e
st

im
e
nt

i p
e
r 
i 
q
u
al

i 
si

 r
ic

hi
e
d
e 

la
 v

a
ri
a
zi

o
n
e

0
0

T
o
ta

le
 n

u
ov

i 
in

v
e
st

im
e
nt

i p
ro

p
os

ti
to

ta
le

 a
lt
re

 s
p
e
se

 p
e
r 
p
ro

ge
tt

az
io

n
e

0



8432 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

Allegato 15
Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI VARIAZIONE SOSTANZIALE AL PIANO DEGLI INVESTIMENTI
di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, ammessa alle

agevo laz i on i  come da  no t i f i ca  de l  _______________ ,  con  sede  in

______________________________________,  prov.  ____________,  V ia/P iazza

______________________________ n. ____ CAP ______ tel. ____ / _________________

 Partita Iva n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________,

CHIEDE

l’autorizzazione a procedere ad una variazione sostanziale del piano degli investimenti così come

definita dall’articolo 15 del bando e dettagliata nella successiva tabella 1.

A tal fine, si allega la seguente documentazione:

a) preventivi relativi ai nuovi investimenti proposti;

b) nel caso in cui i nuovi investimenti proposti riguardino beni usati e ferme restando le limitazioni di

cui all’articolo 5 del bando, opportuna documentazione comprovante l’efficienza, la funzionalità ed

il valore degli stessi;

c) nel caso in cui la variazione sostanziale interessi le opere di cui alla categoria a) dell’articolo 5 del

Bando, relazione tecnica di cui al punto 8) dell’articolo 8 del Bando;

d) nel caso in cui la variazione sostanziale comporti una modifica del lay out della sede operativa così

come definito all’atto di presentazione della domanda, nuova versione del lay out;

e) dettagliata relazione, firmata dal rappresentante legale sulle motivazioni che hanno condotto alla

richiesta della variazione sostanziale.

Il sottoscritto, inoltre, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di

formazione o uso di atti falsi, ai sensi del DPR 445/2000,

DICHIARA
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1) di non aver presentato richiesta di erogazione del saldo relativo al contributo in conto impianti;

2) di non vantare, alla data di presentazione della presente richiesta, alcun diritto reale o di

godimento (proprietà, uso anche a seguito di contratti di comodato o locazione, ecc) in relazione ai

nuovi investimenti proposti;

3) di essere consapevole che la variazione non potrà determinare un aumento dell’aiuto concesso;

4) di essere consapevole che la presente richiesta di variazione si intenderà approvata soltanto dopo

che sarà intervenuta una specifica comunicazione e che a tal fine potranno essere disposti

eventuali controlli.

Data________________           

Firma del Legale Rappresentante_________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante



8434 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

 T
a
b

e
ll
a
 1

 (
Im

p
re

sa
 _

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
_

_
)

 

to
ta

le
 o

pe
re

 m
u
ra

ri
e

0
to

ta
le

 o
pe

re
 m

ur
ar

ie
0

T
ot

. 
in

v
e
st

im
e
nt

i p
e
r 
i 
q
u
al

i 
si

 r
ic

hi
e
d
e 

la
 v

a
ri
a
zi

o
n
e

0
0

T
o
ta

le
 n

u
ov

i 
in

v
e
st

im
e
nt

i p
ro

p
os

ti
to

ta
le

 a
lt
re

 s
p
e
se

 p
e
r 
p
ro

ge
tt

az
io

n
e

0

000

D
es

cr
iz

io
n
e 

b
e
ne

F
o
rn

it
o
re

o
p
e
re

 d
i 
m

an
u
te

nz
io

n
e
 s

tr
ao

rd
in
a
ri
a
, 
ri
sa

n
am

e
n
to

 c
on

se
rv

a
ti
v
o,

 r
is
tr

ut
tu

ra
zi
o
ne

 e
/o

 a
m

p
lia

m
e
nt

o

0
a
ut

ov
e
ic
o
li 

  
  
   

  
  
   

  
  
   

  
  
   

  
  
   

  
  

0

to
ta

le
 b

re
v
e
tt
i 

0
a
lt
re

 s
pe

se
 p

er
 p

ro
g
et

ta
zi

on
e

0

to
ta

le
 h

a
rd

w
a
re

 e
 s
o
ft
w

a
re

to
ta

le
 a

ut
ov

e
ic
o
li

0

F
o
rn

it
o
re

Im
p
o
rt
o
 (
iv

a
 e

sc
l.
)

I
n

v
e
st

im
e
n

ti
 a

m
m

e
ss

i p
e
r 
i 
q

u
a
li 
s
i r

ic
h

ie
d

e
 la

 v
a
ri
a
z
io

n
e

N
u

o
v
i i
n

v
e
st

im
e
n

ti
 p

ro
p

o
s
ti

 i
m

p
ia

n
ti
 s

pe
ci

fi
ci

a
tt
re

zz
at

ur
e,

 m
a
cc

hi
n
a
ri
, 
a
rr

ed
i 
   

  
  
  

0

Im
p
o
rt

o 
(i
va

 e
sc

l.
)

D
es

cr
iz

io
ne

 b
en

e

to
ta

le
 im

p
ia

n
ti
 s

pe
ci

fi
ci

to
ta

le
 a

tt
re

zz
a
tu

re
, 
m

a
cc

hi
n
a
ri
, 

ar
re

d
i 
  

0

h
a
rd

w
a
re

 e
 s
o
ft
w

a
re

0

to
ta

le
 im

p
ia

nt
i s

pe
ci

fi
ci

to
ta

le
 a

tt
re

zz
a
tu

re
, 
m

a
cc

h
in

a
ri
, 
a
rr
e
di

  
 

to
ta

le
 h

a
rd

w
a
re

 e
 s
o
ft
w

a
re

to
ta

le
 a

ut
ov

e
ic
o
li

to
ta

le
 b

re
v
e
tt

i 

to
ta

le
 a

lt
re

 s
pe

se
 p

e
r 
p
ro

ge
tt

az
io

n
e

b
re

v
et

ti
 



8435Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

Allegato 16
Spettabile
Sviluppo Italia Puglia S.p.A.
Via Amendola 168/5
70126 – Bari

RICHIESTA DI VARIAZIONE DI SEDE
di cui al POR Puglia 2000 - 2006 Misura 4.1 - “Microimpresa”

Il/La sottoscritto/a _________________, in qualità di legale rappresentante dell’impresa

_____________________________________________  Protocollo n. ___________, Partita Iva

n.________________ rilasciata dall’Ufficio Iva di ________________ in data _________, ammessa alle

agevolazioni come da notifica del _______________,

CHIEDE

nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 15 del bando, l’autorizzazione a variare la sede operativa

nella quale si intende localizzare l’intervento agevolato come specificato nel prospetto seguente:

Sede indicata all’atto della domanda di agevolazioni

Comune Prov. Indirizzo e n° civico CAP Telefono

Nuova sede proposta

Comune Prov. Indirizzo e n° civico CAP Telefono

A tal fine, si allega la seguente documentazione:

a) copia dei titoli attestanti l’effettiva disponibilità della nuova sede proposta dove si intende

realizzare l’intervento agevolato;

b) lay out della sede operativa;

c) documentazione comprovante la destinazione d’uso corrente degli immobili e, qualora la stessa

risulti non conforme con la tipologia d’attività proposta, relazione tecnica di cui al successivo punto

d);

d) relazione tecnica, predisposta da professionista abilitato e iscritto all’albo e sottoscritta dal legale

rappresentante dell’impresa, riportante tempi e procedure tecniche – amministrative

(autorizzazioni, concessioni, licenze, vincoli gravanti ecc.) necessari per la realizzazione degli
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interventi di cui al punto a) dell’articolo 5 del Bando o nel caso previsto dal precedente punto c) e

corredata da:

- progetto tecnico degli interventi previsti

- computo metrico

e) dettagliata relazione, firmata dal rappresentante legale sulle motivazioni che hanno condotto alla

richiesta della variazione di sede operativa.

Il sottoscritto, inoltre, consapevole delle sanzioni penali applicabili nel caso di dichiarazioni non veritiere,

di formazione o uso di atti falsi, ai sensi del DPR 445/2000,

DICHIARA

1) di essere consapevole che la variazione non potrà determinare un aumento dell’aiuto concesso;

2) di essere consapevole che la presente richiesta di variazione si intenderà approvata soltanto dopo

che sarà intervenuta una specifica comunicazione e che a tal fine potranno essere disposti

eventuali controlli.

Data________________           

Firma del Legale Rappresentante________________________________

ATTENZIONE: allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità del dichiarante
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POR Puglia 2000-2006

Misura 4.1

“Microimpresa”

Scheda
Tecnica



POR Puglia 2000 - 2006

Misura 4.1 - “Microimpresa”

Scheda tecnica 

Soggetti Beneficiari

Soggetti beneficiari sono le Microimprese di nuova costituzione con sede legale ed operativa nella Regione Puglia e com-

poste da persone fisiche di età superiore ai 18 anni di cui almeno la metà, numerica e di quote di partecipazione, siano

prive di occupazione nei 6 mesi antecedenti l’iscrizione dell’impresa richiedente al Registro Imprese presso la CCIAA

competente per territorio.

Ai fini del calcolo dei limiti di cui sopra, i lavoratori in mobilità sono computabili nella metà priva di occupazione anche

qualora la condizione di mobilità sussista da un periodo inferiore ai 6 mesi.

Le Microimprese potranno essere organizzate nelle seguenti forme giuridiche:

- Ditta Individuale 

- Società in nome collettivo

- Società in accomandita semplice

- Società a responsabilità limitata

- S.r.l. unipersonali

- Società cooperative con un numero di soci inferiore a 9 e superiore o uguale a 3

Con l’espressione “nuova costituzione” si intendono le imprese la cui data di iscrizione al Registro Imprese non risulti

anteriore ai 6 mesi precedenti la pubblicazione del bando.

Con le espressioni “privi di occupazione” e “non occupati” si intendono i soggetti che non si trovino in una o più delle

seguenti condizioni:

a) i titolari di contratti di lavoro dipendente (tempo determinato / indeterminato, part time, full time, formazione e

lavoro, ecc);

b) i titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa o titolari di rapporti di “lavoro a progetto”;

c) i percettori della Cassa Integrazione Guadagni;

d) i titolari di Partita Iva;

e) i soggetti che esercitano una libera professione;

f) gli artigiani, gli imprenditori, i familiari e i coadiutori di imprenditori.

Sono esentate dai requisiti della “nuova costituzione” e della presenza per almeno la metà di Soci non occupati, le

imprese artigiane trasferite a titolo gratuito per via discendente a parenti entro il terzo grado e ad affini entro il secondo

grado. Il trasferimento dell’impresa artigiana deve essere perfezionato successivamente alla data di invio della domanda

e prima della richiesta di erogazione del contributo. 

Iniziative ammissibili 

Possono essere finanziate le iniziative relative ai settori della produzione di beni e della fornitura di servizi connessi,

appartenenti alle seguenti sezioni della classificazione ISTAT (Ateco ’91):

- Sezione D: attività manifatturiere, fatte salve le limitazioni settoriali previste dalla Commissione Europea

- Sezione F: costruzioni

- Sezione G, limitatamente ai Gruppi 50.2 (manutenzione e riparazione autoveicoli) e 52.7 (riparazione beni di

consumo personali e per la casa) ed alla Categoria 50.40.3 (riparazione cicli e motocicli)
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- Sezione K, limitatamente alle Divisioni 72 (Informatica e attività connesse) e 73 (ricerca e sviluppo), ai Gruppi

74.3 (collaudi e analisi tecniche) e 74.7 (servizi di pulizia e disinfestazione), alle Classi 74.81 (attività inerenti

alla fotografia) e 74.82 (attività di imballaggio e confezionamento) ed alle Categorie 74.13 (studi di mercato e

sondaggi di opinione), 74.14.5 (pubbliche relazioni), 74.40.1 (studi di promozione pubblicitaria), 74.84.5

(design e stiling)

- Sezione O, limitatamente alla Divisione 93 (altre attività dei servizi), ad esclusione delle Classi 93.04 (servizi

per il benessere fisico) e 93.05 (altri servizi n.c.a.) nonché limitatamente alla Classe 92.72 (altre attività ricrea-

tive) nell’ambito della quale sono ammissibili unicamente le iniziative riguardanti la creazione e la gestione di

strutture destinate all’infanzia e localizzate all’interno di centri commerciali o di aree ad elevata densità produt-

tiva.

Possono essere ammesse alle agevolazioni le iniziative che prevedono un investimento non superiore ad _ 300.000.

Tipologie d’aiuto

Gli aiuti saranno concessi nel rispetto del limite del de minimis (100.000 _) come disciplinato dal Regolamento (CE) n°

69/2001 della Commissione dell’Unione Europea relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti

d’importanza minore. 

Ai soggetti ammessi alle agevolazioni sono concedibili, fino ad un importo complessivo di _ 100.000/00, i seguenti bene-

fici:

a) contributi in conto impianti pari al 70% degli investimenti ammessi;

b) contributi in conto esercizio relativamente alla spese di gestione da sostenere.

L’agevolazione consiste in un contributo comunque non superiore al 70% delle spese complessive come risultanti, al

netto dell’IVA, dalla sommatoria tra l’investimento ammesso e le spese di gestione ammesse relative al primo anno di

attività.

Il contributo in conto esercizio potrà essere richiesto soltanto qualora il contributo in conto impianti dovesse risultare

inferiore ad _ 100.000. Le spese di gestione per le quali si chiede il contributo in conto esercizio non potranno comunque

superare il limite del 20% degli investimenti ammessi. 

Spese di investimento ammissibili

Il contributo in conto impianti potrà essere destinato alla copertura delle spese, al netto dell’IVA, sostenute successiva-

mente alla presentazione della domanda e regolarmente documentate. Le categorie di spesa ammissibili sono le seguenti:

a) Opere di manutenzione straordinaria, risanamento conservativo e/o ristrutturazione - come definiti dai commi

b), c) e d), art. 31 della Legge 457/78 - degli immobili oggetto dell’intervento agevolato, compresi gli impianti

generali nonché gli allacciamenti alle reti primarie. Sono, altresì, ammissibili gli interventi di ampliamento, solo

se strettamente finalizzati al miglioramento delle condizioni igienico / sanitarie e di sicurezza degli immobili.

Gli interventi di cui alla presente lettera a) sono ammissibili complessivamente in misura non superiore al 30%

del totale dell’investimento ammesso; 

b) impianti specifici;

c) attrezzature, macchinari e arredi connessi alla realizzazione dei beni e/o dei servizi offerti;

d) hardware e software strettamente funzionali alla produzione dei beni o all’erogazione dei servizi offerti;

e) autoveicoli ad uso commerciale strettamente connessi al processo produttivo o di erogazione del servizio;

f) acquisto di brevetti;

g) sono ammissibili, per un importo non superiore al 2% dell’investimento ammesso, le spese di progettazione,

direzione dei lavori e collaudi. 



I beni di cui alle categorie c) ed e), nel rispetto della Norma n° 4 allegata al Regolamento (CE) n° 448/2004 della Com-

missione, possono essere acquistati anche usati purché non siano stati oggetto di precedenti agevolazioni e offrano idonee

e comprovate garanzie di funzionalità. 

Le spese di cui ai punti f) e g) sono ammissibili purché capitalizzate.

Spese di gestione ammissibili

Nel rispetto di quanto previsto dal precedente articolo 3 potrà essere erogato un contributo in conto esercizio concernente

le seguenti spese, al netto dell’IVA, sostenute successivamente alla notifica del provvedimento di ammissione alle age-

volazioni ed entro 18 mesi dalla medesima notifica per un periodo continuativo comunque non superiore ai 12 mesi:

a) locazione della sede;

b) acquisto di materie prime, semilavorati e materiale di consumo; 

c) utenze inerenti al ciclo produttivo e spese per l’attivazione delle stesse regolarmente rilevabili dagli avvisi di

pagamento periodicamente trasmessi dalle Società di Gestione;

d) oneri finanziari sostenuti per la restituzione del finanziamento bancario di medio lungo termine richiesto per la

parziale copertura del programma agevolato;

e) spese per la certificazione dei sistemi di qualità aziendale e di gestione ambientale limitatamente al costo della

sola certificazione.

Istruttoria

Le domande saranno istruite in base ai seguenti parametri:

I. Coerenza tra le caratteristiche del soggetto proponente e l’iniziativa proposta.

II. Cantierabilità ovvero l’esistenza di condizioni formali e sostanziali per l’avvio dell’iniziativa a partire dalla

concessione delle agevolazioni.

III. Validità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa.

Inoltre, alle domande potranno essere assegnati dei punteggi di premialità in relazione ai seguenti criteri:

a) presenza di Soci non occupati; 

b) presenza di Soci di età inferiore ai 36 anni;

c) presenza di Soci non occupati di età inferiore ai 36 anni;

d) compagini societarie a partecipazione femminile in misura non inferiore al 50%;

e) trasferimento dell’impresa artigiana come definito al precedente articolo 1;

f) iniziative avviate nell’ambito di processi di spin off da ricerca, di spin off industriale o nel settore delle Tecno-

logie dell’Informazione e Comunicazione (ICT);

g) iniziative che presentino elementi di innovatività rispetto al settore di appartenenza od al contesto territoriale di

riferimento;

h) iniziative rivolte a risolvere problematiche ambientali per le quali risulti un valore degli investimenti ammissi-

bili in “tecnologie ambientali” all’interno del ciclo produttivo pari almeno al 10% dell’investimento ammissi-

bile. 

Erogazione dei contributi

Le agevolazioni in conto impianti saranno erogate in due soluzioni:

1) la prima, a titolo di anticipazione o a fronte di presentazione di Stato di Avanzamento Lavori (SAL), per un

importo pari al 50% dell’aiuto concesso;

2) la seconda, a saldo, per un importo pari al restante 50%.
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 17 giugno 2004, in Bari nella sede del
Settore;

- Visto il D.Lgv. 3 febbraio 1993, n. 29 - art. 3, 2°
comma; 

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5; 

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261 del
28 luglio 1998; 

- Vista delibera di Giunta Regionale 10 ottobre
2000 n.1255 con la quale è stato approvato il POR
Puglia 2000-2006;

- Vista delibera di Giunta Regionale 11 dicembre
2000 n. 1692 con la quale è stato approvato il
Complemento di Programmazione;

- Vista la Legge Regionale 25.09.2000 n. 13 con la
quale venivano definite le “Procedure per l’attua-
zione del Programma Operativo della Regione
Puglia 2000-2006”;

- Vista la delibera n. 823 del 03.06.2004, esecutiva
ai sensi di legge, con cui la la Giunta Regionale ha
approvato la scheda tecnica e lo schema di bando
relativa alla misura 4.1 - Aiuti al Sistema Indu-
striale PMI e Artigianato - Azione C) - “Microim-
presa”;

- Viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo espletato dall’Ufficio III Sviluppo Econo-
mico, come dalla apposita “Relazione
(REL/2004/239 del 17 giugno 2004, in atti), sot-
toscritta dal Funzionario Istruttore , con la quale,
a seguito della istruttoria espletata, propone di
pubblicare il bando per la presentazione delle
domande da parte delle imprese per l’accesso alle
agevolazioni previste dall’Azione c) -” Microim-
presa”;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01

• Somma che si impegna con il presente provvedi-
mento Euro 18.000.000,00

• Capitoli di imputazione:
- Euro 15.300.000,00 - Cap 1091401/2004

“Cofinanziamento Comunitario e Statale per
l’attuazione della misura 4.1 - Aiuti al sistema
industriale (PMI e Artigianato) “del POR
2000-2006. Obiettivo 1 FESR” - gestione
residui di stanziamento anno 2003;

- Euro 2.428.656,00 - Cap. 1095401/2004
“Quota regionale per l’attuazione della misura
4.1 - Aiuti al sistema industriale (PMI e Arti-
gianato) “ del POR 2000-2006. Obiettivo 1 -
FESR” gestione residui di stanziamento anno
2003;

- Euro 271.344,00 - Cap. 1095401/2004 “Quota
regionale per l’attuazione della misura 4.1 -
Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigia-
nato)” del POR 2000-2006. Obiettivo I -
FESR” competenza 2004;

• con successivi provvedimenti, e dopo aver
approvato e pubblicato la relativa graduatoria di
merito, si procederà alla formale concessione
delle agevolazioni in favore degli aventi diritto al
contributo;

• Ritenuto di dover provvedere in merito; 

DETERMINA

• Di impegnare la con il presente provvedimento
Euro 18.000.000,00

• Capitoli di imputazione:
- Euro 15.300.000,00 - Cap 1091401/2004

“Cofinanziamento Comunitario e Statale per
l’attuazione della misura 4.1 - Aiuti al sistema
industriale (PMI e Artigianato)” del POR
2000-2006. Obiettivo I FESR” - gestione
residui di stanziamento anno 2003;

- Euro 2.428.656,00 - Cap. 1095401/2004
“Quota regionale per l’attuazione della misura
4.1 - Aiuti al sistema industriale (PMI e Arti-
gianato) “ del POR 2000-2006. Obiettivo I -
FESR” gestione residui di stanziamento anno
2003;

- Euro 271.344,00 - Cap. 1095401/2004 “Quota
regionale per l’attuazione della misura 4.1 -
Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato)
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“ del POR 2000-2006. Obiettivo I - FESR”
competenza 2004;

• di disporre la pubblicazione nel BURP e nel sito
della Regione Puglia, del Bando e relativi alle-
gati per la presentazione delle domande da parte
delle imprese per l’accesso alle agevolazioni pre-
viste dall’Azione c) della Misura 4.1. del POR
Puglia 2000 - 2006” Sistema di ampliamento
della base produttiva “ che qui si allega quale
parte integrante del presente provvedimento;

• di procedere con successivi provvedimenti agli
adempimenti conseguenti alla presente determi-
nazione;

• il presente provvedimento diventa esecutivo con
l’apposizione del visto di regolarità contabile
della Ragioneria che ne attesta la copertura

finanziaria;

• il presente atto, composto da n. 2 facciate, è adot-
tato in duplice originale.

Sciannameo

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO F.P. BARI 

“Avviso pubblico per la presentazione dei pro-
getti per attività finalizzate alla formazione
esterna per apprendisti”.( Determinazione del
Dirigente Settore F.P. 1 giugno 2004, n. 331 -
Decreto Direttoriale n. 294/2003 – “Avviso pub-
blico per la presentazione dei progetti per atti-
vità finalizzate alla formazione esterna per
apprendisti”. - Avviso APP/2004.
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REGIONE PUGLIA
Assessorato alla Formazione Professionale

Settore Formazione Professionale

Via Corigliano 1 - Zona Industriale - BARI

AVVISO PUBBLICO
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI

PER ATTIVITÀ FORMATIVE FINANZIATE
DALLO STATO 

Formazione esterna per apprendisti 

AVVISO APP/2004



1. Risorse finanziarie
Il finanziamento complessivamente disponibile per attività di formazione esterna per apprendisti

di cui al presente bando è pari a Euro 3.970.817,23 a valere sulle risorse di cui al decreto direttoriale
n. 294/03 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 259 del 07/11/2003.

Tale finanziamento, una volta assegnato, prevede la copertura del 100% della spesa, con un para-
metro massimo di costo di euro 8,78 per ora/allievo. 

Esso sarà erogato nelle misure e con le modalità che saranno indicate nella convenzione da sot-
toscrivere.

2. Interventi possibili

Costituiscono oggetto del presente avviso iniziative formative biennali finanziabili nell’ambito
degli interventi di cui all’articolo 16 della legge 196/97 e articolo 68 della legge 144/99.

L’azione mira a realizzare interventi rivolti a giovani apprendisti che, avendo assolto l’obbligo
scolastico, non hanno assolto l’obbligo formativo e agli apprendisti che hanno superato il diciotte-
simo anno d’età.

Le attività di cui al presente avviso pubblico devono avere una durata biennale.
Gli enti interessati devono presentare un progetto unico per le due annualità, con ripartizione, per

singolo anno delle attività didattiche e dei piani finanziari.
Ogni intervento formativo deve prevedere le azioni formative, così come di seguito indicate:
- n. 120 ore, per ciascuna annualità, per gli apprendisti oltre il diciottesimo anno di età;
- n. 240 ore, per ciascuna annualità, per gli apprendisti in obbligo formativo;
- n. 8 ore, per ciascuna annualità, di formazione per tutors aziendali.
Ogni corso potrà essere formato da un minimo di 12 fino ad un massimo di 18 apprendisti.

3. Soggetti proponenti

Possono presentare proposte gli organismi di formazione indicati all’art.23 della Legge Regio-
nale 07/08/2002 n. 15 ed aventi le caratteristiche cui all’ art. 5, punto b) della L. n. 845/78 (legge
quadro in materia di formazione professionale), che abbiano presentato, in attuazione dell’avviso
approvato con determinazione dirigenziale n. 200 del 15/04/04, pubblicato sul BUR Puglia n.46
suppl. del 15/04/04, domanda di accreditamento delle sedi operative per le macrotipologie “forma-
zione continua” e “obbligo formativo”, a seconda che presentino un progetto per apprendisti oltre il
diciottesimo anno di età ovvero per apprendisti in obbligo formativo.

Saranno comunque approvate e finanziate, secondo l’ordine di graduatoria, soltanto le proposte
di attività formative da realizzare presso le sedi operative che risulteranno accreditate, in esito alla
procedura citata nel precedente comma. 

L’Assessorato Regionale alla Formazione Professionale si riserva di sottoporre all’attenzione
della Giunta Regionale la valutazione sull’ammissione delle istanze presentate da organismi che nel
passato siano incorsi in gravi irregolarità nella gestione delle attività assegnate.
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4. Modalità e termini per la presentazione dei progetti
I soggetti attuatori dovranno inoltrare domanda di accesso alla procedura concorsuale conforme

all’allegato 1, prodotta in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante ed autenticata nei termini di
legge.

Alla domanda dovranno essere allegate:
1. una busta chiusa e sigillata, contenente la documentazione di ammissibilità di cui al successivo

paragrafo 5, raccolta in apposito plico fascicolato, le cui pagine dovranno essere progressiva-
mente numerate e siglate dal legale rappresentante; l’ultimo foglio dovrà riportare sul retro la
dicitura, sottoscritta dal legale rappresentante, “il presente fascicolo si compone di n ……..
pagine”; la busta dovrà contenere anche l’elenco di tutti i progetti presenti nella domanda, pro-
dotto sia su supporto cartaceo conforme all’allegato 2 che su supporto magnetico (floppy disk
da 3,5”); sulla busta dovrà essere infine riportata la ragione sociale del soggetto attuatore e la
dicitura “Documentazione per l’ammissibilità”;

2. una busta, chiusa e sigillata, per ogni progetto presentato, contenente il formulario (allegato 3),
in originale e quattro copie, anch’essi numerati e fascicolati con le modalità di cui al precedente
punto 1, recante oltre all’indicazione della ragione sociale del soggetto attuatore la dicitura
“Formulario di presentazione - Avviso APP/2004 – Formazione esterna per apprendisti”; la
busta dovrà contenere altresì un supporto magnetico (floppy disk da 3,5”) riportante il progetto
presentato, editato conformemente al formulario.

L’elenco contenente i progetti da presentare (all.2) ed il formulario di presentazione dei progetti
(all.3) saranno acquisibili dal sito della Regione Puglia (www.regione.puglia.it), a partire dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del presente avviso sul BUR Puglia, o presso gli uffici del
Settore Formazione Professionale, presso il Responsabile della formazione continua.

Il formulario va compilato in ogni suo riquadro, ovvero apponendo la dicitura “non pertinente”
negli spazi ritenuti tali dal soggetto attuatore.

Gli spazi predisposti nel formulario per ogni singolo riquadro non costituiscono una limitazione
dell’ampiezza delle risposte, ed il proponente all’occorrenza può anche aggiungere fogli aggiuntivi,
purché debitamente numerati.

Si raccomanda ai soggetti presentatori di proposte formative di verificare la compatibilità dei
progetti da presentare, con la quantità di progetti già presentati in esito agli avvisi emanati. Resta
infatti inteso che, una volta approvate le graduatorie, si intenderanno autorizzati e finanziati i corsi
corrispondenti alla capacità logistica effettiva della sede, in ordine temporale di approvazione delle
graduatorie e comunque secondo l’ordine di inserimento nella graduatoria.

Le attività dovranno svolgersi in orario di lavoro.
E’ consentita l’organizzazione centralizzata della gestione amministrativa e contabile. Le spese

relative (personale, affitto locali, amministrazione, ecc.) dovranno essere imputate, in quota propor-
zionale sui corsi, nella misura massima del 15% del finanziamento globale corso.

La domanda, la busta con la documentazione di ammissibilità e le buste con i formulari devono
essere rinchiusi in un plico debitamente sigillato, che dovrà riportare l’indicazione della ragione
sociale del soggetto attuatore e la dicitura “Formazione esterna per apprendistato – Anno 2004 –
Avviso APP/2004”.



Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente a mano, o tramite servizio di corriere espresso,
pena l’esclusione, al seguente indirizzo: 
REGIONE PUGLIA
Assessorato alla Formazione Professionale
Viale Corigliano 1 (Zona industriale) - 70123 B A R I

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’ esclusione, alle ore 13.30 del vente-
simo giorno a partire da quello successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, con l’avvertenza che, nel caso in cui la data di scadenza coincida con il
sabato o con un giorno festivo, la scadenza si intende prorogata al primo giorno lavorativo succes-
sivo, alla stessa ora.

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Settore formazione
professionale, o dalla rituale documentazione predisposta dal corriere.

Le domande consegnate successivamente al termine innanzi indicato non saranno ammesse alla
valutazione.

5. Documenti di ammissibilità:

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti, pena l’esclusione:
a. dichiarazioni sostitutive di certificazione, conformi all’allegato 4, sottoscritte dal legale rappre-

sentante e dagli amministratori dell’ente, rese ai sensi dell’art.46 del DPR 445/2000 e nella con-
sapevolezza del disposto di cui all’art.76 del citato DPR, dalle quali risulti che gli stessi:
- non hanno riportato condanne penali e non sono destinatari di provvedimenti che riguardano

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi
iscritti nel casellario giudiziale, ai sensi della vigente normativa;

- non sono a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali;
b. dichiarazione, conforme all’allegato 5, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante che il

soggetto attuatore applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza;
c. dichiarazione (da compilare solo da parte di coloro che presentano proposte progettuali per

apprendisti in obbligo formativo) conforme all’allegato 5 bis, sottoscritta dal legale rappresen-
tante, attestante che il soggetto attuatore applica ai propri dipendenti il CCNL della Formazione
Professionale;

d. dichiarazione, conforme all’allegato 6, sottoscritta dal legale rappresentante:
- di avere/non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i progetto/i

presentato/i;
- di non avere ottenuto altre agevolazioni pubbliche sulle spese oggetto della domanda pre-

sentata;
e. dichiarazione, conforme all’allegato 7, sottoscritta dal legale rappresentante con cui si impegna

a stipulare e depositare presso l’Assessorato Regionale alla Formazione Professionale l’apposito
contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione del progetto o dei progetti
presentati;
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f. dichiarazione, conforme all’allegato 8, contenente la indicazione delle generalità e della posi-
zione giuridica della persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali;

g. dichiarazione, conforme all’allegato 9, da presentarsi per ciascuna sede accreditata, contenente
le proposte progettuali presentate per il presente avviso nonché l’elenco delle altre proposte pro-
gettuali presentate in riferimento ad altri avvisi pubblici, pubblicati in precedenza; 

h. una scheda riassuntiva, conforme all’allegato 10, per ogni proposta progettuale avanzata, sotto-
scritta dal legale rappresentante, dalla quale si evinca la rispondenza e la coerenza della proposta
alle finalità dell’avviso APP/2004 – Formazione esterna per apprendisti, con riferimento allo
specifico intervento proposto;

6. Valutazione della ammissibilità dei progetti

Saranno esclusi dalla valutazione di merito le proposte che siano:
- presentate da soggetti privi dei requisiti indicati al paragrafo 3 del presente avviso;
- pervenute oltre i termini stabiliti;
- pervenute con modalità diverse dalla consegna a mano o tramite corriere espresso, ovvero tra-

smesse ad indirizzo diverso da quello dell’Assessorato indicato al precedente paragrafo 4;
- prive della dicitura identificativa sui plichi contenenti la documentazione di ammissibilità e

quella relativa ai singoli progetti;
- non corredate da tutti i documenti di ammissibilità di cui al precedente paragrafo 5;
- redatte su modulistica difforme da quella allegata all’avviso;
- riferite ad azioni diverse di cui al presente avviso;
- riferite ad interventi non rispondenti e non coerenti con le finalità specifiche, sulla base di

quanto contenuto nella scheda riassuntiva di cui al punto g del precedente paragrafo 5 (alle-
gato 10).

7. Procedure per la selezione dei progetti

I progetti che hanno superato la fase di ammissibilità, valutata a cura del Settore formazione pro-
fessionale, verranno ammessi alla valutazione di merito, che verrà effettuata da una commissione di
valutazione, istituita presso l’Assessorato Regionale alla Formazione Professionale, composta da
esperti interni, individuati tra i funzionari del Settore Formazione Professionale con apposita deter-
minazione dirigenziale.

La commissione di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità operative
che saranno stabilite dal Dirigente del Settore Formazione Professionale, applicando i criteri indicati
nel paragrafo seguente.



8. Criteri di valutazione degli interventi

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio complessivo deri-
vante dalla somma dei punteggi analitici, assegnati secondo i criteri indicati di seguito:

_____________________________________________________
1. struttura del progetto: max 500 punti_____________________________________________________
• area d’intervento: definizione delle competenze, 
• integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di intervento;
• coerenza complessiva della struttura progettuale, in termini di azioni e contenuti (D.M. 8/4/98 e,

per coloro che sono in obbligo formativo, DM 16/5/2001);
• qualità delle attività proposte (metodologie e tecnologie da utilizzare, articolazione didattica, tuto-

raggio, materiali, etc.);
• grado di innovatività/sperimentalità (di prodotto o di processo);
• integrazione sociale e culturale (attività extracurriculari, di recupero);
• modalità oggettive di verifica (in itinere, ex-post);
• caratteristiche del sistema di monitoraggio e di valutazione finale;
• partnership attivate.

_____________________________________________________
2. risorse umane impegnate: max 100 punti_____________________________________________________
• utilizzo personale dell’ente;
• qualità delle collaborazioni esterne;
• formazione formatori.

_____________________________________________________
3. azioni di accompagnamento max 100 punti_____________________________________________________
• coerenza;
• efficacia.

_____________________________________________________
4. trasferibilità dell’esperienza delle buone prassi: max 100 punti_____________________________________________________
• capacità del progetto di generare buone prassi.

_____________________________________________________
5. pubblicizzazione e diffusione dei risultati: max 100 punti_____________________________________________________
• validità dei meccanismi individuati

_____________________________________________________
6. economicità: max 100 punti_____________________________________________________
• correttezza formale:
• analiticità del piano finanziario;
• coerenza del piano finanziario con le azioni previste nel progetto;
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Il punteggio massimo attribuibile è pari a 1000 punti, fatta eccezione per il caso di cui all’ultimo
comma del precedente paragrafo sette.

Durante la valutazione di merito potranno essere riscontrate le seguenti cause di esclusione del
progetto:
- non compreso nell’ elenco dei progetti indicati nella domanda;
- con denominazione riportata nel formulario non esattamente coincidente con quella indicata

nella domanda;
- palese incongruenza tra caratteristiche dei destinatari e contenuto dei corsi;
- incompletezza dei dati necessari per l’identificazione e la valutazione della proposta;
- non rispondenza dei progetti agli interventi previsti al paragrafo 2;
- mancata compilazione del piano finanziario;
- compilazione su modulistica difforme da quella allegata all’avviso;

I progetti carenti di indicazioni non essenziali, ma tali da non consentire la valutazione relativa
a singoli criteri, conseguiranno zero punti in relazione a tali criteri.

9. Formazione delle graduatorie

Sarà redatta una graduatoria per ciascuna provincia.
Le attività formative, in funzione della popolazione degli apprendisti quale risultante dai dati

INPS 2002, saranno assegnate a ciascuna provincia., secondo le seguenti percentuali:
Bari : 48,04%
Brindisi: 9,73%
Foggia: 12,35%
Lecce: 21,47%
Taranto: 8,41%

Non saranno approvati i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di sotto
della “soglia” minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile.

In caso di parità di punteggio ed in presenza di risorse insufficienti a finanziare tutti i corrispon-
denti progetti, una commissione costituita da tre funzionari del Settore Formazione Professionale,
nominati dal Dirigente del Settore, procederà ad apposito sorteggio, previa informativa agli interes-
sati del luogo, della data e dell’orario del sorteggio, e redigerà apposito verbale delle operazioni.

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito, il Dirigente del Settore, con pro-
pria determinazione, approva le graduatorie, per singola provincia e, verificata la capacità logistica
della sede, stabilisce i corsi ammessi a finanziamento. 

10. Obblighi del soggetto attuatore

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nella convenzione che sarà stipulata con la
Regione Puglia, a seguito dell’ammissione a finanziamento, e previa presentazione della sottoelen-
cata documentazione:



a) atto di nomina del legale rappresentante, ovvero credenziali della persona autorizzata alla sti-
pula;

b) documentazione in ordine alla vigenza degli organi statutari;
c) codice fiscale e/o partita IVA;
d) estremi del conto corrente di tesoreria per l’espletamento del servizio di cassa (e delle relative

coordinate bancarie) che dovrà essere lo stesso durante tutta la gestione dell’attività formativa,
appositamente acceso presso il proprio istituto di credito cassiere, denominato “Gestione attività
di formazione professionale - Avviso APP/2004 – Formazione esterna per Apprendisti”, sul
quale affluiranno tutti i fondi previsti per le attività affidate;

e) fideiussione bancaria o polizza assicurativa (rilasciata da primaria compagnia iscritta al ramo
cauzioni, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta), relativa all’importo della
prima anticipazione, redatta in conformità a quanto contenuto nel decreto del Ministro del
Tesoro del 22 aprile 1997 e nel decreto del 9 maggio 1997 del Dirigente dell’Ufficio Centrale
Orientamento e Formazione Professionale Lavoratori del Ministero del Lavoro; la garanzia
dovrà contenere espressamente l’impegno dalla banca/società garante di rimborsare, in caso di
escussione da parte della Regione Puglia, il capitale più interessi, calcolati sulla base del T.U.S.
vigente al momento della erogazione della anticipazione, maggiorato di cinque punti percen-
tuali, decorrenti nel periodo compreso tra la data di erogazione dell’anticipazione stessa e quella
del rimborso;

f) certificazione antimafia in base alla legislazione vigente, ove richiesta;
g) calendario di realizzazione delle attività, con le indicazioni della data di inizio e della data di

conclusione dei corsi, secondo i termini indicati in convenzione.

Il soggetto attuatore dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula della conven-
zione entro 30 giorni dalla comunicazione di avvenuta approvazione del progetto.

A norma dell’art.23, punto 5 della L.R. n.15/2002 il soggetto attuatore non potrà subappaltare le
attività affidate, ma potrà ricorrere unicamente ad “apporti specialistici preventivamente autorizzati”.

A tal fine, per le attività di cui al presente avviso, si considereranno preventivamente autorizzati
gli apporti specialistici espressamente indicati nel formulario dei progetti, con la specificazione dei
soggetti giuridici cui si intende affidare tale apporto, il dettaglio di tale attività ed il relativo corri-
spettivo finanziario, comunque se positivamente valutati in sede di esame di merito dei progetti.

Non si considera apporto esterno l’ affidamento di incarichi di consulenza a singole persone.

11. Spese ammissibili

Si riportano di seguito le spese ammissibili, ai fini della gestione e della rendicontazione del
finanziamento assegnato:
• costi di progettazione, elaborazione testi didattici e dispense;
• operazioni di informazione e sensibilizzazione sul territorio;
• costi del personale docente, codocente, di tutoraggio, di coordinamento, amministrativo;
• collaborazioni professionale di personale non insegnante;
• viaggi e trasferte del personale;
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• indennità di frequenza per tutor aziendali;
• spese di viaggio, vitto e alloggio allievi;
• affitto locali, ammortamento immobili;
• noleggio, leasing ed ammortamento attrezzature;
• mobilio, materiale per ufficio, attrezzature;
• piccole attrezzature utilizzate a scopi didattici;
• materiale didattico e di consumo, individuale e di uso collettivo;
• collegamento alle reti di trasmissione delle informazioni, elaboratori di tipo PC all’interno degli

Enti di F.P. (sono escluse le infrastrutture mobili, le reti stesse e gli elaboratori di tipo main-
frame);

• visite guidate e viaggi di studio;
• manutenzioni ordinarie / pulizia locali;
• assicurazioni ;
• spese amministrative e generali;
• spese di fideiussione;
• spese di promozione, sensibilizzazione, informazione e pubblicizzazione dell’intervento;
• orientamento e formazione formatori;
• spese per il monitoraggio, la valutazione dell’intervento e la diffusione dei risultati;

12. Informazioni

Chiarimenti in ordine al presente avviso potranno essere richiesti all’Assessorato Regionale alla
Formazione Professionale, in Bari, Viale Corigliano, 1 (Zona industriale) - tel. 080/5407507 -
5405409, di persona o a mezzo telefono, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 del martedì e del giovedì, fino
a 5 giorni prima della scadenza dei termini di presentazione delle proposte.

L’avviso, unitamente agli allegati, è prelevabile al seguente indirizzo Internet:
www.regione.puglia.it
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ALLEGATO 1

Fac-simile di domanda di ammissione alle procedure di selezione anno 2004
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ALLA  REGIONE  PUGLIA
Assessorato Alla Formazione Professionale
Viale  Corigliano, 1 (Zona industriale)
70123   B A R I

Il sottoscritto …………………………………………….., in qualità di legale
rappresentante dell’ente ..………………………………., in riferimento all'avviso
APP/2004 destinato alla formazione esterna degli apprendisti – Anno 2004 , approvato
con determinazione del dirigente del Settore Formazione Professionale n. ………. del
…………….. e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. ..........  del
......................,   chiede di poter accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione,
per la realizzazione delle azioni formative di seguito specificate:

N°

ord
Denominazione progetto Sede Importo

1

2

3

4

5   

…   

n   

 TOTALE  

A tal  fine allega la seguente documentazione, contenuta in apposita busta chiusa e
sigillata, contenente quanto indicato al paragrafo 4, punto 1  dell’avviso.
(menzionare ciascuno dei documenti allegati, conformemente a quanto indicato al punto 5 dell’ avviso)

Allega, altresì, n.............buste (chiuse e sigillate), una per ogni progetto presentato,
contenenti  la documentazione di cui al paragrafo 4, punto 2 dell’avviso.

Luogo e data  ________________________

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
(t imbro e  f i rma)

In caso di più edizioni dello stesso progetto, nella stessa o in diversa sede, la denominazione del progetto va ripetuta
tante volte (con indicazione della sede e dell’importo) quante sono le edizioni previste e, per ciascuna di esse, va
presentata una busta contenente il formulario di cui all’ allegato 3, in originale e quattro copie.
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ALLEGATO 2

Elenco dettagliato dei progetti presentati
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ALLEGATO 3

Formulario di presentazione dei progetti
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REGIONE  PUGLIA
Assessorato alla Formazione Professionale

Settore formazione professionale

Via Corigliano 1 - Zona Industriale  -  BARI

Formulario per la presentazione di progetti
per l'attività formativa

Avviso APP/2004

Denominazione corso

Soggetto attuatore
Sede di svolgimento Provincia

Riservato all’ufficio

Protocollo d’arrivo: _______________ data _______________

Codice n. A P P 0 4
codice univoco del progetto

           Il funzionario

______________________
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1. SOGGETTO ATTUATORE

1.1 Denominazione o

Ragione Sociale

Indirizzo
CAP Città Provincia
Tel Fax Posta elettronica
Natura giuridica
Rappresentante legale
Referente per il progetto
Indirizzo
CAP Città Provincia
Tel Fax Posta elettronica

[  ] Ente di formazione1.2 Tipologia

[  ]  Altro (specificare) ...…………………………………………………...
[  ]  Formazione professionale/Orientamento1.3 Compiti

Istituzionali [  ]  Altro (specificare) ……………………………………………….

2. SCHEDA PROGETTO

2.1 Denomina-

zione corso

2.2 [  ]  attestato di frequenzaCertifica-

zione [  ]  altro (specificare) …………………………………………………...................

2.3 Svolgimento del corso

Mattina                                                [  ] Pomeriggio                                               [  ]
Motivazione della  attuazione pomeridiana del corso:

2.4 Durata

Durata complessiva dell'intervento in ore
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2.5 Destinatari

Numero di cui donne
Caratteristiche
(Indicare la  classe

di età, il livello di

istruzione)

È necessaria la conoscenza di una o più lingue straniere?
[  ]  No
[  ]  Si, quale ……………………………………………………………………………..
È necessaria la conoscenza dell'informatica?
[  ]  No
[  ]  Si

2.6 Risorse umane da utilizzare

(Caratteristiche professionali del personale)

Nel caso si tratti di persone dipendenti dall’ente, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al

livello di inquadramento, del personale di direzione, del personale docente (docente, codocente, esperti,

ecc.), del personale adibito alle funzioni strategiche (tutor, progettista, orientatore, ecc), del personale

amministrativo (segretario, magazziniere, custode, addetto alle pulizie ecc.).

Nel caso si tratti di personale esterno, già indicato nella procedura di accreditamento (o altro con

professionalità equivalenti), indicare il nome, la funzione da affidare e le caratteristiche professionali

possedute, sinteticamente descritte.

In caso di collaboratori esterni non inclusi nella procedura di accreditamento,(e che non dovrebbe essere

nella norma)  è necessario anche  allegare al formulario il curriculum vitae, firmato dall’interessato e

riportante in calce la stessa dicitura indicata nell’avviso per la presentazione delle richieste di

accreditamento pubblicata sul BUR Puglia n. 46 suppl. del 15/04/2004.

Per caratteristiche professionali si intende professione esercitata, titolo di studio, altri titoli (corsi di

specializzazione, di perfezionamento ecc.), esperienza nel settore della formazione professionale nella

specifica funzione da svolgere, altre esperienze lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le

professionalità della persona da utilizzare.

Si rammenta che nel caso vengano utilizzati “esperti” nell’attività di docenza (per “esperto” si intende

colui che interviene in maniera specialistica e occasionale, con l’obiettivo specifico di supportare

l’attività formativa con l’esperienza maturata nell’attività professionale) vale quanto prescritto al punto

C (“Competenze professionali”) delle schede tecniche allegate alla DGR n. 281/04, recante criteri e

procedure per l’accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BUR Puglia n. 42 del 07/04/2004.

Considerata la necessità di valutare la immediata cantierabilità del corso, deve essere obbligatoriamente

indicato, nel riquadro sottostante, tutto il personale da impegnare nell’attività, pena l’esclusione del

progetto proposto. Non è quindi consentito il rinvio  a personale “da designare”
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N°
COGNOME, NOME

  FUNZIONE
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI

1

2

3

4

5

( In  ca so  d i  necess i tà  aumenta re  i l  numero  d i  casel l e)

2.7 Descrizione dell'azione:

(Descrivere sinteticamente l’azione proposta)

2.8 Finalità e motivazioni dell'intervento:

(Indicare le finalità del corso, specificando in particolare i risultati e gli effetti attesi in termini di

competenze professionali e/o di sbocchi occupazionali)



8461Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

2.9 Analisi dei fabbisogni formativi:

(Specificare le  modalità e le fonti informative che hanno consentito la conoscenza della esigenza di cui

sopra e con quali specifici strumenti, indagini e studi, qualora siano stati attivati, si è arrivati a

quantificare e/o qualificare la domanda formativa che giustifica l'intervento proposto)

2.10 Area di intervento  - Descrizione delle competenze

Individuazione dell’area d’intervento

 Descrizione sintetica delle competenze necessarie a svolgere i relativi compiti:

Sapere (conoscenze)

Saper fare (capacità e abilità operative)

Saper essere (capacità e abilità comportamentali e attitudinali)
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2.11 Articolazione sintetica del percorso formativo

L'intervento prevede:

Azioni Ore

Formazione
Visite guidate
Altra azione (indicare: ………………………………….……. )

Totale

2.12 Articolazione della formazione dei tutors aziendali

1° annualità

Materie Contenuti Ore

                      Totale

2° annualità

Materie Contenuti Ore

                      Totale
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2.13 Struttura del programma formativo

(Illustrare la struttura dell'intervento, evidenziando anche la ripartizione fra teoria, pratica e stages.

Compilare gli schemi che seguono a seconda che la struttura sia per tematiche o modulare)

Struttura tematica (1° annualità)

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione
Durata

(ore)

[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………

Struttura tematica (2° annualità)

Materie Sintesi dei contenuti Tipo di formazione
Durata

(ore)

[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] formazione in aula
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
[  ] visite guidate
[  ] formazione a distanza
[  ] altro …………………
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Struttura modulare (1° annualità)

Num Titolo Obiettivi e contenuti Durata
(ore)
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Struttura modulare (2° annualità)

Num Titolo Obiettivi e contenuti Durata
(ore)
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2.14 Modalità didattiche

 (Indicare le caratteristiche salienti, le idee guida e la caratterizzazione della metodologia didattica

prevista)

2.15  Verifiche intermedie e finali

 (Indicare criteri, metodi e strumenti per la verifica dell’apprendimento durante e al termine del processo

formativo o moduli significativi)

2.16  Attività di recupero

(Indicare criteri, metodologie, organizzazione e tempi per attuare le attività di recupero, se occorrenti)
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2.17  Monitoraggio

(Indicare criteri, metodi e strumenti e/o collaborazioni per effettuare il monitoraggio dell’intervento)

2.18  Valutazione finale

(Indicare criteri e strumenti per effettuare la valutazione di fine percorso)

2.19 Diffusione dei risultati

(Specificare le azioni previste)
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2.20Apporti specialistici:

L'attuatore richiederà apporti specialistici da parte di altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti dell’apporto

specialistico, il costo

Partner / natura giuridica
Settore o ambito

attività
Contenuti dell’apporto Costo

Totale
L’apporto va dimostrato obbligatoriamente con accordo sottoscritto

2.21 Partnership:

L'attuatore attiverà collaborazioni con altri soggetti   [  ] Si   [  ]  No
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti della

collaborazione, il costo

Partner / natura giuridica
Settore o ambito

attività
Contenuti dell’apporto Costo

Totale
L’apporto va dimostrato obbligatoriamente con accordo sottoscritto
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3. ANALISI DEI COSTI  (1° annualità)

A SPESE INSEGNANTI – Parziale Totale

Retribuzione ed oneri personale docente interno
Ore docenza

Costo medio orario

a.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

a.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
Retribuzioni ed oneri personale codocente interno

Ore codocenza
Costo medio orario

a.3

Totale retribuzioni ed oneri personale codocente  interno
Collaborazioni professionali codocenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

a.4

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni

Numero tutor
Ore medie di impiego per tutor

Costo medio orario
Totale retribuzione ed oneri tutor interni

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni
Numero tutor

Ore medie di impiego per tutor
Costo medio orario

Totale collaborazioni professionali tutor esterni
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e
direzione

Ore impiego
Costo medio orario

a.7

Tot. retribuz. ed oneri pers. interno di coordinamento e direzione
Collaborazioni prof.li di coordinamento e direzione

Ore impiego
Costo medio orario

a.8

Tot. collaboraz. profess.li esterne di coordinamento e direzione
Retribuzione ed oneri personale interno per le funzioni strategiche

Analisi                                                                   Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Valutazione                                                           Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Orientamento                                                         Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Promozione                                                           Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Sistema qualità                                                      Ore impiego
Costo medio orario

Totale

a.9

Totale retribuzione ed oneri pers. int. per le funzioni strategiche
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Collaborazioni professionali per le funzioni strategiche
Analisi                                                                   Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Valutazione                                                           Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Orientamento                                                         Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Promozione                                                           Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Sistema qualità                                                      Ore impiego

Costo medio orario
Totale

a.10

Totale collaborazioni professionali per le funzioni strategiche

Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente
Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
Tot.spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente

a.11

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
ATTIVITA’ DI RECUPERO

Retribuzione ed oneri personale docente interno
Ore docenza

Costo medio orario

a.12

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

a.13

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
TOTALE ATTIVITA’ DI RECUPERO

TOTALE SPESE INSEGNANTI

B SPESE TUTORS AZIENDALI ED APPRENDISTI Parziale Totale

Indennità di frequenza per tutors aziendali
Ore complessive di presenza previste

Indennità oraria

b.1

Totale indennità di frequenza
b.2 Assicurazioni
b.3 Spese di viaggio

b.3.1 Viaggi giornalieri (tutors aziendali)
Viaggi giornalieri (apprendisti)

Numero complessivo viaggi giornalieri
Costo medio per viaggio

Totale spese per viaggi giornalieri
b.3.2 Visite guidate (tutors aziendali)

Visite guidate (apprendisti)
Numero complessivo visite guidate

Costo medio per visita
Totale spese per visite guidate

TOTALE SPESE TUTORS AZIENDALI E APPREND.
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C SPESE DI FUNZIONAMENTO E DI GESTIONE Parziale Totale

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche
Totale affitto attrezzature didattiche

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche
Totale ammortamento attrezzature didattiche

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche
Totale manutenzione ordinaria attrezzature didattiche

TOTALE ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.2 MATERIALE DI CONSUMO

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni
Totale materiale di consumo per esercitazioni

Materiale didattico individuale
Numero allievi

Costo medio unitario

c.2.2

Totale materiale didattico individuale
TOTALE MATERIALE DI CONSUMO

c.3 PERSONALE NON DOCENTE

Retribuzione ed oneri personale non docente interno
Ore medie di impiego

Costo medio orario

c.3.1

Totale retribuzione ed oneri personale non docente interno
Collaborazioni professionali personale non docente esterno

Ore medie di impiego
Costo medio orario

c.3.2

Totale retribuzione ed oneri personale non docente esterno
Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non
docente

Ore medie di impiego
Costo medio orario

c.3.3

Totale spese di viaggio, trasferte, rimborsi pers. non docente
TOTALE PERSONALE NON DOCENTE

c.4 IMMOBILI

c.4.1 Affitto locali
Totale affitto locali

c.4.2 Ammortamento locali
Totale ammortamento locali

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali
Totale manutenzione ordinaria e pulizia locali

TOTALE IMMOBILI

c.5 AMMINISTRAZIONE

c.5.1 Assicurazioni
Totale assicurazioni

Illuminazione e forza motrice
Ore medie di impiego

Costo medio orario

c.5.2

Totale illuminazione e forza motrice
Riscaldamento e condizionamento

Giorni di impiego
Costo medio orario

c.5.3

Totale riscaldamento e condizionamento
c.5.4 Spese telefoniche

Totale spese telefoniche
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c.5.5 Spese postali
Totale spese postali

c.5.6 Cancelleria e stampati
Totale cancelleria e stampati

Altre spese
a) fideiussione
b) varie di gestione
b) collegamenti telematici
d) cariche sociali
e) uffici di coordinamento

c.5.7

f) …..
Totale altre spese

TOTALE AMMINISTRAZIONE

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE

D ALTRE SPESE Parziale Totale

d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO

Spese per la progettazione dell’intervento formativo
Ore progettazione

Costo medio orario

d.1.1

Totale spese progettazione
Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per FAD

Giornate di impegno
Costo per giornata

d.1.2

Totale spese elaborazione testi
TOTALE PREPARAZIONE DEL CORSO

Monitoraggio e valutazione finale
Giornate di impiego

Costo per giornata
Diffusione dei risultati

d.2

Totale costo
TOTALE SPESE DI NATURA DIVERSA

TOTALE ALTRE SPESE (D)

E FORMAZIONE FORMATORI

Retribuzione ed oneri personale docente interno
Ore docenza

Costo medio orario

e.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

e.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
TOTALE FORMAZIONE FORMATORI (E)
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F RIASSUNTO DEI COSTI – 1 ° ANNUALITA’ TOTALE %

F.1 TOTALE COSTI SPESE INSEGNANTI – FIGURE STRATEGICHE %

F.2 TOTALE COSTI SPESE TUTORS AZIENDALI ED APPRENDISTI %

F.3 TOTALE COSTI SPESE DI FINANZIAMENTO E GESTIONE %

F.4 TOTALE COSTI ALTRE SPESE %

F.5 TOTALE FORMAZIONE FORMATORI %

TOTALE COSTO DEL PROGETTO 100 %

COSTO ORARIO PER ALLIEVO:

(Costo totale / numero allievi / ore totali)

Data,                                                                                          Il legale rappresentante

                                                                      ______________________

                                   (timbro e firma)



8474 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

3. ANALISI DEI COSTI  (2° annualità)

A SPESE INSEGNANTI – Parziale Totale

Retribuzione ed oneri personale docente interno
Ore docenza

Costo medio orario

a.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

a.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
Retribuzioni ed oneri personale codocente interno

Ore codocenza
Costo medio orario

a.3

Totale retribuzioni ed oneri personale codocente  interno
Collaborazioni professionali codocenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

a.4

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
a.5 Retribuzione ed oneri tutor interni

Numero tutor
Ore medie di impiego per tutor

Costo medio orario
Totale retribuzione ed oneri tutor interni

a.6 Collaborazioni professionali tutor esterni
Numero tutor

Ore medie di impiego per tutor
Costo medio orario

Totale collaborazioni professionali tutor esterni
Retribuzione ed oneri personale interno di coordinamento e
direzione

Ore impiego
Costo medio orario

a.7

Tot. retribuz. ed oneri pers. interno di coordinamento e direzione
Collaborazioni prof.li di coordinamento e direzione

Ore impiego
Costo medio orario

a.8

Tot. collaboraz. profess.li esterne di coordinamento e direzione
Retribuzione ed oneri personale interno per le funzioni strategiche

Analisi                                                                   Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Valutazione                                                           Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Orientamento                                                         Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Promozione                                                           Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Sistema qualità                                                      Ore impiego
Costo medio orario

Totale

a.9

Totale retribuzione ed oneri pers. int. per le funzioni strategiche



8475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

Collaborazioni professionali per le funzioni strategiche
Analisi                                                                   Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Valutazione                                                           Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Orientamento                                                         Ore impiego

Costo medio orario
Totale

Promozione                                                           Ore impiego
Costo medio orario

Totale
Sistema qualità                                                      Ore impiego

Costo medio orario
Totale

a.10

Totale collaborazioni professionali per le funzioni strategiche

Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente
Giorni complessivi

Costo medio giornaliero
Tot.spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale docente

a.11

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
ATTIVITA’ DI RECUPERO

Retribuzione ed oneri personale docente interno
Ore docenza

Costo medio orario

a.12

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

a.13

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
TOTALE ATTIVITA’ DI RECUPERO

TOTALE SPESE INSEGNANTI

B SPESE TUTORS AZIENDALI ED APPRENDISTI Parziale Totale

Indennità di frequenza per tutors aziendali
Ore complessive di presenza previste

Indennità oraria

b.1

Totale indennità di frequenza
b.2 Assicurazioni
b.3 Spese di viaggio

b.3.1 Viaggi giornalieri (tutors aziendali)
Viaggi giornalieri (apprendisti)

Numero complessivo viaggi giornalieri
Costo medio per viaggio

Totale spese per viaggi giornalieri
b.3.2 Visite guidate (tutors aziendali)

Visite guidate (apprendisti)
Numero complessivo visite guidate

Costo medio per visita
Totale spese per visite guidate

TOTALE SPESE TUTORS AZIENDALI E APPREND.
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C SPESE DI FUNZIONAMENTO E DI GESTIONE Parziale Totale

c.1 ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.1.1 Affitto e/o leasing attrezzature didattiche
Totale affitto attrezzature didattiche

c.1.2 Ammortamento attrezzature didattiche
Totale ammortamento attrezzature didattiche

c.1.3 Manutenzione ordinaria attrezzature didattiche
Totale manutenzione ordinaria attrezzature didattiche

TOTALE ATTREZZATURE DIDATTICHE

c.2 MATERIALE DI CONSUMO

c.2.1 Materiale di consumo collettivo per esercitazioni
Totale materiale di consumo per esercitazioni

Materiale didattico individuale
Numero allievi

Costo medio unitario

c.2.2

Totale materiale didattico individuale
TOTALE MATERIALE DI CONSUMO

c.3 PERSONALE NON DOCENTE

Retribuzione ed oneri personale non docente interno
Ore medie di impiego

Costo medio orario

c.3.1

Totale retribuzione ed oneri personale non docente interno
Collaborazioni professionali personale non docente esterno

Ore medie di impiego
Costo medio orario

c.3.2

Totale retribuzione ed oneri personale non docente esterno
Spese di viaggio, trasferte, rimborsi del personale non
docente

Ore medie di impiego
Costo medio orario

c.3.3

Totale spese di viaggio, trasferte, rimborsi pers. non docente
TOTALE PERSONALE NON DOCENTE

c.4 IMMOBILI

c.4.1 Affitto locali
Totale affitto locali

c.4.2 Ammortamento locali
Totale ammortamento locali

c.4.3 Manutenzione ordinaria e pulizia locali
Totale manutenzione ordinaria e pulizia locali

TOTALE IMMOBILI

c.5 AMMINISTRAZIONE

c.5.1 Assicurazioni
Totale assicurazioni

Illuminazione e forza motrice
Ore medie di impiego

Costo medio orario

c.5.2

Totale illuminazione e forza motrice
Riscaldamento e condizionamento

Giorni di impiego
Costo medio orario

c.5.3

Totale riscaldamento e condizionamento
c.5.4 Spese telefoniche

Totale spese telefoniche
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c.5.5 Spese postali
Totale spese postali

c.5.6 Cancelleria e stampati
Totale cancelleria e stampati

Altre spese
a) fideiussione
b) varie di gestione
b) collegamenti telematici
d) cariche sociali
e) uffici di coordinamento

c.5.7

f) …..
Totale altre spese

TOTALE AMMINISTRAZIONE

TOTALE SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE

D ALTRE SPESE Parziale Totale

d.1 PREPARAZIONE DEL CORSO

Spese per la progettazione dell’intervento formativo
Ore progettazione

Costo medio orario

d.1.1

Totale spese progettazione
Spese elaborazione testi didattici, dispense, materiali per FAD

Giornate di impegno
Costo per giornata

d.1.2

Totale spese elaborazione testi
TOTALE PREPARAZIONE DEL CORSO

Monitoraggio e valutazione finale
Giornate di impiego

Costo per giornata
Diffusione dei risultati

d.2

Totale costo
TOTALE SPESE DI NATURA DIVERSA

TOTALE ALTRE SPESE (D)

E FORMAZIONE FORMATORI

Retribuzione ed oneri personale docente interno
Ore docenza

Costo medio orario

e.1

Totale retribuzione ed oneri personale docente interno
Collaborazioni professionali docenti esterni

Ore docenza
Costo medio orario

e.2

Totale collaborazioni professionali docenti esterni
TOTALE FORMAZIONE FORMATORI (E)
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F RIASSUNTO DEI COSTI – 2 ° ANNUALITA’ TOTALE %

F.1 TOTALE COSTI SPESE INSEGNANTI – FIGURE STRATEGICHE %

F.2 TOTALE COSTI SPESE TUTORS AZIENDALI ED APPRENDISTI %

F.3 TOTALE COSTI SPESE DI FINANZIAMENTO E GESTIONE %

F.4 TOTALE COSTI ALTRE SPESE %

F.5 TOTALE FORMAZIONE FORMATORI %

TOTALE COSTO DEL PROGETTO 100 %

COSTO ORARIO PER ALLIEVO:

(Costo totale / numero allievi / ore totali)

Data,                                                                                          Il legale rappresentante

                                                                      ______________________

                                   (timbro e firma)

RIASSUNTO DEI COSTI – TOTALE TOTALE %

1 TOTALE COSTI 1° ANNUALITA’ %

2 TOTALE COSTI 2° ANNUALITA’ %

TOTALE GENERALE 100 %

Dichiaro che le informazioni contenute nel presente formulario sono veritiere

Data,                                                                                          Il legale rappresentante

                                                                      _________________________

                                   (timbro e firma)
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ALLEGATO 4

(paragrafo 5, lettera a),  dell’avviso pubblico)
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Allegato 4

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

resa ai sensi dell’art. 46 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445

Il / la sottoscritto / a ______________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. _______  il ________________

residente a __________________________________________________________  prov. _______

via __________________________________________________ telefono ___________________

nella qualità di  ___________________________________________________________________

D I C H I A R A

- di non aver riportato condanne penali  e di non essere destinatario di provvedimenti che

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

- di non essere a conoscenza  di essere sottoposto a procedimenti penali.

Dichiara inoltre di essere consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite, per le false

attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art.76 del succitato T.U.

Dichiara altresì di essere consapevole della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanato

sulla base di dichiarazione non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell’art.75 del medesimo T.U.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (firma)

Informativa ai sensi dell’art.10, legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni

vigenti, ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente a tale scopo.
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ALLEGATO 5

(paragrafo 5, lettera  b),  dell’avviso pubblico)
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Allegato 5

DICHIARAZIONE

Il / la sottoscritto / a _______________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. _______  il ________________

residente a __________________________________________________________  prov. _______

via __________________________________________________ telefono ___________________

nella qualità di  ___________________________________________________________________

D I C H I A R A

che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL di appartenenza.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (firma)
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ALLEGATO 6

(paragrafo 5, lettera  d),  dell’avviso pubblico)
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Allegato 6

DICHIARAZIONE

Il / la sottoscritto / a _______________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. _______  il ________________

residente a __________________________________________________________  prov. _______

via __________________________________________________ telefono ___________________

nella qualità di  ___________________________________________________________________

D I C H I A R A

- di avere/non avere avanzato, a valere su altri fondi, richiesta di contributo per il/i

progetto/i presentato/i;

- di non aver ottenuto altre agevolazioni pubbliche per le spese oggetto della domanda

presentata.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (firma)
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ALLEGATO 7

(paragrafo 5, lettera  e),  dell’avviso pubblico)
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Allegato  7

DICHIARAZIONE

Il / la sottoscritto / a _______________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. _______  il ________________

residente a __________________________________________________________  prov. _______

via __________________________________________________ telefono ___________________

D I C H I A R A

di impegnarsi a stipulare e depositare presso l’Assessorato Regionale alla Formazione

Professionale apposito contratto fideiussorio, in caso di aggiudicazione della realizzazione

del/i  progetto/i.

__________________________ __________________________
(luogo e data) (firma)
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ALLEGATO 8

(paragrafo 5 , lettera f),  dell’avviso pubblico)
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Allegato 8

DICHIARAZIONE

Il / la sottoscritto / a _______________________________________________________________

nato a  ________________________________________ prov. _______  il ________________

residente a __________________________________________________________  prov. _______

via __________________________________________________ telefono ___________________

nella qualità di  ___________________________________________________________________

D I C H I A R A

che la persona autorizzata a rappresentare l’ente gestore presso i servizi regionali ha le

seguenti generalità:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

con la seguente posizione giuridica:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

__________________________ __________________________
(luogo e data) (firma)
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ALLEGATO 9

(paragrafo 5, lettera g),  dell’avviso pubblico)
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTI DI NOTORIETA'
(resa ai sensi dell'art.47 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di

documentazione amministrativa approvate con D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445)

Il sottoscritto ____________________________________________________________

nato il ________________  a ___________________________________________

residente in ______________________________________________ prov.  __________

alla via __________________________________________________ n. ____________

legale rappresentante dell'organismo ________________________________________

con sede legale in ___________________________________________ prov. ________

alla via ___________________________________________________ n. ___________

codice fiscale _________________________ partita IVA _________________________

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dall'art. 76 del succitato

T.U. per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, e della decadenza dei benefici

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non

veritiera prevista dall’art. 75 del medesimo T.U.

DICHIARA

a) di aver presentato alla scadenza del 27/05/2004, ai sensi dell’avviso pubblico per

l’accreditamento delle sedi operative per le attività formative finanziate con risorse

pubbliche, approvato con D.D. n. 200 del 15/04/2004 pubblicata sul BUR Puglia n. 46

supp. del 15/04/2004, richiesta di accreditamento per la propria sede operativa di

______________________________________, e che per la suddetta sede è stato

richiesto l'accreditamento per le seguenti macrotipologie:

Obbligo

formativo

Formazione

superiore

Formazione

continua

Area dello

svantaggio

Sede di:

(indicare la sede e l'indirizzo della sede operativa e barrare le macrotipologie per le quali si è richiesto

l'accreditamento)

b) che per la propria sede operativa di ________________________________________

vengono proposti, in riferimento all'avviso pubblico APP/2004, relativo alla

formazione esterna per apprendisti:

Avviso pubblico APP/2004

Formazione esterna per apprendisti

Denominazione del

corso
Costo N° allievi Svolgimento

1)
 mattina

 pomeriggio

2)
 mattina

 pomeriggio

.....

n)
 mattina

 pomeriggio
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c) che per la propria sede operativa di _______________________________________

oltre ai corsi di cui al punto b) e riferiti al presente avviso, risultano già essere stati

richiesti, a valere su precedenti avvisi (secondo l’ordine di numerazione degli avvisi), i

seguenti altri corsi, per i quali sono state presentate apposite proposte progettuali:

Avviso pubblico n. 1/2004

D.D. n. 327 del 01/06/04 pubblicata sul BUR Puglia n. 67 del 03/06/2004

relativo alla misura 3.3 azione a) dell’Asse III del POR Puglia 2000-2006

Denominazione

del corso
Macrotipologia Costo

N°

allievi
Svolgimento

1)  mattina

 pomeriggio

2)  mattina

 pomeriggio

.....

n)  mattina

 pomeriggio

Avviso pubblico n. 2/2004

D.D. n. 328 del 01/06/04 pubblicata sul BUR Puglia n. 67 del 03/06/2004

relativo alla misura 3.3 azione a) dell’Asse III del POR Puglia 2000-2006

Denominazione

del corso
Macrotipologia Costo

N°

allievi
Svolgimento

1)  mattina

 pomeriggio

2)  mattina

 pomeriggio

.....

n)  mattina

 pomeriggio

Avviso pubblico n. 3/2004

D.D. n. 330 del 01/06/04 pubblicata sul BUR Puglia n. 67 del 03/06/2004

relativo alla misura 3.4 azione a) dell’Asse III del POR Puglia 2000-2006

Denominazione

del corso
Macrotipologia Costo

N°

allievi
Svolgimento

1)  mattina

 pomeriggio

2)  mattina

 pomeriggio

.....

n)  mattina

 pomeriggio
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Avviso pubblico n. 4/2004

D.D. n. 370 del 16/06/04 pubblicata sul BUR Puglia n. 79 supplemento del 24/06/2004

relativo alla misura 3.4 azione a) dell’Asse III del POR Puglia 2000-2006

Denominazione

del corso
Macrotipologia Costo

N°

allievi
Svolgimento

1)  mattina

 pomeriggio

2)  mattina

 pomeriggio

.....

n)  mattina

 pomeriggio

Avviso pubblico n. 5/2004

D.D. n. 371 del 16/06/04 pubblicata sul BUR Puglia n. 79 supplemento del 24/06/2004

relativo alla misura 3.4 azione a) dell’Asse III del POR Puglia 2000-2006

Denominazione

del corso
Macrotipologia Costo

N°

allievi
Svolgimento

1)  mattina

 pomeriggio

2)  mattina

 pomeriggio

.....

n)  mattina

 pomeriggio

Avviso pubblico n. 6/2004

D.D. n. 372 del 16/06/04 pubblicata sul BUR Puglia n. 79 supplemento  del 24/06/2004

relativo alla misura 3.2 azione a) dell’Asse III del POR Puglia 2000-2006

Denominazione

del corso
Macrotipologia Costo

N°

allievi
Svolgimento

1)  mattina

 pomeriggio

2)  mattina

 pomeriggio

.....

n)  mattina

 pomeriggio

(Luogo e data)________________

 Il legale rappresentante (timbro) (

(1) Firma per esteso e leggibile
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ALLEGATO 10

(paragrafo 5, lettera h),  dell’avviso pubblico)

Scheda sintetica
(Da inserire nella busta con la documentazione di ammissibilità)
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Allegato 10

FORMAZIONE ESTERNA PER APPRENDISTI

ENTE  ____________________________________________

SEDE OPERATIVA  _____________________________________

SCHEDA SINTETICA
(Pa ra g ra f o  5 ,  l e t te ra  g )  d e l l ’  a v v i so )

PROGETTO :

N° DENOMINAZIONE:

(R i p o r t a re  i l  n u me ro  p ro g re ss i v o  in d i ca t o  n e l l a  do ma n d a e  l a  den o mi na z i o n e  de l  p ro g et t o  e sa t ta me n t e

c o me  i n d i c a ta  n e l l a  d o man d a  e  n e l  f o rmu l a r io )

Durata in ore dell’ intervento : di cui stage :

Tipologia di utenza :

Caratteristiche dell’ intervento proposto:

(Bre v e  d e sc r i z i o n e  d a  c u i  s i  e v in c a  la  r i sp o n de n za  e  l a  c o e re n za  de l l ’  i n t e rv e n to  p ro po s t o  c on  l e

f i n a l i tà  d e l l ’a v v i so  c o s ì  c o me  d e sc r i t t e  a l  p a rag ra f o  2  d e l l ’  a v v i so )

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
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L’ANNO 2004 ADDÌ 1 DEL MESE DI GIUGNO IN

BARI, PRESSO IL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97.

VISTA la relazione di seguito riportata:

“La legge 196/97, nell’ambito della riforma
complessiva del mercato del lavoro, ha innovato
profondamente il sistema dell’apprendistato, confe-
rendogli nuova valenza attraverso il riconoscimento
di un ruolo centrale per l’accesso al mondo del
lavoro.

L’art. 16 della predetta legge, infatti, prevede che
gli apprendisti tutti frequentino corsi di formazione,
esterni all’azienda, al fine di acquisire contenuti, tra
loro connessi e complementari, finalizzati alla com-
prensione dei processi lavorativi.

La rilevanza attribuita a tale istituto è evidente
nella legge n. 144/99 che , introducendo l’obbligo
formativo, all’art. 68 ha previsto che esso possa
anche essere assolto dai giovani che abbandonano il
sistema di istruzione scolastico ed accedono al
mondo del lavoro attraverso i percorsi formativi in
apprendistato.

La legge n. 30/2003 “Delega al Governo in

materia di occupazione e mercato del lavoro” (c.d.
Legge Biagi) ha confermato l’importanza dell’isti-
tuto dell’apprendistato e ha demandato alle Regioni
la sua disciplina stabilendo all’art. 47 comma 3 che,
in attesa della regolamentazione regionale in
materia, continua a trovare applicazione l’art. 16
della predetta legge 196/97.

In tale contesto, il Ministero del Lavoro, con
Decreto Direttoriale n. 294/2003 ha ripartito tra le
regioni e le province autonome le necessarie risorse
finanziarie, assegnando alla Puglia la quota di Euro
4.180.817,23, per la realizzazione “delle attività di
formazione nell’esercizio dell’apprendistato, anche
se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno
di età”.

Di tale importo una quota, pari a Euro
210.000,00 (5% circa) dovrà essere utilizzata per
azioni di sistema e di accompagnamento collegate
all’attività formativa, secondo quanto previsto dal-
l’art.2 del predetto decreto direttoriale, e la parte
rimanente, pari a Euro 3.970.817,23 è resa disponi-
bile per le attività formative rivolte agli apprendisti.

Con il presente provvedimento si intende dunque
approvare l’allegato “Avviso pubblico per la pre-
sentazione dei progetti per attività finalizzate alla
formazione esterna per apprendisti” (all. “A”).

Alla copertura finanziaria delle attività di forma-
zione esterna di cui al presente avviso si provvederà
con le risorse di cui al decreto direttoriale 294/2003
già iscritte al capitolo di entrata 2050570 del
bilancio 2004.senza alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

ADEMPIMENTI CONTABILI

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico di enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione. 

DETERMINA

• di approvare lo schema di “avviso pubblico per la
presentazione dei progetti per attività formative
finanziate dallo Stato finalizzate alle attività di
formazione esterna per apprendisti”, allegato al
presente atto quale parte integrante e sostanziale,



composto da n. 54 facciate numerate da 1 a 54
(all. “A”);

• di dare atto che le risorse finanziarie per la rea-
lizzazione dell’attività oggetto del presente atto
sono state assegnate alla Regione Puglia con
D.D. 294/03 e già iscritte al capitolo 2050570 del
bilancio 2004;

• di provvedere con successivo provvedimento
all’assunzione dell’impegno di spesa;

• di disporre che il presente atto sia pubblicato, sul
Bollettino Ufficiale della Regione, su disposi-
zione del Settore Formazione Professionale, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6;

• di disporre che il presente atto sia reso disponi-
bile sul sito www.regione.puglia.it

Il presente provvedimento, redatto in triplice ori-
ginale e composto da n. 3 pagine numerate da 1 a 3,
e da un allegato (all. “A”) composto di n. 54 pagine 

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico ai sensi dell’art.6, comma
quinto della L.R. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Settore Formazione Professionale,
ove resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
quinto della L.R. 7/97, ed in copia all’Assessore
alla Formazione Professionale

Il Dirigente del Settore
Volpe

_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO F.P. BARI 

Precisazioni ed Integrazioni all’avviso pubblico
per la presentazione di progetti - Misura 3.2

Azione a) “Percorsi formativi integrati in
obbligo formativo”.( Determinazione del Diri-
gente Settore F.P. 29 giugno 2004, n. 394 – POR
Puglia 2000-2006 – Complemento di program-
mazione, Asse III, Mis. 3.2 “Inserimento e rein-
serimento nel mercato del lavoro di giovani ed
adulti secondo un approccio preventivo” Azione
a) “Percorsi formativi integrati in obbligo for-
mativo” Avviso pubblico n. 6/2006 per la presen-
tazione di progetti per attività cofinanziate dal
FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia. Precisa-
zioni e Integrazioni.

L’anno 2004 addì 29 del mese di giugno in
Bari, presso il Settore Formazione Professionale,

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261 / 98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n° 01 /
007689 / 1 - 5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’ art.5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7 / 97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con determinazione del Dirigente del Settore
Formazione Professionale n.372 del 16/06/04 è
stato approvato l’avviso pubblico n.6/2004 per la
presentazione di progetti per attività cofinanziate
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nel-
l’ambito del POR Puglia 2000-2006, complemento
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di programmazione, asse III, mis.3.2 “Inserimento e
reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed
adulti secondo un approccio preventivo” Azione a)
“Percorsi formativi integrati in obbligo formativo”.

Il paragrafo 3 (Soggetti proponenti) recita che
possono presentare proposte gli organismi di for-
mazione indicati all’art.23 della Legge Regionale
07/08/2002 n. 15 ed aventi le caratteristiche cui all’
art. 5, punto b) della L. n. 845/78 (legge quadro in
materia di formazione professionale), che abbiano
presentato domanda di accreditamento delle sedi
operative, per la macrotipologia “obbligo forma-
tivo”, in attuazione dell’avviso approvato con
determinazione dirigenziale n. 200 del 15/04/04,
pubblicato sul BUR Puglia n.46 suppl. del
15/04/04.

Si precisa che le proposte dovranno essere pre-
sentate in partenariato con istituzioni scolastiche
secondarie della Regione Puglia, statali e paritarie,
dell’ordine tecnico, professionale ed artistico.

Il paragrafo 5 (“Documenti di ammissibilità”)
dell’avviso prevede che il soggetto proponente
debba presentare, tra l’altra documentazione, anche
la delibera del Collegio dei Docenti dell’istituto
partner, contenente il parere favorevole all’attua-
zione dell’attività.

Molti soggetti proponenti hanno fatto presente
l’impossibilità di presentare, nei termini previsti
dall’avviso tale delibera poiché, essendosi concluse
le attività didattiche nel mese di luglio, molti presidi
e docenti sono impegnati negli esami di stato, anche
in sedi scolastiche fuori regione.

Ritenute valide le motivazioni addotte, si ritiene
di consentire che i soggetti proponenti che non rie-
scono a presentare in tempo utile la delibera del
Collegio dei Docenti, possano produrla, qualora il
progetto venga approvato, insieme alla documenta-
zione relativa alla stipula della convenzione.

Resta inteso che il soggetto proponente, deve
presentare comunque la dichiarazione d’intenti sot-
toscritta dal legale rappresentante dell’ente e dal
dirigente dell’istituto scolastico, con la quale i due
soggetti si impegnano a sottoscrivere un’apposita
convenzione, qualora il progetto venga approvato,
così come previsto al paragrafo 5), lettera h dell’av-
viso.

Si stabilisce invece che, unitamente alla docu-
mentazione per l’ammissibilità già prevista dal
paragrafo 5 dell’avviso, il soggetto proponente

deve presentare anche una scheda relativa all’isti-
tuto partner, secondo lo schema allegato al presente
atto (all. “A”). 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n°28/2001

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico di enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di confermare che le proposte dovranno essere
presentate in partenariato con le istituzioni scola-
stiche secondarie della Regione Puglia, statali e
paritarie, dell’ordine tecnico, professionale ed
artistico;

• di precisare che i soggetti proponenti che non rie-
scano a presentare in tempo utile la delibera del
Collegio dei Docenti, possono produrla, qualora
il progetto venga approvato, insieme alla docu-
mentazione relativa alla stipula della conven-
zione;

• di precisare che il soggetto proponente, deve pre-
sentare comunque la dichiarazione d’intenti sot-
toscritta dal legale rappresentante dell’ente e dal
dirigente dell’istituto scolastico, con la quale i
due soggetti si impegnano a sottoscrivere un’ap-
posita convenzione, qualora il progetto venga
approvato, così come previsto al paragrafo 5),
lettera h dell’avviso;

• di precisare che, unitamente alla documentazione
per l’ammissibilità già prevista dal paragrafo 5
dell’avviso, il soggetto proponente deve presen-
tare anche una scheda relativa all’istituto partner,
secondo lo schema allegato al presente atto (all.
“A”);

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
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mento, con il relativo allegato, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n° 13/94.

Il presente provvedimento, redatto in duplice origi-
nale e composto da n. 3 pagine numerate da 1 a 3.

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R.n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove

resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
5 della L.R. n° 7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.-

Il Dirigente del Settore
Volpe
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ALL. “A”

POR PUGLIA 2000 - 2006

Mis. 3.2 - “Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed

adulti secondo un approccio preventivo”

Azione a) - “Percorsi formativi integrati in obbligo formativo”

AVVISO n° 6 / 2004

ENTE

Sede operativa

PROGETTO:

n° Denominazione:

( R i p o r t a r e  i l  n u m e r o  p r o g r e s s i v o  i n d i c a t o  n e l l a  d o m a n d a  e  l a  d e n o m i n a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  e s a t t a m e n t e 
c o m e  i n d i c a t a  n e l l a  d o m a n d a  e  n e l  f o r m u l a r i o ) 

S C H E D A  I S T I T U T O  S C O L A S T I C O  P A R T N E R 

Nome istituto scolastico

Indirizzo

CAP Città Prov

Tel Fax E mail

Natura giuridica

Rappresentante legale

Referente per il progetto

Indirizzo

CAP Città Prov

Tel Fax E mail

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
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Precisazione all’avviso pubblico per la presenta-
zione di progetti - Misura 3.2 Azione a) “Percorsi
formativi integrati in obbligo formativo”.
(Determinazione del Dirigente Settore F.P. 7
luglio 2004, n. 419 – POR Puglia 2000-2006 –
Complemento di programmazione, Asse III,
Mis. 3.2 “Inserimento e reinserimento nel mer-
cato del lavoro di giovani ed adulti secondo un
approccio preventivo” Azione a) “Percorsi for-
mativi integrati in obbligo formativo” Avviso
pubblico n. 6/2006 per la presentazione di pro-
getti per attività cofinanziate dal FSE, dallo
Stato e dalla Regione Puglia. Precisazione.

L’anno 2004 addì sette del mese di luglio in
Bari, presso il Settore Formazione Professionale,

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. n°29 / 93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n°
7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n° 3261 / 98;

VISTE le direttive agli uffici impartite del Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n° 01 /
007689 / 1 - 5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’ art.5,
comma 1 della già richiamata L.R. n° 7 / 97;

VISTA la relazione di seguito riportata:

Con determinazione del Dirigente del Settore
Formazione Professionale n.372 del 16/06/04 è
stato approvato l’avviso pubblico n.6/2004 per la

presentazione di progetti per attività cofinanziate
dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nel-
l’ambito del POR Puglia 2000-2006, complemento
di programmazione, asse III, mis.3.2 “Inserimento e
reinserimento nel mercato del lavoro di giovani ed
adulti secondo un approccio preventivo” Azione a)
“Percorsi formativi integrati in obbligo formativo”.

Il paragrafo 5 (“Documenti di ammissibilità”)
dell’avviso prevede, alla lettera b), che il soggetto
proponente debba presentare, tra l’altra documenta-
zione, anche una dichiarazione, conforme all’alle-
gato 5, sottoscritta dal legale rappresentante, atte-
stante che il soggetto attuatore applica ai propri
dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della
formazione professionale.

La scheda (allegato 5) prevede, però, generica-
mente, che il soggetto proponente dichiari di appli-
care ai propri dipendenti le norme e gli istituti del
CCNL “di appartenenza”. 

E’ necessario invece che sia esplicitatamene
dichiarato che il CCNL applicato è quello della for-
mazione professionale, secondo lo schema allegato
al presente atto (all. “A”), quale parte integrante e
sostanziale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. n°28/2001

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico di enti per i cui debiti
i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

• di richiedere esplicitamente ai soggetti che pre-
senteranno proposte progettuali per l’avviso pub-
blico n.6/2004 (Attività cofinanziate dal FSE,
dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito
del POR Puglia 2000-2006, complemento di pro-
grammazione, asse III, mis.3.2, “Inserimento e
reinserimento nel mercato del lavoro di giovani
ed adulti secondo un approccio preventivo”-
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Azione a, “Percorsi formativi integrati in obbligo
formativo”) che il CCNL applicato è quello della
formazione professionale, così come peraltro
previsto al paragrafo 5, lettera b) dell’avviso;

• di sostituire l’allegato 5 dell’avviso con lo
schema allegato al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale (all. “A”), che diventa quindi
il nuovo allegato 5; 

• di decidere che, in sede di ammissibilità delle
proposte presentate, sarà possibile perfezionare
la dichiarazione di cui all’allegato 5, qualora non
fosse resa nella nuova formulazione di cui al pre-
sente atto;

• di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, con il relativo allegato, a cura del Settore
Formazione Professionale, ai sensi dell’art.6,
della L.R. n° 13/94.

Il presente provvedimento, redatto in duplice origi-
nale e composto da n. 3 pagine numerate da 1 a 3.

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art.6, comma 5
della L.R.n° 7/97, mediante pubblicazione nel-
l’Albo del Settore Formazione Professionale, ove
resterà affisso per n. 5 giorni consecutivi;

- verrà trasmesso ai competenti Uffici del Settore
per gli adempimenti di competenza;

- sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.6, comma
5 della L.R. n° 7/97, ed in copia all’Assessore alla
Formazione Professionale.-

Il Dirigente del Settore
Volpe
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4

ALL. “A”
                                                                                                                           Allegato 5

DICHIARAZIONE

Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________  

nato a  ________________________________________ prov. _______  il _____________

residente a __________________________________________________________  prov.

_______ via__________________________________________ telefono ______________

nella qualità di  ____________________________________________________________

D I C H I A R A

che l’ente applica ai propri dipendenti le norme e gli istituti del CCNL della formazione

professionale

__________________________ __________________________
(luogo e data) (firma)
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REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG.
BARI 

Avviso di aggiudicazione appalto servizio sup-
porto tecnico Misura 1.5 – Azione 1.

Si rende noto, che con atto n° 397 del 27/05/04
del Dirigente del Settore Provveditorato Econo-
mato Contratti Appalti, è stato disposto di aggiudi-
care la gara per la fornitura di servizi per l’organiz-
zazione, realizzazione e gestione per la partecipa-
zione della Regione Puglia - Settore Artigianato
P.M.I. a manifestazioni fieristiche - POP, Puglia
2000-2006, in favore del RTI denominato Pugliak-
nowhow, con sede in Bari, c.so Vittorio Veneto n°
40, risultato primo in classifica con il punteggio
totale di 93,00.

Sistema di gara: pubblico incanto ci sensi del-
l’art. 6, comma 1, lett. a), del D.lgs. 157/95 con il
criterio di aggiudicazione previsto dal comma 1,
lett. b) dell’art 23 del medesimo decreto.

Richieste di partecipazione alla gara: 7 offerte
ricevute.

Data di pubblicazione del bando di gara sulla
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee:
03/10/03.

Data di invio del l’avviso di aggiudicazione alla
GUCE: 7/7/04.

L’Assessore agli Affari Generali
Avv. Roberto Ruocco

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE 

Avviso di gara lavori completamento I.T.I. di
Casarano.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1 Denominazione ed indirizzo ufficiale del-
l’Amministrazione aggiudicatrice

PROVINCIA DI LECCE 
Servizio Appalti ed Espropri

Via Umberto I n. 13 
73100 LECCE - ITALIA
Tel 0832 - 683640
Telefax 0832 - 331002
P.elett: msessa@provincia.le.it 
Internet: www.provincia.le.it

I.2 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
ulteriori informazioni 

Confronta allegato A

I.3 Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione 

Confronta allegato A

I.4) Indirizzo al quale Inviare le offerte 
Come al punto I.1

I.4 Tipo di Amministrazione aggiudicatrice 
Livello locale

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) Descrizione

II.1.1) Tipo di appalto di lavori: Esecuzione, con
qualsiasi mezzo, di un’opera conforme ai requisiti
specificati dall’amministrazione aggiudicatrice.

II.1.2) Si tratta di un accordo quadro ?
NO

II.1.3) Descrizione/oggetto dell’appalto
Lavori di completamento della sezione staccata

di Alessano dell’ITI di Casarano: corpo palestra.

II.1.4) Luogo di esecuzione dei lavori
Comune di Alessano

II.1.5) Divisione in lotti
NO

II.2) QUANTITATIVO OD ENTITA’ DELL’AP-
PALTO

II.2.1) Importo a base d’asta Euro 780.341,52 -
Importo per il piano di sicurezza non soggetto a



ribasso Euro 39.258,48 per un importo complessivo
di Euro 819.600,00.

II.3) DURATA DELL’APPALTO 0 TERMINE di
ESECUZIONE

Mesi quindici decorrenti dalla data del verbale di
consegna

SEZIONE III:
INFORMAZIONI

DI CARATTERE GIURIDICO,
ECONOMICO, FINANZIARIO

e TECNICO

III.1) Condizioni relative all’appalto

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste
Cauzione provvisoria di Euro 16.392,00

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di
pagamento

I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa
Depositi e Prestiti con fondi del risparmio postale e
sono previsti pagamenti in acconto ogni qual volta
il credito dell’impresa raggiunga la somma di Euro
100.000,00

III.2) Condizioni di partecipazione

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione pro-
pria dell’imprenditore

Attestazione di qualificazione SOA per la cate-
goria OG1 classifica II, OG11 classifica I ed OS32
classifica I.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste
Vedi bando integrale disponibile sul sito internet

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria -
prove richieste

Vedi bando integrale disponibile sul sito internet

III.2.1.3) Capacità tecnica- tipo di prove richieste
Vedi bando integrale disponibile sul sito internet

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) Tipo di Procedura
Aperta 

IV.2) Eventuali pubblicazioni precedenti
Nessuna

IV.3) Criteri di aggiudicazione
Criterio del prezzo più basso determinato

mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21
comma 1 lett B) della legge 109/94 e successive
modificazioni ed art. 90 del DPR 21.12.1999 n. 554 

IV.4) Informazioni di carattere amministrativo 

IV.4.1) Documenti contrattuali e documenti com-
plementari - condizioni per ottenerli

Disponibili fino al giorno fissato per la ricezione
delle offerte, mediante visione degli stessi e possi-
bilità di fotocopiarli con spese a carico dell’im-
presa.

IV.4.2) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte 

ore dodici del 24 agosto 2004 

IV.4.3) Lingua utilizzabile nelle offerte 
Italiano 

IV.4.4) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta 

Fino al momento in cui è stata dichiarata aperta
la gara 

IV.4.5) Modalità di apertura delle offerte 
Le offerte saranno aperte in data 25 agosto 2004

alle ore otto e trenta presso gli uffici della Provincia
di Lecce - via Botti n. 1 - Lecce - III piano - Servizio
Appalti ed Espropri, con seduta aperta al pubblico. 

ALLEGATO A
Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-

riori informazioni

PROVINCIA DI LECCE 
Servizio Appalti ed Espropri
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Via Botti n. 1
73100 LECCE - ITALIA
Tel 0832 - 683640 
Telefax 0832 - 683727
P.elettr: msessa@provincia.le.it
Internet: www.provincia.le.it

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere
la documentazione

PROVINCIA DI LECCE 
Servizio Appalti ed Espropri
Via Botti n. 1 
73100 LECCE - ITALIA
Tel. 0832 - 683640 
Telefax 0832 - 683727
P.elettr: msessa@provincia.le.it 
Internet: www.provincia.le.it

Lecce, lì 30 giugno 2004

Il Dirigente Ufficio Appalti
Dott. Michele Sessa

_________________________

ANAS BARI 

Avviso di gara appalto lavori variante di Lecce.

1. STAZIONE APPALTANTE: ANAS S.p.A.
Compartimento della Viabilità per la Puglia -
Viale L. Einaudi, 15 Bari - Tel. 080.5091111 -
Fax 080.5091488

2. PROCEDURA DI GARA: pubblico incanto ai
sensi della legge 109/1994 e successive modi-
ficazioni;

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGA-
MENTO DELLE PRESTAZIONI

GARA N° 49/PI/2004 - BALE016207 - 18; 
- Luogo di esecuzione: S.S.S.S. 16 S.S. 613; 
- Province: Lecce; 

- Descrizione: SS.SS. 016/613 
- VARIANTE DI

LECCE - LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA
VARIANTE ESTERNA ALLA CITTA’ DI
LECCE DALL’INNESTO CON LA S.S. 613
ALL’INNESTO CON LA S.S.16 1° STRALCIO
(lato sud). 

- Importo Complessivo dell’appalto (comprensivo
di oneri per la sicurezza): Euro 60.7773,46; 

- Categoria Prevalente: OS34; Classifica: II;
- importo dei lavori della categoria prevalente Euro

349.852,18 (comprensivo di oneri per la sicu-
rezza); 

- Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: Euro 43.760,00; 

- Ulteriori lavorazioni (parti ex art. 30 comma 2
DPR 34/2000) di cui si compone l’intervento:
LAVORAZIONI

- Cat. Importo (comprensivo di oneri per la sicu-
rezza): BARRIERE E PROTEZIONI STRA-
DALI OS12 257.921,28; 

- Il corrispettivo sarà determinato: a misura ai sensi
dell’art. 21, comma 1, lettera a), della legge
109/94 e successive modificazioni; 

- pagamenti: i corrispettivi saranno pagati con le
modalità previste dall’articolo 13 del capitolato
speciale d’appalto; 

- D.A. n. 2976 del 09.12.1998 Progetto n. 6925 del
24.04.1998; 

- Responsabile del Procedimento: Dott. Ing.
Antonio MAZZEO; 

- Termine di esecuzione: giorni 60 (sessanta/00)
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di con-
segna dei lavori.

4. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle procedure
di aggiudicazione dell’appalto nonché gli ela-
borati grafici, il computo metrico, il piano di
sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo
schema di contratto, sono visibili presso
ANAS S.p.A. - Compartimento della Viabilità
per la Puglia - V.le L. Einaudi n° 15 - Bari -
Ufficio Gare nei giorni di martedì, mercoledì e
giovedì dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15



alle ore 17, nonché lunedì dalle ore 10 alle ore
13; è possibile acquistarne una copia, fino a
dieci giorni antecedenti il termine di presenta-
zione delle offerte, previo versamento delle
relative spese (Euro 0,13 per pagina) sul cc
408013 intestato a ANAS S.p.A. - Via Mon-
zambano, 10 - Roma; a tal fine gli interessati
dovranno farne richiesta a mezzo fax inviato,
48 ore prima della data di ritiro, alla stazione
appaltante al numero 080 - 5091488; il pre-
sente bando ed il disciplinare di gara sono
altresì disponibili sul sito Internet www.stra-
deanas.it; l’esito di gara (elenco delle imprese
partecipanti, ribassi, media, impresa aggiudi-
cataria ed importo di aggiudicazione) sarà
oggetto di pubblicazione secondo le nonne
vigenti; non saranno pertanto evase richieste
telefoniche relative al semplice esito di gara,
in quanto acquisibili dalla sezione “esiti” sul
sito internet www.stradeanas.it;

5. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

5.1. Termine: 07.09.2004 entro le ore 12,00; 

5.2. Indirizzo: ANAS S.p.A. - Compartimento
della Viabilità per la Puglia - V.le L. Einaudi
n° 15 - 70125 Bari;

5.3. Modalità: secondo quanto previsto nel disci-
plinare di gara di cui al punto 4.; 

5.4. APERTURA OFFERTE: seduta pubblica il
giorno 08.09.2004 alle ore 9,00 presso la sala
riunioni all’indirizzo di cui al punto L; even-
tuale seconda seduta pubblica (nel caso in cui
si dovesse procedere, ai sensi dell’art. 89 -
comma IV - del DPR 31 Dicembre 1999, alla
verifica della congruità delle offerte) presso la
medesima sede all’ora e nel giorno che sarà
comunicato ai concorrenti ammessi mediante
fax inviato con cinque giorni di anticipo sulla
seduta;

6. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 8.

ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai
suddetti legali rappresentanti;

7. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve
essere corredata, per ogni singola gara cui il
concorrente intenda partecipare, da: 
a) una cauzione provvisoria, pari al 2% (due

per cento) dell’importo complessivo a base
di gara. In caso di partecipazione in Asso-
ciazione Temporanea di Imprese, detta cau-
zione, pena esclusione dalla gara, dovrà
essere intestata a tutte le Ditte facenti parte
dell’A.T.I. stessa. La cauzione può essere
costituita alternativamente: 
- da versamento in contanti o in titoli del

debito pubblico presso la Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato; 

- da fideiussione bancaria, o polizza assi-
curativa, o polizza rilasciata da interme-
diari finanziari, iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1° Set-
tembre 1993, n° 385, che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio
di garanzie, a ciò autorizzati dal Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica.

La validità della cauzione deve essere di
almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta. La fideiussione o la polizza
devono essere debitamente sottoscritte. La
sottoscrizione dell’Agente Assicurativo, del
responsabile dell’Istituto Bancario o del
responsabile dell’Intermediario Finanziario,
pena esclusione dalla gara, deve essere lega-
lizzata o accompagnata da dichiarazione dello
stesso firmatario attestante il possesso dei
poteri di firma, con gli estremi del conferi-
mento del mandato (repertorio, data e numero
di registrazione), corredata da copia del docu-
mento di riconoscimento dello stesso. 
b) dichiarazione di un istituto bancario,

oppure di una compagnia di assicurazione,
oppure di un intermediario finanziario
iscritto nell’elenco speciale di cui all’arti-
colo 107 del D.Lgs 1° Settembre 1993, n.
385, contenente (pena esclusione dalla
gara) l’impegno a rilasciare, in caso di
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del

8506 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004



8507Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

concorrente, una fideiussione o polizza
relativa alla cauzione definitiva, in favore
della stazione appaltante. La validità di
detta cauzione definitiva deve permanere
fino alla data di emissione del certificato di
collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione o, comunque, decorsi
dodici mesi dalla data di ultimazione dei
lavori, risultante dal relativo certificato. 

8. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: 
i concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, della
legge 109/94 e successive modificazioni,
costituiti da imprese singole o imprese riunite
o consorziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi
al sensi dell’articolo 13, comma 5. della legge
109/94 e successive modificazioni, nonché
concorrenti con sede in altri stati membri del-
l’Unione Europea alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000;

9. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LA PARTECIPAZIONE: 
i concorrenti stabiliti in Italia, all’atto dell’of-
ferta, devono possedere attestazione, in corso
di validità, rilasciata da società di attestazione
(SOA) regolarmente autorizzata di cui al
D.P.R. 34/2000 che documenti il possesso
della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate ai lavori da assumere; i concorrenti
stabiliti in altri stati aderenti all’Unione
Europea devono possedere i requisiti previsti
dal DPR 34/2000 accertati ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000 in
base alla documentazione prodotta secondo le
non-ne vigenti nei rispettivi paesi. 

10. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 
180 gg. dalla data di presentazione;

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: mas-
simo ribasso percentuale sull’elenco prezzi
posto a base di gara;

12. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante;

13. ALTRE INFORMAZIONI: 
a) non sono ammessi a partecipare alle gare

soggetti privi dei requisiti generali di cui
all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/99 e suc-
cessive modificazioni e di cui alla legge n.
68/99; 

b) non sono altresì ammessi: 
- soggetti che non siano in regola con la

correntezza contributiva nei confronti
dell’INPS, INAIL e Cassa Edile/Edil
Cassa; 

- soggetti che abbiano in corso piani di
emersione di cui all’art, 1 bis della Legge
383/2001 e s.m.; 

- soggetti sottoposti a sanzioni o misure
cautelari previste dal D.lg 231/01; 

c) si procederà all’esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse secondo
le modalità previste dall’articolo 21,
comma 1-bis, della legge 109/94 e succes-
sive modificazioni; 

d) si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente; 

e) in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio; 

f) non sono ammesse offerte mi aumento; 
g) l’aggiudicatario deve prestare cauzione

definitiva nella misura e nei modi previsti
dall’articolo 30, comma 2, della legge
109/94 e successive modificazioni; 

h) l’aggiudicatario deve inoltre presentare la
polizza assicurativa di cui all’articolo 30,
comma 3, della medesima legge e all’arti-
colo 103 del D.P.R. 554/1999: la somma da
assicurare deve essere pari all’importo a
base d’appalto ed il massimale per la
Responsabilità Civile deve ammontare a
Euro 500.000,00; 

i) si applicano le disposizioni previste dal-
l’articolo 8, comma 11-quater, della legge
109/94 e successive modificazioni; 

j) le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in
lingua italiana o corredati di traduzione
giurata; 

k) nel caso di concorrenti costituiti al sensi
dell’art 10, comma 1, lettere d), e) ed e-
bis), della legge 109/94 e successive modi-



ficazioni i requisiti di carattere economico
e tecnico necessari per la partecipazione
devono essere posseduti, nella misura di
cui all’articolo 95, comma 2, del D.P.R.
554/1999 qualora associazioni di tipo oriz-
zontale, e, nella misura di cui all’articolo
95, comma 3. del medesimo D.P.R. qualora
associazioni di tipo verticale;

l) i concorrenti possono essere costituiti
anche in forma di associazione mista; 

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999,
sulla base dei prezzi unitari di progetto;
agli importi degli stati di avanzamento
(SAL) verrà detratto l’importo conse-
guente al ribasso offerto calcolato, per fare
in modo che l’importo degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza non sia
assoggettato a ribasso, con la seguente for-
mula [SAL x (1 MS) x R] (dove SAL =
Importo, stato di avanzamento; IS =
Importo oneri di sicurezza/Importo com-
plessivo dei lavori; R = Ribasso offerto); 

n) gli eventuali subappalti saranno discipli-
nati al sensi delle leggi vigenti; non
saranno autorizzati subappalti di alcun tipo
tra imprese che abbiano partecipato, in
forma singola od associata, alla medesima
gara; SARANNO RILASCIATE AUTO-
RIZZAZIONI AL SUBAPPALTO, NEL-
L’AMBITO DELLA CATEGORIA PRE-
VALENTE, PREFERIBILMENTE IN
UN’UNICA SOLUZIONE E AD UN
UNICO SOGGETTO; IN SEDE DI
ISTRUTTIRIA PER IL RILASCIO DEL-
L’AUTORIZZAZIONE, COSTITUIRA’
ELEMENTO DI VALUTAZIONE LA
CIRCOSTANZA CHE IL CANDIDATO
SUBAPPALTATORE SIA GIA’ IMPE-
GNATO IN LAVORAZIONI IN CORSO
RINVENIENTI DA SUBAPPALTI
AUTORIZZATI DA QUESTA STAZ10NE
APPALTANTE; 

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal
subappaltatore o cottimista verranno effet-
tuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato, copia delle

fatture quietanzate con l’indicazione delle
ritenute a garanzie effettuate; 

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’articolo
10, comma 1-ter, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni; 

q) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale al
sensi dell’articolo 32 della legge 109/94 e
successive modificazioni;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 675/96, esclusiva-
mente nell’ambito della presente gara;

14. Non è stato dato avviso di preinformazione
nella GUCE;

15. Del presente bando è data divulgazione anche
sul sito Internet www.stradeanas.it. 

Bari, lì 30.06.2004 

Il Dirigente
Dott. Ing. Claudio De Lorenzo

_________________________

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso di gara lavori realizzazione centro cure
palliative Hospice c/o il P.O. di Grumo Appula.

L’appalto non rientra nel campo di applicazione
dell’AAP.

I.1) Azienda Unità Sanitaria Locale BA/3, Area
Gestione Tecnica, P.zza De Napoli, 5 - 70022 Alta-
mura (Bari) [it], Tel. 080/3108391-340, fax
080/3108394

agtauslba3@virgilio.it, WWW.AUSLBA3.IT; 

I.2) - I.3) - I.4): Come p.to I.1. I.5)
Livello regionale/locale. 

II.1.1) Appalto di lavori: Esecuzione. 

II.1.5) Rifunzionalizzazione degli spazi per la
realizzazione di un centro di cure palliative Hospice
da ubicare nel P.O. di Grumo Appula.

8508 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004



8509Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

II.1.6) Realizzazione di un modulo di n. 8 posti
letto di un centro di cure palliative - hospice artico-
lato con un area destinata alla residenzialità, una
alla valutazione e alle terapie ed una di supporto
generale (anche in comunione con gli spazi ospeda-
lieri). I lavori che formano oggetto dell’appalto
possono riassumersi Ristrutturazione dell’intero
terzo piano; Ristrutturazione del piano copertura
dell’edificio e dei volumi tecnici; Ristrutturazione
dei prospetti; Realizzazione di un nuovo ascensore
e l’adeguamento a norme di quello esistente; Forni-
tura di arredi ed attrezzature. 

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: Struttura
ospedaliera esistente presso il P.O. di Grumo
Appula, terzo piano del fabbricato nord. 

II.1.9) Divisione in lotti: NO. 

II.1.10) Varianti: NO. 

II.2.1) Entità totale: euro (in cifre e lettere) Euro
911.557,27 (novecento undici mila cinquecento
cinquantasette/27); 
a) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza

non soggetti a ribasso: euro (in cifre e lettere)
Euro 45.577,86 (quaranta cinquemila cinque-
centosettantasette/86); 

b) importo complessivo appalto al netto degli oneri
di sicurezza: euro (in cifre e lettere) Euro
865.979,41 (ottocento sessantacinque mila
novecento settantanove/41; 

c) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavo-
razione: Opere edili, cat. DPR 34/00: OG1,
importo Euro 436.338,52 (48%), indicazioni
speciali ai fini della gara: prevalente - subappal-
tabile - 30%;

Impianti elettrici, cat. DPR 34/00: OS30, Euro
188.679,38 (21%), scorporabile, subappaltabile:
No; Impianti meccanici, cat. DPR 34/00: OS28,
Euro 161.713,10 (18%), scorporabile, subappalta-
bile: No; Attrezzature ed arredi, Euro 124.826,27
(13%), scorporabile - subappaltabile. 

II.2.2) Opzioni: Indicazione delle eventuali opere
subappaltabili contestualmente alla presentazione
dell’offerta;

II.3) DURATA: gg. 365 dalla data di consegna
lavori. 

III.1.1) L’offerta dei concorrenti deve essere cor-
redata da: 
a) cauzione provvisoria cui art. 30, c. 1 e 2-bis, L.

109/94 e s.m. e art. 100, DPR 554/99 e s.m., pari
almeno al 2% (due per cento) importo comples-
sivo appalto, costituita alternativamente: 
- da versamento in contanti o in titoli del debito

pubblico presso la tesoreria Aziendale Banca
Popolare di Puglia e Basilicata - Altamura; 

- da fideiussione bancaria o polizza assicurativa
o polizza rilasciata un intermediario finan-
ziario iscritto nell’elenco speciale cui art. 107,
d.lgs 385/93 avente validità per almeno 180
gg. dalla data di presentazione offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di
una compagnia di assicurazione, oppure di un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale cui art. 107, d.lgs 385/93 contenente
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una
fideiussione o polizza relativa alla cauzione
definitiva, in favore dell’amministrazione
aggiudicatrice valida fino a collaudo delle
opere;

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve pre-
stare:
a) cauzione definitiva nella misura e nei modi art.

30, c. 2 e 2/bis, L. 109/94 e s.m., e art. 101, DPR
554/99 e s.m.; 

b) polizza assicurativa cui art. 30, c. 3, L. 109/94 e
s.m. e art. 103, DPR 554/99 e s.m., relativa alla
copertura dei seguenti rischi: danni di esecu-
zione (CAR) con un massimale pari all’importo
di aggiudicazione, IVA compresa e con una
estensione di garanzia di Euro 500.000,00 a
copertura dei danni ad opere ed impianti limi-
trofi; 

III.2.1.1) Non è ammessa la partecipazione alla
gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 
a) le cause di esclusione cui art. 75, c. 1, lett. a), b),

c), d), e), f), g), e h) del D.P.R. n. 554/1999 e s.
m.; 

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri
confronti degli effetti delle misure di preven-



zione della sorveglianza di cui all’art. 3 della
legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un
convivente; 

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a
reati che precludono la partecipazione alle gare
di appalto;

d) le misure cautelari interdittive oppure le san-
zioni interdittive oppure il divieto di stipulare
contratti con la pubblica amministrazione di cui
al d.lgs. n. 231/2001; 

e) l’inosservanza delle norme della legge n.
68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei
disabili; 

f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di
cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001 e s. m.; 

g) l’inosservanza all’interno della propria azienda,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente
normativa; 

h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di
cui all’art. 2359 del codice civile con altri con-
correnti partecipanti alla gara; 

i) la contemporanea partecipazione alla gara come
autonomo concorrente e come consorziato indi-
cato, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo
periodo, della legge 109/94 e s. m, da uno dei
consorzi di cui art. 10, comma 1, lett. b) (con-
sorzi tra società cooperative e consorzi tra
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), della
legge n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara.
L’assenza delle condizioni preclusive sopra
elencate è provata, a pena di esclusione dalla
gara, con le modalità, le forme ed i contenuti
previsti nel disciplinare di gara di cui al punto
IV.3.2), del presente bando. 

III.2.1.3) I concorrenti devono essere in possesso
di attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolar-
mente autorizzata, in corso di validità che docu-
menti il possesso della qualificazione in categorie e
classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R.
n. 554/1999 e s. m., ai lavori da assumere, (nel caso
di appalto di importo complessivo superiore a euro
20.658.276) nonché una cifra d’affari in lavori, con-
seguita nel quinquennio antecedente la data di pub-
blicazione del bando, non inferiore a tre volte l’im-
porto complessivo dell’appalto. I concorrenti stabi-
liti in stati aderenti all’Unione Europea, qualora

non siano in possesso dell’attestazione, devono
essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n.
34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del
suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documenta-
zione prodotta secondo le norme vigenti nei rispet-
tivi paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18,
comma 2, lettera b), del suddetto D.P.R. n. 34/2000,
conseguita nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del bando, deve essere non inferiore
a tre volte l’importo complessivo dell’appalto. I
concorrenti che non sono in possesso della qualifi-
cazione nelle categorie OS28 e OS30, possono par-
tecipare alla gara se sono in possesso della qualifi-
cazione nella categoria OG11 per classifica ade-
guata alla somma delle lavorazione delle suddette
categorie. Il possesso dei requisiti è provato, a pena
di esclusione dalla gara, con le modalità, le forme
ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara di cui
al punto IV.3.2), del presente bando. 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA: Aperta. 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo
più basso.

IV.3.2) Gli elaborati costituenti il progetto esecu-
tivo sono visionabili presso l’Area Gestione Tec-
nica dell’AUSL BA/3 sita in Piazza De Napoli, 5 -
70022 Altamura (BA) dal lunedì al venerdì dalle
ore 9,00 alle ore 12,00. E’ possibile acquisire copia
degli elaborati su supporto magnetico al costo di
Euro 15,00 (quindici) da versare sul bollettino di
c.c. postale intestato all’Azienda AUSL BA/3 n.
00653709; Disponibili fino a 10 giorni antecedenti
il termine di presentazione dell’offerta. Il presente
bando; il disciplinare di gara è, altresì disponibile
sul sito Internet www.auslba3.it; 

IV.3.3) Scadenza: 31/08/04, ore 12,00. 

IV.3.5) Lingua: IT. 

IV.3.6) Periodo minimo vincolo: 180 gg. 

IV.3.7) Modalità di apertura offerte: Secondo
quanto previsto nel disciplinare di gara; 

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’aper-
tura delle offerte: I legali rappresentanti dei concor-

8510 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004



8511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

renti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti; 

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: In seduta pubblica in
data 07/09/2004 ora 16,00.; luogo: Area Gestione
Tecnica Piazza De Napoli, 5, Altamura; 

VI.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGA-
TORIO? SI.

VI.3) L’APPALTO E’ CONNESSO AD UN
PROGETTO / PROGRAMMA FINANZIATO DAI
FONDI DELL’UE? NO. 

VI.4) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI: 
a) l’aggiudicazione avverrà con riferimento al

massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve
essere, comunque, inferiore a quello posto a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza; 

b) si procederà alla esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le modalità
previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge
109/94 e s. m.; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse; 

q) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, della legge 109/94 e s. m.; 

t) è esclusa la competenza arbitrale; 
u) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10

della legge 675/96, esclusivamente nell’ambito
della presente gara; 

v) responsabile del procedimento: (deve essere un
tecnico dipendente della stazione appaltante);
Arch. Gennaro Larotonda, Piazza De Napoli, 5 -
70022 Altamura, tel. 0803108340; 

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE
BANDO: 08/07/2004.

Il Responsabile del Procedimento Il Direttore Generale
arch. Gennaro Larotonda dott. Tommaso Moretti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA INTEGRATA CON
L’UNIVERSITA’ OO.RR. FOGGIA

Avviso di gara lavori manutenzione impianti ele-
vatori.

Ente Appaltante: Azienda Ospedaliera integrata
con l’Università OO.RR., v.le Pinto - 71100 Foggia.

Oggetto: Licitazione privata. Servizio annuale di
manutenzione ordinaria e straordinaria degli
impianti elevatori installati nei Presidi dell’Azienda
ospedaliera, V.le Pinto Foggia. 

Importo: Euro 120.000 oltre IVA.
Termine per la presentazione della istanza di par-

tecipazione 01/09/04. 
Le imprese interessato potranno richiedere copia

del bando integrale presso l’Area Gestione Tecnica
dell’Ente (tel. 0881-732579).

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Cardinale

_________________________

COMUNE DI ADELFIA (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori strade esterne.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

Visto l’art. 29 della legge 109/94 e s.m.i.

RENDE NOTO

1) che in data 07.05.2004 è stato esperito, con cri-
terio del massimo ribasso sul prezzo a base
d’asta, pubblico incanto per l’aggiudicazione
dei lavori di “Ammodernamento strade rurali
comunali esterne al centro abitato”, per l’im-
porto a base d’asta di Euro 763.074,63, oltre
I.V.A.;

2) che le ditte partecipanti sono state n. 78;

3) che i lavori sono stati aggiudicati alla ditta



“Ediparti s.r.l.” Via S.T. D’Aquino, 8/B - Bari -
col ribasso del 28,915%;

4) che la seconda classificata è la ditta “Giuseppe
De Biasi - P.zza Plebiscito, 6 - Laterza (TA).

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Vito Caldarola

_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)

Avviso di gara lavori sistemazione viabilità
rurale.

Questo ente intende appaltare mediante asta pub-
blica e aggiudicazione al prezzo più basso i lavori di
sistemazione e manutenzione della viabilità rurale
nel territorio comunale; categoria dei lavori OG3 -
classifica III.

Importo a base d’asta Euro 522.386,82. Termine
di ricezione offerte ore 12,00 del 20.08.04. (Infor-
mazioni e consultazione al sito e al nr. telefonico in
epigrafe).

Il Responsabile del Procedimento
Geom. Giuseppe Palmisano

U.T.C.

_________________________

COMUNE DI CUTROFIANO (Lecce)

Avviso di gare diverse.

Si rende noto che il Comune di Cutrofiano ha
indetto i seguenti bandi pubblici:
- Vendita 5 alloggi a schiera Via A. Moro: scadenza

termine presentazione domanda 27/07/04;
- Vendita fabbricato con 12 alloggi Via S. Pertini:

scadenza termine presentazione domanda
04/08/04;

Il testo integrale di detti bandi è pubblicato
all’Albo Pretorio Comunale o consultabile sul sito

www.cutrofiano.it 

Per informazioni 0836/542611

Il Segretario Comunale
Dr. Antonio Antonica

_________________________

COMUNE DI LECCE 

Avviso di gara appalto servizio gestione asilo
nido.

Estratto bando per pubblico incanto: Procedura
aperta art. 6 c. 1 lett. a) D.Lgs, 157/95 per “Affida-
mento del servizio di gestione asilo nido Nicholas
Green del Comune di Lecce”. 

Durata anni tre. 
Aggiudicazione offerta economicamente più

vantaggiosa. 
Importo a base d’asta Euro 1.000.000,02 oltre

IVA (annui Euro 333.333,34).
Domande di partecipazione, pena esclusione,

entro le ore 12,00 del giorno 30.08.04. 
Richiesta informazioni c/o Ufficio Gare via B.

Martello, 5 Lecce tel. 0832/682406 - fax 345094. 
Bando su www.comune.lecce.it (voce gare e con-

tratti).

Lecce, lì 30.06.04

Il Dirigente Settore Pubblica Istruzione
Dott. G. Naccarelli

_________________________

COMUNE DI MURO LECCESE (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori infrastrutture
zona P.I.P.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

Vista la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e succes-
sive modificazioni;
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Visto il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 e suc-
cessive modificazioni;

Visto il D.M. 19 aprile 2000, n. 145;

RENDE NOTO

Che in data 04 maggio 2004 è stata espletata la
gara di Pubblico Incanto per l’appalto delle Infra-
strutture della Zona P.I.P., di cui al progetto di Euro
982.672,46, ai sensi dell’art. 21 della legge
11/2/1924, n. 109 e s.m., con le modalità di cui
all’art. 89 del DPR n. 554/1999, con la procedura di
esclusione automatica delle offerte anomale giusta
quanto previsto dall’art. 21 della legge n. 109/94,
modificato dall’art. 7 della legge 18/11/1998, n.
415;

HANNO PARTECIPATO LE SEGUENTI
DITTE:
1) CALABRESE COSTRUZIONI S.A.S. (Can-

nole);
2) COGEIR S.R.L. - San Vito dei Nor.;
3) IGECO S.r.l. (S. Donato di Lecce);
4) Alpes Costruzioni s.r.l. (Sassari))
5) Geom. Salvatore Vetrano (Veglie);
6) MELE COSTRUZIONI s.a.s. di MELE A. &

C. (Surbo);
7) ATI GIANNOCCARO COSTRUZIONI

STRADALI S.A.S. (Veglie);
8) DONATO CORICCIATI S.R.L. (Martano);
9) S.IM.TE.CO. A.r.l. (Martano);
10) FALP COSTRUZIONI S.r.l. (Lecce);
11) IMALTO S.r.l. (Lecce);
12) L.S. & T. S.r.l. (Lecce);
13) SIGMA COSTRUZIONI s.r.l. (Leverano
14) Lezzi s.u.r.l. (Surbo);
15) CO.IDRA. s.r.l. (Ferrandina);
16) Latino s.r.l. (Lecce);
17) SITEF - S.R.L. LAVORI STRADALI (Lecce);
18) NUZZACI STRADE s.r.l. (Matera);
19) Luperto Giuseppe dell’erede ing. Angelo

Luperto (Lecce);
20) Dr. Nardelli Francesco (Lecce);
21) Luigi Russo s.u.r.l. (Parabita);
22) ATI SASSI STRADE S.R.L. EURO STRADE

(Matera);
23) ATI :APPALTI E COSTRUZIONI CIVILI -

Capogruppo Fincosit s.r.l. - mandante (Ponte-
landolfo (BN);

24) Congedi Martino (Supersano);
25) IPR COSTRUZIONI s.a.s. di Persano A & C.

(Salice Salentino);
26) ATI Magno Antonio - Capogruppo - Fices

S.p.A (Copertino);
27) F.lli Centonze di Centonze Carmelo & C. sas

(Lecce);
28) ANTARES s.r.l. (Porto Cesareo);
29) ATI CO.GE.ST. surl De Luca Vincenzo

(Surbo);
30) CO.GE.FA. S.r.l. - (Ortelle);
31) FACHECHI EUGENIO (Marittima);
32) Franco s.r.l. (Caprarica di Lecce);
33) B.S. COSTRUZIONI di De Giovanni Antonio

(Giuggianello);
34) Rossetto Rossano (Matino);
35) LA MERIDIONALE Costr. di Montedoro A. &

C. (Monteroni di Lecce);
36) ATI - Longo Anacleto - Calora Santo (Pog-

giardo);
37) Edil Metano s.r~1.(Taranto);
38) Magno s.r.l. (Copertino);
39) ATI Ates Costruzioni s.r.l. - S.I.T.E. s.r.l.

(Nardò);
40) I.M.A.R. s.r.l. (Nardò);
41) GEOM. PATELLA COSIMO (Muro Leccese);
42) LE.GA. S.r.l. (Sternatia);
43) Candito & Lezzi & C. s.n.c. (Sternatia);
44) ATI: Consorzio Italia a r.l. - B.G.R.P. s.r.l.

(Salerno);
45) PAL STRADE s.r.l. (Lecce);
46) Luigi Panarese (Veglie);
47) F.LLI PANARESE S.N.C. di G.S.A. (Veglie);
48) EDIL CAV s.r.l. (Ruffano);
49) Rizzo Giuseppe - Costruzioni stradali - (Tre-

puzzi);
50) CO.CE.MER. S.p.A. (Soleto);
51) SO.CO.I.S.R.L. (Maglie);
52) SCAVISUD s.a.s. (Cannole);
53) ATI: Eredi di Pasca M. s.a.s. di Scazzari

CO.GE.CA. s.a.s. di Perrone Damiano
(Neviano);

54) ATI PEPE s.r.l. - Milo Demetrio Angelo
(Salve);

55) EDILCOS s.r.l. (Caprarica);
56) Nardoni Giovanni (Massafra);
57) ATI: UNIVERSAL IMPIANTI s.r.l.



(Guglielmo Costruzioni s.r.l. (Muro Leccese);
58) Rausa Geom. Luigi (Poggiardo);
59) Rausa geom. Francesco (Poggiardo);
60) Geom. Giuseppe Zilio (Laterza (TA);
61) Parisi Scavi e Costruzioni di Parisi Angelo

(Laterza (TA);
62) CONSORZIO VENETO COOPERATIVO

(Marghera (VE);
63) ATI Magno rag. Cosimo - Magno Giuseppe

(Copertino);
64) Frisullo Luigi (Ruffano);
65) Scai appalti - s.r.l. (Salve);
66) Edil Levante di Gozzoli Francesco & C. s.a.s.

(Brindisi);
67) I.CO.M. di Pasquale Muccio (Taurisano);
68) A. & C. Costruzioni s.r.l. (Taurisano);
69) Armando Muccio s.a.s. (Taurisano);
70) OPUS s.r.l. (Lecce);
71) Eredi Leanza s.a.s. & C. (Marina di Ginosa

(TA).

E’ risultata aggiudicataria l’A.T.I. costituita dal-
l’impresa Capogruppo Longo Anacleto - da Pog-
giardo - e dall’impresa mandante Calora Santo, da
S. Cesarea T. con, il ribasso del 29,551% sul,
Prezzo a base d’appalto di Euro 672.848,30, pari ad
Euro 198.833,40, e quindi per l’importo netto di
Euro 474.014,90, oltre ad Euro 13.546,97 non sog-
getto a ribasso, e cioè per l’importo complessivo di
Euro 487.561,87.

Tempo di esecuzione dei lavori: giorni TRE-
CENTOSESSANTA.

Direttori dei Lavori: - Ing. Emanuele M. Mag-
giulli - con studio in Muro Leccese - Arch. Arch.
Salvatore De Paoli - con studio in Muro Leccese, -
Arch. Francesca Miggiano - con studio in Muro
Leccese.

Muro Leccese, lì 18/05/2004

Il Responsabile del Procedimento
Il Dirigente dell’U.T.C.
Geom. Almiro Zollino

_________________________

COMUNE DI NOCI (Bari)

Avviso di aggiudicazione appalto servizio mensa.

Si informa che il pubblico incanto relativo all’af-
fidamento a terzi del servizio mensa alle scuole ele-
mentari di cui al bando di gara pubblicato sulla
GURI in data 09/01/04 è stato aggiudicato alla ditta
RR PUGLIA S.R.L. con sede in Noci - per il prezzo
di Euro 3,04 a pasto IVA esclusa. 

Imprese partecipanti: n. 4. 
Imprese non annesse: n. 1
La Responsabile del Settore Socio-Culturale
Dott.ssa Anna Maria Conte

_________________________

COMUNE DI PIETRAMONTECORVINO
(Foggia)

Avviso di gara lavori consolidamento strada
interna.

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE
AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE

DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Denominazione:
COMUNE DI PIETRAMONTECORVINO

Servizio responsabile:
SETTORE TECNICO

Indirizzo:
P.zza Martiri del Terrorismo n. 1
C.A.P.: 71038
Località/Città: Pietramontecorvino (FG)

Stato: Italia

Telefono: 0881/555020
Telefax: 0881/555189
Posta elettronica (e-mail):
settore.tecnico@pietramontecorvino.net
Indirizzo Internet (URL:)
www.pietramontecorvino.net
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I.2) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE

OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI

Come al punto I.1 X

I.3) INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE

OTTENERE LA DOCUMENTAZIONE

Come al punto I.1 X

I.4) INDIRIZZO AL QUALE INVIARE LE

OFFERTE/LE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Come al punto I.1 X

I.5) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Livello centrale   ■■             Istituzioni europee   ■■
Livello regionale/locale   X
Organismo di diritto pubblico   ■■             Altro ■■

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Tipo di appalto di lavori
Esecuzione X    Progettazione ed esecuzione ■■

II.1.2) Denominazione conferita all’appalto
dall’amministrazione aggiudicatrice 

Riassetto organizzativo e funzionale per la difesa

del suolo nel territorio comunale – Lavori di conso-
lidamento a valle di C.so A. Moro

II.1.3) Descrizione/oggetto dell’appalto
I lavori consistono nel consolidamento della

parte del centro urbano a valle di C.so Aldo Moro,
con conseguente sostituzione di tratti di reti
fognanti, svellimento e ripristino di pavimenta-
zioni;

II.1.4) Luogo di esecuzione dei lavori
Centro urbano di Pietramontecorvino;

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto

II.2.1) Quantitativo o entità totale :
a) importo complessivo dell’appalto (compresi

oneri per la sicurezza): 
euro 807.112,04 (Ottocentosettemilacentodo-
dici//04);

b) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: 
euro 10.329,14 (Diecimilatrecentoventi-
nove//14)

c) importo complessivo dell’appalto al netto degli
oneri di sicurezza: 
euro 796.782,90 (Settecentonovantaseimila-
settecentottantadue//90);

d) lavorazioni di cui si compone l’intervento:

indicazioni speciali ai fini
della gara

lavorazione
categoria

D.P.R..
34/2000

qualifica-
zione ob-
bligatoria

(si/no)

importo (euro) %
prevalente o
scorporabile

subap
paltabile
(si/no)

Opere di consolidamento OS 21 SI 501.306,04 62,92 Prevalente

Opere fognarie OG 6 SI 60.958,91 7,65 Scorporabile SI
Opere di svellimento e
ripristino pavimentazioni

OG 3 SI 234.517,96 29,43 Scorporabile NO



II.2) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESE-
CUZIONE

Giorni 350 dalla data di consegna dei lavori

SEZIONE III:
INFORMAZIONI 

DI CARATTERE GIURIDICO, 
ECONOMICO, FINANZIARIO 

E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata

da:
a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1

e 2-bis, delle legge n. 109/94 e s. m. ed all’art.
100 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m., pari almeno
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo
dell’appalto, costituita alternativamente:
• da versamento in contanti o in titoli del debito

pubblico presso la Tesoreria Comunale ;
• da fideiussione bancaria o polizza assicura-

tiva o polizza rilasciata un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di
una compagnia di assicurazione, oppure di un
intermediario finanziario iscritto nell’elenco
speciale di cui all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del con-
corrente, una fideiussione o polizza relativa alla
cauzione definitiva, in favore dell’amministra-
zione aggiudicatrice valida fino al collaudo;

All’atto del contratto l’aggiudicatario deve pre-
stare:
a) cauzione definitiva nella misura e nei modi del-

l’art. 30 commi 2 e 2 bis, della legge n. 109/1994
e s. m., e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.
m.;

b) polizza assicurativa di cui all’art. 30 comma 3,
della legge n. 109/1994 e s. m. e all’art. 103 del

D.P.R. n. 554/1999 e s. m., relativa alla copertura
dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR)
con un massimale pari ad Euro 3.000.000,00 e
con una estensione di garanzia di Euro
1.500.000,00 a copertura dei danni ad opere ed
impianti limitrofi; responsabilità civile (RCT)
con un massimale pari ad Euro 1.500.000,00;

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e
di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni
applicabili in materia)

Corrispettivo corrisposto a corpo ai sensi di
quanto previsto dal combinato disposto degli arti-
coli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della
legge n. 109/94 e s. m.;

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento di imprenditori aggiudicatario
dell’appalto 

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da
imprese con idoneità individuale di cui alle lettere
a) (imprese individuali, anche artigiane, società
commerciali, società cooperative), b) (consorzi
tra società cooperative e consorzi tra imprese
artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 10,
comma 1, della legge n. 109/94 e s. m. oppure da
imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle let-
tera d) (associazione temporanee), e) (consorzi
occasionali) ed e-bis) (gruppo europeo di inte-
resse economico), dell’art.10, comma 1, della
legge n. 109/94 e s. m., oppure da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.
13, comma 5, della legge n. 109/94 e s. m. Ai pre-
detti soggetti si applicano le disposizioni di cui
all’art. 13 della legge 109/94 e s. m. nonché quelle
degli artt. 93, 94 e 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s. m.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione
propria dell’imprenditore nonché informazioni
e formalità necessarie per la valutazione dei
requisiti minimi di carattere economico e tecnico
che questi deve possedere 

III.2.1.1) Situazione giuridica – prove
richieste

Non è ammessa la partecipazione alla gara di
concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 
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a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma
1, lettere a), b), c), d), e), f), g), e h) del D.P.R. n.
554/1999 e s. m.; 

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri
confronti degli effetti delle misure di preven-
zione della sorveglianza di cui all’art. 3 della
legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un
convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a
reati che precludono la partecipazione alle gare
di appalto;

d) le misure cautelari interdittive oppure le san-
zioni interdittive oppure il divieto di stipulare
contratti con la pubblica amministrazione di cui
al d.lgs. n. 231/2001;

e) l’inosservanza delle norme della legge n.
68/1999 che disciplina il diritto al lavoro dei
disabili;

f) l’esistenza dei piani individuali di emersione di
cui all’art. 1 bis, comma 14 della legge n.
383/2001 e s. m.;

g) l’inosservanza all’interno della propria azienda,
degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente
normativa;

h) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di
cui all’art. 2359 del codice civile con altri con-
correnti partecipanti alla gara;

i) la contemporanea partecipazione alla gara come
autonomo concorrente e come consorziato indi-
cato, ai sensi dell’articolo 14, comma 4, ultimo
periodo, della legge 109/94 e s. m, da uno dei
consorzi di cui art. 10, comma 1, lett. b) (con-
sorzi tra società cooperative e consorzi tra
imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), della
legge n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara.

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elen-
cate è provata, a pena di esclusione dalla gara, con
le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel
disciplinare di gara di cui al punto IV.3.1), del pre-
sente bando.

III. 2.1.2) Capacità economica , finanziaria e
tecnica – tipo di prove richieste

I concorrenti devono essere in possesso di atte-
stazione rilasciata da società di attestazione (SOA)
di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s. m. regolarmente
autorizzata, in corso di validità che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e classi-

fiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n.
554/1999 e s. m., ai lavori da assumere,

I concorrenti stabiliti in stati aderenti all’Unione
Europea, qualora non siano in possesso dell’attesta-
zione, devono essere in possesso dei requisiti pre-
visti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sensi del-
l’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in
base alla documentazione prodotta secondo le
norme vigenti nei rispettivi paesi; la cifra d’affari in
lavori di cui all’art. 18, comma 2, lettera b), del sud-
detto D.P.R. n. 34/2000, conseguita nel quin-
quennio antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte l’im-
porto complessivo dell’appalto.

Il possesso dei requisiti è provato, a pena di
esclusione dalla gara, con le modalità, le forme ed
i contenuti previsti nel disciplinare di gara di cui al
punto IV.3.1), del presente bando.

SEZIONE IV:
PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA

Aperta   x       Ristretta accelerata ■■
Ristretta   ■■             Negoziata accelerata   ■■
Negoziata   ■■

V.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

A) Prezzo più basso x
B) Offerta economicamente più vantaggiosa in ter-

mini di   ■■

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINI-
STRATIVO

IV.3.1) Documenti contrattuali e documenti
complementari – condizioni per ottenerli

Il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando in ordine alle modalità di
partecipazione alla gara, alle modalità di compila-
zione e presentazione dell’offerta, ai documenti da
presentare a corredo della stessa ed alle procedure
di aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati
grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza,
il capitolato speciale di appalto e lo schema di
contratto necessari per formulare l’offerta sono
visibili presso gli Uffici del Settore Tecnico nei
giorni lunedì e mercoledì e nelle ore 10,00-13,00; il



disciplinare di gara è, altresì disponibile sul sito
Internet www.pietramontecorvino.net;

IV.3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle
offerte : Data: 10/08/2004 , Ora 12,00;

IV.3.3) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o
nelle domande di partecipazione
ES DA DE EL EN FR IT NL PT FI SV altre

paese terzo
■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ■■ ……….;

IV.3.4) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta 

IV.3.5) Modalità di apertura delle offerte

IV 3.5.1) Persone ammesse ad assistere all’a-
pertura delle offerte

I legali rappresentanti dei concorrenti ovvero
soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di speci-
fica delega loro conferita dai suddetti legali rappre-
sentanti;

IV.3.5.2) Data, ora e luogo
Seduta pubblica data 11/08/2004 ora 10,00.;
luogo UFFICI DEL SETTORE TECNICO –

Piazza Martiri del Terrorismo, 1 -Pietramontecor-
vino;

VI.4) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI

a) l’aggiudicazione avverrà con riferimento al
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza; il prezzo offerto deve
essere, comunque, inferiore a quello posto a
base di gara al netto degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza;

b) costituisce condizione di partecipazione alla gara
l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del
D.P.R. n. 554/1999 e s. m., del sopralluogo sulle
aree ed immobili interessati dai lavori; il sopral-
luogo deve essere effettuato e dimostrato secondo
quanto disposto nel disciplinare di gara;

c) si procederà alla esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le modalità
previste dall’art. 21, comma 1-bis, della legge
109/94 e s. m.; nel caso di offerte in numero

inferiore a cinque la stazione appaltante ha
comunque la facoltà di sottoporre a verifica le
offerte ritenute anormalmente basse;

d) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente; 

e) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

f) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8,
comma 11-quater, della legge 109/94 e s. m.;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua italiana
o corredati di traduzione giurata;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro
stato membro dell’Unione Europea, devono
essere espressi in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dall’art. 55 del capitolato speciale d’ap-
palto;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai
sensi delle vigenti leggi;

n) non è consentito affidare subappalti a soggetti
che in qualunque forma abbiano partecipato al
presente appalto;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappal-
tatore o cottimista verranno effettuati dall’ag-
giudicatario che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento
effettuato, copia delle fatture quietanzate con
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, della legge 109/94 e s. m.,;

q) tutte le controversie derivanti dal contratto sono
deferite alla competenza arbitrale ai sensi del-
l’art. 32 della legge 109/94 e s. m.;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10
della legge 675/96, esclusivamente nell’ambito
della presente gara;

s) responsabile del procedimento: Arch. Fabio
Mucilli Piazza Martiri del Terrorismo,1Pietra-
montecorvino (FG) Tel 0881-555020

Pietramontecorvino, 07/07/2004

Il Responsabile del Settore
Arch. Fabio Mucilli _________________________
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MINISTERO DIFESA 15° REPARTO INFRA-
STRUTTURE BARI

Avviso di gara lavori realizzazione n. 3 riservette
tipo “igloo”. 

Ente appaltante: 15° REPARTO INFRASTRUT-
TURE - Via Napoli 322/B - 70123 BARI - Tel. e
Fax 080 534.44.75 - 080 534.44.76.

Codice gara n° 170495

Località: POGGIORSINI (BA) - Deposito Muni-
zioni.

Oggetto dei lavori: realizzazione di n° 3 riser-
vette tipo “igloo”.

Importo degli articoli di lavori a base di gara sog-
getto a ribasso: Euro 619.700,99

Onori per l’attuazione del piano di sicurezza non
soggetti a ribasso: Euro 24.646,01

Importo complessivo: Euro 644.347,00 + IVA al
20%

Categorie di cui si compone l’appalto:

E’ richiesta la dimostrazione del possesso degli
elementi significativi correlati al sistema di qualità
aziendale, di cui al punto 17 lettera “b” del Bando di
Gara.

Modalità di partecipazione: indicate nel Bando di
Gara.

Ricezione delle offerte: entro le ore 16,30 del
09/08/2004

Esperimento del pubblico incanto: ore 09,00 del
10/08/2004

Bando di Gara e Capitolato: le condizioni tec-
nico/amministrative, sono specificate nel Bando di
Gara e nel Capitolato n° 14, consultabili presso
l’Ufficio Contratti dell’Ente appaltante, dalle ore
9,00 alle 12,00 dei giorni feriali escluso il sabato.

La predetta documentazione è disponibile presso
la Copisteria RIZZI - Via Sturzo, 49 - 70123 BARI
- Tel 080 556.95.36 - Fax 080 542.19.70

Il Bando di Gara viene pubblicato sul sito
internet www.serviziobandi.llpp.it

Responsabile del Procedimento: Col. Giuseppe
MANZARI.

Bari, lì 08 luglio 2004

Il Capo del Servizio Amministrativo
D.A. Dott.ssa Anna CHIEFFI_________________________

_________________________
CONCORSI_________________________

A.U.S.L. FG/1 SAN SEVERO (Foggia)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente
Medico Direttore struttura complessa disciplina
Neuroradiologia.

In esecuzione della delibera del direttore gene-
rale nr. 1467 del 06/07/2004, è indetto avviso pub-
blico per il conferimento di incarico quinquennale
di dirigente medico direttore di Neuroradiologia.

I requisiti per l’ammissione e la procedura per H
conferimento degli incarichi sono disciplinati dal-
l’art. 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, così come modificato dall’art. 13 del decreto
legislativo 19 giugno 1999, n. 229, e dal decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n.
484.

REQUISITI DI AMMISSIONE:
Sono requisiti generali per l’ammissione: 

a) Cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea;



b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego, è effettuato a cura
dell’Azienda U.S.L. FG/1, prima dell’ immis-
sione in servizio;

c) non aver riportato condanne penali;
d) non essere stato dispensato dall’impiego presso

pubbliche amministrazioni a causa della produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

e) non essere stato escluso dall’elettorato attivo
politico.

I requisiti specifici per l’ammissione sono:
1) iscrizione all’Albo dell’ordine dei medici, atte-

stata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando;

2) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque
nella disciplina o in una disciplina equipollente,
e specializzazione nella medesima disciplina o
disciplina equipollente, ovvero anzianità di ser-
vizio di dieci anni nella disciplina,

Il servizio prestato in regime convenzionale ai fini
della partecipazione all’avviso di cui sopra è
valutato secondo quanto stabilito dal decreto del
Ministero della sanità n. 184 del 23 marzo 2000.

3) curriculum ai sensi dell’art. 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997,
n. 484, in cui sia documentata una specifica atti-
vità professionale ed adeguata esperienza ai
sensi dell’art. 6 del medesimo decreto del Presi-
dente della repubblica n. 484/97. Fino all’ema-
nazione del provvedimento di cui all’art. 6,
comma 1, del decreto medesimo, per l’incarico
di secondo livello dirigenziale si prescinde dal
requisito della specifica attività professionale.

4) attestato di formazione manageriale. L’attestato
di formazione manageriale di cui all’art. 5,
comma 1, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484,
come modificato dall’art. 16-quinquies, deve
essere conseguito dai dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa entro un anno
dall’inizio dell’incarico. E mancato supera-
mento del primo corso, attivato dalla regione
successivamente al conferimento dell’incarico,
determina la decadenza dall’incarico stesso (art.
15, punto 8, decreto legislativo 19 giugno 1999,
n. 229).

L’accertamento del possesso dei requisiti di
ammissione è effettuato dalla commissione di cui
all’art. 15-ter, comma 2, del decreto legislativo n.
502/1992.

I requisiti di ammissione devono essere posse-
duti alla data di scadenza del termine stabilito dal
presente bando per la presentazione delle domande
di ammissione. Il mancato possesso anche di uno
solo dei requisiti previsti dal presente bando, com-
porta l’esclusione dalla selezione.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.
Per essere ammessi, gli interessati devono pre-

sentare, entro il termine perentorio di trenta giorni
decorrenti da quello successivo alla data dì pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica, domanda di parte-
cipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. FG/1 -
U.O. Concorsi e assunzioni -Via Castiglione n. 8 -
71016 - SAN SEVERO (FG).

Le domande di ammissione devono essere,
esclusivamente, spedite a mezzo raccomandata, con
avviso di ricevimento, entro lo stesso termine sopra
indicato. A tal fine fa fede il timbro-datario dell’uf-
ficio postale accettante. Qualora la scadenza coin-
cida con giorno festivo, il termine di presentazione
si intende prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

La firma in calce alla domanda non deve essere
autenticata.

L’eventuale riserva di invio successivo di docu-
menti è priva di effetto. Non saranno prese in consi-
derazione, in nessun caso, le domande e gli even-
tuali documenti inviati oltre i termini di presenta-
zione prescritti dal presente avviso.

Nella domanda i candidati devono dichiarare
sotto propria personale responsabilità: 
a) cognome, nome, luogo, data di nascita e resi-

denza;
b) possesso della cittadinanza italiana, ovvero

requisiti sostitutivi o equiparativi; 
c) Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi di non iscrizione o di cancella-
zione; 

d) eventuali condanne penali riportate;
e) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

data, sede e denominazione completa dell’isti-
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tuto o degli istituti presso cui i titoli stessi sono
stati conseguiti;

f) iscrizione all’Albo del relativo Ordine profes-
sionale;

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni ed eventuali cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

I candidati devono inoltre indicare l’indirizzo
presso il quale deve essere fatta ogni eventuale
comunicazione. In caso di mancata indicazione
vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella
domanda di ammissione.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o da mancata - oppure tardiva -
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella
domanda o per eventuali disguidi postali non impu-
tabili a colpa dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA.

Alla domanda di ammissione i candidati devono
allegare i seguenti documenti in carta semplice: 
1) diploma di laurea
2) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso ovvero altra documentazione idonea
ad attestare i requisiti specifici alternativi;

3) certificato di iscrizione all’Albo professionale
dell’ordine dei medici rilasciato in data non
anteriore a sei mesi rispetto a quella di scadenza
del bando. L’iscrizione all’Albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione europea consente la
partecipazione all’avviso, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del-
l’assunzione in servizio.

4) curriculum formativo e professionale, redatto su
carta semplice, datato e firmato, con riferimento
a quanto previsto dall’art. 8 de DPR 484/97.

5) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candi-
dati ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito (stati di servizio, spe-
cializzazioni, pubblicazioni, ecc ...).

Nei certificati di servizio devono essere indicate
le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite, le
discipline nelle quali i servizi sono prestati, nonchè

le date di inizio e di cessazione dei relativi periodi
di attività.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o
unità sanitarie locali o aziende ospedaliere deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20
dicembre 1979, n. 761. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio di anzianità.

Alla domanda deve essere, altresì allegato un
elenco, in carta semplice, dei documenti e titoli pre-
sentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia autenticata; è facoltà del candidato presentare
dichiarazioni sostitutive in luogo della certifica-
zione di cui ai numeri 1) - 2) e 3), tali dichiarazioni
devono, comunque, contenere tutti gli elementi e
informazioni necessarie previste dalla certifica-
zione che sostituiscono.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originale o in copia conforme o in
dattiloscritto provvisto di documento attestante
l’accettazione per la stampa da parte della casa edi-
trice o in fotocopie solo se accompagnate da una
dichiarazione di conformità all’originale resa ai
sensi del decreto legislativo n. 445 del 28 dicembre
2000.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni
redatte in lingua straniera, deve essere allegata la
traduzione in lingua italiana, in calce alla quale il
medesimo concorrente dovrà certificare, sotto la
propria responsabilità penale, che la stessa è
conforme al testo straniero. I documenti in lingua
straniera privi della traduzione o della sopra indi-
cata certificazione non saranno valutati.

CONFERIMENTO DELL’INCARICO.
L’incarico di direzione della struttura complessa

sarà conferito dal Direttore Generale, ai sensi del-
l’art. 15-ter, comma 2, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, così come modificato dal-
l’art. 13 del decreto legislativo n. 229/99, sulla base
di una rosa di candidati idonei selezionati da appo-
sita commissione, composta dal direttore sanitario,
che la presiede, e da due dirigenti dei ruoli del per-
sonale del Servizio Sanitario Nazionale preposti a
una struttura complessa della disciplina oggetto
dell’incarico, di cui uno individuato dal Direttore
Generale ed uno dal Collegio di direzione. Fino alla



costituzione del Collegio alla individuazione prov-
vede il Consiglio dei Sanitari.

L’incarico avrà durata quinquennale, con facoltà
di rinnovo per lo stesso o per un periodo più breve.
Il Dirigente è sottoposto a verifica triennale ed
anche al termine dell’incarico. Le verifiche concer-
nono le attività professionali svolte e i risultati rag-
giunti e sono effettuate da un collegio tecnico nomi-
nato dal direttore generale e presieduto dal direttore
del dipartimento, ai sensi dell’art. 15, comma 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, così
come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo
n. 229/1999.

La data e la sede del colloquio saranno comuni-
cate agli ammessi tramite lettera raccomandata con
avviso di ricevimento al recapito indicato nella
domanda almeno venti giorni prima della data del
colloquio.

L’incarico decorre, agli effetti giuridici ed econo-
mici, dalla data dell’effettiva assunzione in ser-
vizio.

In caso di mancata conferma dell’incarico trova
applicazione l’art. 15, comma 3, ultimo periodo, del
D.Lgs. n. 502/1992 e le disposizioni dei rispettivi
CC.NN.LL., secondo cui il dirigente non confer-
mato nell’incarico è destinato ad altra funzione, con
la perdita del relativo specifico trattamento econo-
mico.

Il candidato al quale è conferito l’incarico sarà
invitato, ai fini della stipula del contratto indivi-
duale di lavoro, a presentare, nel termine di trenta
giorni dalla data di comunicazione, a pena di deca-
denza, la documentazione comprovante le dichiara-
zioni contenute nella domanda di partecipazione al
concorso.

Ai sensi dell’art. 15-quinquies, comma 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, così
come modificato dall’art. 13 del decreto legislativo
n. 229/1999, l’incarico di direzione di struttura
complessa implica il rapporto di lavoro esclusivo.

Al candidato cui viene conferito l’incarico sarà
applicato il trattamento economico specifico pre-
visto dal vigente C.C.N.L. della dirigenza medica e
veterinaria.

DISPOSIZIONI FINALI
Per tutto quanto non previsto nel presente bando,

si fa riferimento alla normativa in materia di cui al
decreto legislativo n. 502/1992 e successive modifi-

cazioni e integrazioni e relative norme di rinvio, al
decreto legislativo 19 giugno 1999 n, 229, nonchè
al decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 484.

L’Azienda U.S.L. FG/1 si riserva la facoltà,
insindacabile, di prorogare, sospendere, revocare in
tutto o in parte, modificare il presente avviso
ovvero di non procedere al conferimento dell’inca-
rico, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportu-
nità per ragioni di pubblico interesse.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.
I dati acquisiti con la presentazione della

domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per la valutazione di merito. 

La presentazione della domanda di ammissione
al concorso da parte del candidato implica il con-
senso al trattamento dei propri dati personali, com-
presi i dati sensibili. 

Per eventuali informazioni gli interessati
potranno rivolgersi all’ASL FG/1 U.O. Concorsi -
Via Castiglione 8, San Severo.

Il Direttore Generale
Dr. Savino Cannone

_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Avviso pubblico per incarico di Dirigente
Medico Direttore struttura complessa disciplina
Oculistica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 339 del 05/04/04 è indetto avviso pub-
blico, per il conferimento di incarico di Dirigente
Medico Direttore di Struttura Complessa, ruolo
sanitario, profilo professionale. Medici - disciplina
OCULISTICA - presso il presidio ospedaliero di
CERIGNOLA.

L’incarico sarà conferito ai sensi dell’art. 15 Ter
del D.L.vo n. 229/99, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 484 del 10.12.97 e del decreto
Ministeriale 30.1.98 e avrà durata quinquennale.
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REQUISITI PER L’AMMISSIONE
A) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque

nella disciplina o disciplina equipollente, e spe-
cializzazione nella disciplina o in una disciplina
equipollente ovvero anzianità di servizio di
dieci anni nella disciplina o idoneità nazionale;

B) iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei
medici attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione all’avviso, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio;

C) curriculum ai sensi dell’art.8 punto 3 decreto
del presidente della Repubblica n. 484/97: i
contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini dell’accertamento dell’idoneità dei can-
didati, concernono le attività professionali, di
studio, direzionali - organizzative con riferi-
mento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono

allocate le strutture presso le quali il candi-
dato ha svolto la sua attività e alla tipologia
delle prestazioni erogate dalle strutture
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato
nelle strutture ed alle sue competenze con
indicazione di eventuali specifici ambiti di
autonomia professionale con funzioni diret-
tive; alla tipologia qualitativa e quantitativa
delle prestazioni effettuate dal candidato;

c) ai soggiorni di studio o di addestramento
professionale per attività attinenti alla disci-
plina in rilevanti strutture italiane o estere di
durata non inferiore a tre mesi con esclu-
sione di tirocini obbligatori;

d) alle attività didattiche presso corsi di studio
per il conseguimento di diploma universi-
tario, di laurea o di specializzazione ovvero
presso scuole per la formazione di perso-
nale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

e) alla partecipazione a corsi, convegni e
seminari anche effettuati all’estero nonché
alle pregresse idoneità nazionali. I corsi di
aggiornamento devono riguardare corsi,

seminari, convegni e congressi che abbiano
in tutto o in parte, finalità di formazione e di
aggiornamento professionale.
Nella valutazione del curriculum è presa in
considerazione altresì la produzione scienti-
fica strettamente pertinente alla disciplina,
pubblicata su riviste italiane o straniere,
caratterizzate da criteri di filtro nell’accetta-
zione dei lavori, nonché il suo impatto sulla
comunità scientifica.

d) fino ad espletamento del primo corso di for-
mazione manageriale l’incarico di struttura
complessa (ex Il livello dirigenziale) viene
attribuito senza l’attestato di formazione
manageriale, fermo restando l’obbligo di
conseguire l’attestato nel primo corso utile
(art. 15 punto 8)

La domanda di partecipazione va debitamente
firmata e tale firma, ai sensi della legge 127/97 e
suo regolamento esecutivo (DPR 403/98), non deve
essere autenticata.

I partecipanti possono.

1) produrre, allegandoli alla domanda, i certificati
e tutti i documenti richiesti dal bando e gli ulte-
riori documenti dei quali intendono avvalersi.

In tale ipotesi i documenti vanno autenticati
apponendo a margine la seguente dicitura.
“DICHIARO CONFORME ALL’ORIGINALE
IN MIO POSSESSO LA PRESENTE COPIA
FOTOSTATICA, AI SENSI E PER GLI
EFFETTI DELLA LEGGE 127/97 E SUO
REGOLAMENTO ESECUTIVO”.

Tale dichiarazione va datata e firmata.
Sempre in questa ipotesi sarà cura del parteci-

pante allegare una fotocopia di un documento di
identità personale dal quale si evinca la propria
firma, per la verifica della autenticità della sotto-
scrizione.

2) utilizzare lo schema allegato “A” dichiarazione
sostitutiva di certificazione (art. 46 DPR.
445/00), prodotto in sostituzione delle normali
certificazioni relative a stati, qualità personali e
fatti in esso elencati;



utilizzare lo schema allegato “B” dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, relativo a stati,
qualità personali e fatti non espressamente indicati
nello schema dell’art. 46, (schema “A”), relativo a
qualunque titolo, documento, corsi di studi, corsi di
aggiornamento e che non sia contemplato nell’alle-
gato “A”.

Nel caso di utilizzazione degli schemi “A” e “B”
(o ambedue) il partecipante deve essere consape-
vole delle sanzioni penali previste nel caso di
dichiarazione non veritiere, formazione e uso di
fatti falsi, richiamati dall’art. 76 del DPR 445/00.

Alla domanda inoltre vanno allegati un curri-
culum formativo e professionale e un elenco in tri-
plice copia dei documenti e titoli presentati.

DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO
Nella domanda dell’avviso i candidati devono

dichiarare sotto la propria responsabilità quanto
segue:
1) Cognome e nome;
2) La data, il luogo di nascita e la residenza

attuale;
3) Il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente,
4) Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

5) Le eventuali condanne penali riportate, in caso
negativo dichiarare espressamente l’assenza;

6) I titoli di studio e professionali posseduti;
7) Il possesso dei requisiti di cui ai precedenti A) e

B) del presente avviso
8) La loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
9) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

10) il domicilio ed il recapito telefonico presso il
quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni
comunicazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa, e
non è ammessa l’autocertificazione.

Il termine per la presentazione delle domande,
redatte in carta semplice ed indirizzate al Direttore

Generale ASL FG/2 - Via XX Settembre, 1 - 71042
Cerignola, è perentoriamente fissato entro il trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Le domande vanno presentate esclusivamente a
mezzo del servizio postale con raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine sopra indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro con la data dell’uf-
ficio postale accettante. Il mancato rispetto da parte
dei candidati del termine sopra indicato per la pre-
sentazione delle domande, comporterà la non
ammissione all’avviso.

I partecipanti dovranno, altresi, riportare sulla
busta la dicitura: Contiene domanda di partecipa-
zione all’avviso pubblico per conferimento incarico
di dirigente medico Direttore di struttura complessa
presso U.O. OCULISTICA del presidio ospedaliero
di Cerignola.

L’amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazione dipen-
dente da inesatte indicazioni del recapito da parte
del candidato e da mancata oppure tardiva comuni-
cazione di cambiamento di indirizzo indicato nella
domanda, o eventuali disguidi postali o telegrafici
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

MODALITA’ DI SELEZIONE
La commissione esaminatrice predisporrà l’e-

lenco degli idonei sulla base
a) di un colloquio diretto alla valutazione della

capacità professionali del candidato nella speci-
fica disciplina con riferimento anche alle espe-
rienze professionali documentate, nonché all’ac-
certamento delle capacità gestionali, organizza-
tive e di direzione del candidato stesso con rife-
rimento all’incarico da svolgere;

b) della valutazione del curriculum professionale
degli aspiranti.

CONFERIMENTO INCARICO
L’incarico verrà conferito dal Direttore Generale

ai sensi del l’art. 15-ter, secondo comma del decreto
legislativo 229/99, sulla base del parere formulato
dalla commissione esaminatrice, previo colloquio e
valutazione del curriculum. professionale degli
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aspiranti, e tenendo conto che il parere di tale com-
missione è vincolante solo limitatamente alla indi-
viduazione dei candidati “idonei”. Il Direttore
Generale, nell’ambito di questi ultimi sceglierà il
candidato cui conferire l’incarico.

Il candidato avrà l’obbligo di un rapporto esclu-
sivo con l’azienda ospedaliera (esercizio della pro-
fessione intramoenia). All’assegnatario dell’inca-
rico sarà corrisposto il trattamento economico e
giuridico previsto dalle disposizioni legislative e
dai C.C.N.L. per la Dirigenza Medica.

Alla scadenza dell’incarico, il rinnovo o il man-
cato rinnovo sono disposti con provvedimento
motivato dal Direttore Generale, previa verifica
dell’espletamento dell’incarico, con riferimento
agli obbiettivi affidati e alle risorse attribuite.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
riferimento alle disposizioni vigenti in materia con-

corsuale che qui si intendono integralmente richia-
mate L’azienda si riserva la facoltà di prorogare,
sospendere, revocare o modificare il presente
avviso.

La restituzione della documentazione presentata
potrà essere ritirata personalmente o da incaricato
(munito di delega) solo dopo sessanta giorni dalla
data di ricevimento della comunicazione di esito
della presente selezione. La restituzione dei docu-
menti presentati potrà avvenire anche prima del
suddetto termine per l’aspirante non presentatosi al
colloquio.

Per informazioni rivolgersi all’area del personale
Asl FG/2 ufficio Concorsi. Telef. 0885 /419244
Cerignola o all’URP telef. 0885/419231.

Il Direttore Generale
Dr. Roberto Majorano
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A.U.S.L. LE/1 LECCE

Concorso pubblico a tempo pieno e indetermi-
nato per n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina
Endocrinologia.

In esecuzione della deliberazione n. 2320 del
10/06/2004 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per l’assunzione a tempo pieno ed indetermi-
nato di n. 2 Dirigenti Medici della Disciplina di
Endocrinologia.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Per l’ammissione al concorso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuata a cura
della AUSL LE/1, prima dell’immissione in ser-
vizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale degli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979 n. 761 è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
1. Laurea in medicina e Chirurgia
2. Specializzazione nella disciplina di Endocrino-

logia ovvero specializzazione in una delle disci-
pline riconosciute equipollenti alla disciplina di
Endocrinologia dal D.M. 30/01/1998 ovvero la
specializzazione in una delle discipline ricono-
sciute affini alla disciplina di Endocrinologia dal

D.M. 31/01/1998. Il personale che, alla data di
entrata in vigore del D.P.R. 10/12/1997 n. 483
(1° febbraio 1998) sia in servizio di ruolo nella
disciplina di Endocrinologia presso altre
UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal
requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

DOMANDA DI AMMISSIONE AL CON-
CORSO

Per l’ammissione al presente concorso gli aspi-
ranti dovranno far pervenire al Direttore Generale
della AUSL LE/1, Via Miglietta 5 - 73100 Lecce,
entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla data
di pubblicazione per estratto del presente bando
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana,
domanda redatta in carta semplice, debitamente fir-
mata nella quale sotto la propria personale respon-
sabilità dovranno dichiarare:
a) La data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e per estratto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Il ter-
mine per la presentazione delle domande è peren-
torio e scade il 30° giorno successivo a quello della
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Le
domande devono essere inoltrate esclusivamente a
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mezzo del servizio postale per raccomandata con
avviso di ricevimento. La data di spedizione è com-
provata dal timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente bando.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA
1. Laurea in Medicina e Chirurgia
2. Specializzazione nella Disciplina di Endocrino-

logia o in disciplina equipollente ai sensi del
D.M. 30 gennaio 1998 o in disciplina affine ai
sensi del D.M. 31 gennaio 1998; per il personale
di ruolo nella disciplina messa a concorso certi-
ficato di servizio rilasciato dall’Azienda USL o
dall’Azienda ospedaliera di appartenenza.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Alla domanda di partecipazione al concorso i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, datato e
firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati, ai sensi del DPR n. 445 del 28
dicembre 2000.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del DPR 20
dicembre 1979 n. 761 in presenza delle quali il pun-

teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati.

Esclusione dal concorso.
L’esclusione dal concorso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
AUSL, da notificarsi entro 30 giorni dalla esecuti-
vità della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi

La commissione, ai sensi dell’art. 27 del DPR 10
dicembre 1997 n. 483, dispone complessivamente
di 100 punti così ripartiti:
a) 20 punti per i titoli
b) 80 punti per le prove d’esame

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti
a) 30 punti per la prova scritta
b) 30 punti per la prova pratica
c) 20 punti per la prova orale

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale: punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del DPR 10
dicembre 1997 n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso o

livello superiore nella disciplina punti 1,00
per anno

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso punti 0,50 per anno

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui



sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti punto 0,50 per anno

Titoli accademici e di studio
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina punto 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario punti 0,50
per ognuna fino ad un massimo di punti 1,00

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991 n. 257 anche se
fatta valere come requisito di ammissione è valutata
con uno specifico punteggio pari a mezzo punto per
anno di corso di specializzazione.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri previsti dall’art.
11 del DPR 483/97;

Criteri di valutazione dei titoli
per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:

a) titoli di carriera:
1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-

bili
2) le frazioni di anno sono valutate in ragione

mensile considerando come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazioni previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata in relazione
alla originalità della produzione scientifica
all’importanza della rivista alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve per altro tenere conto ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche non
adeguatamente avvalorate ed interpretate
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo ovvero ancora
costituiscono monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio formalmente documentate non riferi-
bili a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie idonee ad evidenziare ulteriormente il
livello di qualificazione professionale acqui-
sito nell’arco della intera carriera e speci-
fiche rispetto alla posizione da conferire
nonché gli incarichi di insegnamento confe-
riti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi convegni o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
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la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate altresì la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che h anno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del DPR 10 dicembre 1997 n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni a titolo di
incarico di supplenza o in qualità di straordi-
nario ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto legge 23 dicembre 1978 n. 817
convertito con modificazioni dalla legge 19 feb-
braio 1979 n. 54 sono equiparati al servizio di
ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958 sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali è valutata con

riferimento all’orario settimanale svolto rappor-
tato a quello dei medici dipendenti dalle aziende
sanitarie con orario a tempo definito. I relativi
certificati di servizio devono contenere l’indica-
zione dell’orario di attività settimanale.

2. Omissis

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli Istituti enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 e successive modificazioni e integrazioni
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979 n. 761.

2. I servizi antecendenti alla data del provvedi-
mento di equiparazione sono valutati per il 25
per cento della rispettiva durata, con i punteggi
previsti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. Omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987 n. 49
equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo prestato
nel territorio nazionale se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960 n. 735.

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735 ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma
1””.



Prove d’esame
Le prove d’esame ai sensi dell’art. 26 del DPR 10

dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti:
a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sinte-
tica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:
su tecniche e manualità peculiari della disciplina
messa a concorso. Per le discipline dell’area chi-
rurgica la prova in relazione anche al numero dei
candidati si svolge su cadavere o materiale ana-
tomico in sala autoptica ovvero con altra moda-
lità a giudizio insindacabile della commissione.
La prova pratica deve comunque essere anche
illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso
nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Valutazione delle prove d’esame
Il superamento di ciascuna delle previste prove

scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espresse in termini
numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici di almeno 14/20.

La valutazione è effettuata con il rispetto di
quanto previsto dall’art. 9 comma 3, del DPR 10
dicembre 1997 n. 483 che di seguito si trascrive:

“la commissione, alla prima riunione, stabilisce i
criteri e le modalità di valutazione da formalizzare
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine
di assegnare i punteggi attribuiti alle singole
prove”.

Graduatoria e conferimento dei posti
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione comples-
siva riportata da ciascun candidato (la votazione
complessiva è determinata sommando il voto con-
seguito nella valutazione dei titoli al voto comples-
sivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla
somma dei voti conseguiti nelle prove: scritta, pra-

tica ed orale) con l’osservanza a parità di punti delle
preferenze previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del
Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994 n. 487 e successive modificazioni e integra-
zioni.

Sono dichiarati vincitori nei limiti dei posti com-
plessivamente messi a concorso i candidati util-
mente collocati nella graduatoria di merito, tenuto
conto di quanto disposto dalle disposizioni di legge
che prevedono riserve di posti in favore di partico-
lari categorie di cittadini.

Si applicano per quanto compatibili le disposi-
zioni di cui all’art. 16 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994 n. 487 e successive
modifiche e integrazioni (presentazione dei titoli
preferenziali e di riserva nella nomina).

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedi-
mento del Direttore Generale della Azienda USL ed
è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Adempimenti dei vincitori
I candidati dichiarati vincitori sono invitati dal-

l’Azienda USL ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro a presentare nel termine di
trenta giorni dal relativo invito e in carta legale, a
pena di decadenza nei diritti conseguiti alla parteci-
pazione al concorso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva precedenza e preferenza a parità di valu-
tazione.

I candidati dichiarati vincitori hanno facoltà di
richiedere alla AUSL entro 10 giorni dalla comuni-
cazione dell’esito del concorso l’applicazione del-
l’art. 18 comma 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

La USL verificata la sussistenza dei requisiti pro-
cede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata
la data di inizio del rapporto di lavoro. Gli effetti
economici decorrono dalla data di effettiva presa di
servizio.

8532 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004



8533Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 90 del 15-7-2004

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione l’Azienda
USL comunica di non dar luogo alla stipulazione
del contratto.

Per informazioni e chiarimenti i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
- U.O. - assunzioni concorsi e gestione del ruolo
della AUSL LE/1 - tel. 0832/215890.

Il Direttore Generale
Dott. Ambrogio Francone

_________________________

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso di sorteggio commissione concorsi vari.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del DPR
10/12/1997 n. 483 si rendo noto che alle ore 9,00
del giorno 25 agosto 2004 presso la sede della Dire-
zione Generale dell’Azienda USL LE/1 Via
Miglietta 5 - Legge avrà luogo il sorteggio dei com-
ponenti la commissione esaminatrice dei concorsi
pubblici per titoli ed esami a:

N. 2 posti di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Radiodiagnostica

N. 1 posto di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Chirurgia Toracia

N. 1 posto di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Medicina Nucleare

N. 1 posto di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Neurochirurgia

N. 2 posti di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Anestesia e Rianimazione

N. 1 posto di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Oncologia

N. 2 posti di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Nefrologia

N. 2 posti di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Endocrinologia

N. 1 posto di Dirigente Medico di I livello - disci-
plina di Anatomia Patologica

Il presente avviso vale come notifica agli interes-
sati ai sensi e per gli effetti della normativa innanzi
richiamata.

Il Direttore Generale
Dr. Ambrogio Francone_________________________

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico di mobilità infermieri. Rettifica
fac-simile di domanda di partecipazione.

Il fac-simile della domanda di partecipazione
all’avviso di mobilità per la copertura di n. 100
posti di Collaboratore Professionale Sanitario Infer-
miere pubblicato sul BURP n. 64 del 27/05/2004 è
rettificato come segue:
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Al Sig. Direttore Generale
Azienda Unità Sanitaria Locale LE/1
Via Miglietta 5
73100 LECCE

__l__ sottoscritt_ ___________________________________________

CHIEDE

di essere ammess_ a partecipare all’Avviso di mobilità per la copertura di n. ___ posti di _________, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. ____ del __________

All’uopo __l__ sottoscritt_ dichiara:
- di essere nat_ a ____________ il ________;
- di essere cittadin_ italian_;
- di essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune di __________;
- di essere dipendente in qualità di Collaboratore Professionale Sanitario - Infermiere a tempo indeterminato

(profilo appartenente alla Categoria D) dell’Azienda ____, ove ha superato il periodo di prova;
- di aver prestato presso Pubbliche Amministrazioni i servizi di cui alla allegata documentazione e che la

causa di risoluzione degli stessi non è stata determinata da destituzione per persistente insufficiente rendi-
mento ovvero per presentazione di falsa documentazione;

- di non aver subito nell’ultimo biennio l’irrogazione di sanzioni disciplinari ex. art. 29 CCNL Area di Com-
parto dell’1/9/1995;

- di non aver limitazioni fisiche o psichiche all’attività lavorativa, attestata da certificazioni mediche;
- di aver diritto a preferenze, a parità di merito, in quanto _____________.

_l_ sottoscritt_ chiede inoltre che tutte le comunicazioni inerenti all’avviso vengano inviate al seguente
indirizzo:

Via _____________________________
Cap ______ città ____________
Prov. _______ Tel. _______/__________
Allega alla presente la seguente documentazione:

- Curriculum formativo/professionale datato e firmato;
- _________________
_ _________________
_ _________________

FIRMA

Il termine di presentazione delle domande di partecipazione all’avviso di mobilità scade al 30° giorno della
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

Per eventuali chiarimenti o informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
presso l’ex Presidio Ospedaliero V. Fazzi - Piazza Bottazzi n. 2 - Lecce.

Il Direttore Generale
Dr. Ambrogio Francone_____________________________________________________
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_________________________
AVVISI_________________________

DIREZIONE REGIONALE DEL LAVORO BARI

Decreto n. 860/04 – Nomina rappresentanti
regionali nella Commissione regionale esame
abilitazione dei centralinisti telefonici privi della
vista.

IL DIRETTORE

VISTA la Legge 29.03.85 n° 113, concernente
l’aggiornamento della disciplina del collocamento
al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti
non vedenti;

VISTO l’art. 3 del Decreto n° 783 del 03.12.02 di
ricostituzione della locale Commissione Regionale
per l’esame di abilitazione dei centralinisti telefo-
nici privi della vista, che prevedeva con provvedi-
mento separato la successiva nomina dei rappresen-
tanti dell’Ente Regione Puglia, non appena perve-
nute le designazioni;

VISTA la nota prot. n° 01/0009683/GAB/RC del
19.05.04, con la quale il Presidente dell’Ente
Regione Puglia, in conformità al Decreto n° 23/03
del Presidente del Consiglio Regionale, ha desi-
gnato i rappresentanti dell’Ente Regione Puglia;

DECRETA

la Sig.ra Rosa FRANCO, nata a Bari il 05.04.58
- ivi residente in Via Valdocco n. 49 - ed il Sig.
Antonio SPADAFINA, nato a Bari il 24.05.60 - ivi
residente in Via Trevisani n. 130 - sono nominati
rispettivamente, componenti effettivo e supplente
della Commissione Regionale per l’esame di abili-
tazione dei centralinisti telefoni privi della vista, in
rappresentanza dell’Ente Regione Puglia.

Il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Direttore Regionale
Dott. Camillo Tancorre_________________________

AZIENDA AGRICOLA BALLARINI ISCHI-
TELLA (Foggia)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Si rende noto che il progetto inerente l’alleva-
mento di vongole veraci in un’area confinata del
Lago di varano e del relativo Studio di Impatto
Ambientale, è depositato c/o Regione Puglia,
Assessorato all’Ambiente, Settore Ecologia di Bari,
Amm.ne Provinciale di Foggia, Ente Parco del Gar-
gano di Monte Sant’Angelo, Comune di Ischitella.

Ballarini Benito

_________________________

DITTA IVPC 6 S.R.L. AVELLINO

Avviso di inoltro domanda alla Provincia di
Foggia per la realizzazione e l’esercizio di una
centrale eolica nel territorio di Poggio Imperiale.

Il sottoscritto avv. Oreste VIGORITO, nella qua-
lità di amministratore delegato della IVPC 6 srl con
sede in Avellino alla Via Circumvallazione 108, con
la presente

RENDE NOTO

che ha inoltrato domanda all’AMMINISTRA-
ZIONE PROVINCIALE Di FOGGIA per la realiz-
zazione e l’esercizio di una stazione di smistamento
a 150 KV per la connessione della centralo eolica di
Poggio Imperiale (FG) alla linea a 150 KV denomi-
nata “S. Severo F.S. - Ripalta F.S.”

L’opera da realizzare è parte integrante delle-
attività che compongono l’impianto per la produ-
zione dell’energia eolica della scrivente società.

La stazione di smistamento è finalizzata alla con-
nessione della sottostazione di trasformazione del-
l’energia prodotta dalla centrale eolica della Società
IVPC 6 srl, ed l’allacciamento di tale impianto di



produzione alla Rete di Trasmissione Nazionale,
attraverso un collegamento in entra - esce sull’elet-
trodotto tra le cabine primarie di S. Severo F.S. e di
Ripalta F.S., e, in ossequio al Decreto Legislativo n.
79 del 16/03/1999 “Attuazione della direttiva
96/92/CE recante norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica” (c.d. Decreto Ber-
sani), farà parte della medesima Rete di Trasmis-
sione Nazionale e pertanto riveste importanza pri-
maria per la continuità del servizio elettrico del-
l’area nord della regione Puglia.

L’opera ricade nel territorio di Poggio Imperiale
(FG), alla località Bosco Passo del Compare, in
catasto al foglio 9 particella 141 (ex 6). La struttura,
ubicata all’interno di un’ area recintata, ospita le
apparecchiature e i locali tecnologici necessari ai
processi di comando, protezione, automazione e
controllo.

Il posizionamento della stazione è stato studiato
in armonia con quanto dettato dal Titolo III Capo I
del T.U. 11/12/1933 n. 1775, comparando le esi-
genze della pubblica utilità dell’opera con gli inte-
ressi sia pubblici che privati coinvolti.

L’impianto è stato progettato nel rispetto della
Legge 28/06/1986 n. 339, e D.M.LL.PP. n. 28 del
21/03/1988 e O.M.LL.PP. 05/08/1998 e sue succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

La distanza minima degli edifici che ricadono in
prossimità della stazione rispetta i limiti (fasce di
rispetto e intensità di campo) previsti dal D.P.C.M.
23/04/1992 e nel D.M. n. 381 del 10/09/1998,
nonché le disposizioni previste dalla Legge n. 36
del 22 febbraio 2001 e s.m.i.

La Società ha la seguente denominazione: IVPC
6 srl con sede in Avellino alla Via Circumvallazione
108 - le sue finalità sono quelle di produrre energia
elettrica da consegnare al GRTN (Gestore Rete Tra-
smissione Nazionale).

L’area di impianto delle installazioni è ubicata
all’interno di terreno di proprietà della scrivente
Società.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. del 11/12/1933 n.
1775 gli interessati potranno presentare le proprie
osservazioni entro 15 gg. (quindici giorni) dalla
data di pubblicazione del presente avviso presso la
sede municipale del comune interessato dall’inter-
vento o facendole pervenire direttamente alla
I.V.P.C. 6 srl con sede in Avellino alla Via Circum-
vallazione n. 108.

L’originale della domanda ed il relativo progetto
sono depositati presso la sede della Società I.V.P. 6
srl e presso la sede municipale interessata dall’im-
pianto a disposizione di chiunque vi abbia interesse.

IVPC 6 srl
L’Amministratore Delegato

Avv. Oreste Vigorito

_________________________

DITTA NUZZACI STRADE MATERA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta Nuzzaci Strade con sede a Matera, via La
Martella, 96, rende noto che in data 04/05/2004 ha
presentato all’Assessorato all’Ambiente della
Regione Puglia, al fine dell’ottenimento del giu-
dizio di compatibilità ambientale previsto dall’art. 7
del D.P.R. 12 aprile 1996, il progetto e lo studio di
valutazione di impatto ambientale relativi all’am-
pliamento della cava di calcare in località “Meddre”
nel Comune di Soleto ai sensi dell’art. 8 della L.R.
n. 37/85.

Il progetto e lo studio di impatto ambientale sono
depositati presso gli Uffici dell’Assessorato regio-
nale all’Ambiente.

Soleto, 01/07/2004

Nuzzaci Strade

_________________________

DITTA RICCIARDELLI GRAVINA IN PUGLIA
(Bari)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Ditta RICCIARDELIA s.r.l. con sede in Via
Libertà, n. 9 nel Comune di Gravina in Puglia rende
noto che ha presentato in data 17-02-2003 all’As-
sessorato all’Ambiente della regione Puglia il Pro-
getto e lo Studio di Impatto Ambientale relativi
all’ampliamento della cava per la coltivazione di
tufo in località “Carraro-Cupa” in agro di Gravina
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in Puglia al fine dell’ottenimento del giudizio di
compatibilità ambientale previsto dall’art. 7 D.P.R.
12 aprile 1996 e dell’art. 13 Legge Regione Puglia
12 aprile 2001 n. 11.

Il Progetto e lo Studio di Impatto Ambientale
sono stati depositati presso:
• la Regione Puglia in data 17-02-2003; 
• la Provincia di Bari in data 10-06-2003; 
• il Comune di Gravina in P. in data 23-05-2003. 

Gravina in Puglia, ottobre 2003

Ricciardelli s.r.l.
L’Amministratore

Riccardo geom. Ricciardelli

_________________________

DITTA SILTA S.R.L. OSTUNI (Brindisi)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta SILTA s.r.l. con sede in Ostuni (BR), alla
Via L. Pepe n. 62, rende noto che il 15 giugno 2004
ha presentato all’Assessorato Ambientale - Settore
Ecologia della Regione Puglia, al fine dell’otteni-
mento del giudizio di compatibilità ambientale pre-
visto dall’art. 7 del D.P.R. 12 aprile 1996 (L.R.
Puglia n. 11 del 12 aprile 2001) il Progetto e lo
Studio di Impatto Ambientale, per la realizzazione
di una discarica per rifiuti non pericolosi sita in agro
di Brindisi, località contrada Autigno.

Il suddetto progetto ha come finalità il recupero
ambientale del territorio attraverso il riempimento
di una cava con rifiuti speciali non pericolosi.

La capacità ricettiva dell’impianto è di 290.000
metri cubi circa.

E Progetto e lo Studio di Impatto Ambientale
sono depositati presso gli Uffici dell’Assessorato
Ambientale - Settore Ecologia della Regione
Puglia.

Silta s.r.l.
L’Amministratore Unico

_________________________
RETTIFICHE_________________________

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO SANITA’
BARI

Concorso pubblico per il conferimento di n. 5
sedi farmaceutiche nel comune di Manfredonia
(Fg).

Nel Bollettino Ufficiale del 8 luglio 2004, n. 87,
per mero errore materiale, nel sommario ed a
pagina 8179, prima colonna, “Regione Puglia
Assessorato Sanità Bari” si è verificato un refuso
nell’oggetto. Pertanto l’esatta dicitura è la seguente:
“Concorso pubblico, per titoli ed esami per il confe-
rimento di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova
istituzione in provincia di Foggia, di cui al Bando n.
286 del 21 ottobre 1999 e successive integrazioni.
Assegnazione della sede farmaceutica n. 5 del
comune di Manfredonia (Fg). Richiesta pubblica-
zione. (Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale 1 luglio 2004, n. 477)”.


